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Il piedone
del fantino

• Son diventati quattro gli acce-
leratori rotti che... fermano la
Williams di Merzario. Sì rompe
al raccordo tra l'asta che viene
dal pedale e quella che va al
motore. Sarà il piede pesante di
Arturo? E dire che a Interlagos
l'avevano cambiato la sera prima
della gara. Ma forse sì tratterà
di una particolare vibrazione (mi-
sta all'uso massimo che le impo-
ne il fantino} a causare l'insolita
avaria, che peraltro affliggeva an-
che le Ferrati nel '72.

• A proposito di Williams: una
cinquantina di milioni gli man-
cano per saldare il budget di
squadra. Quelli più necessari per
dare il via alla macchina nuova
(specie -per Arturo) prevista per
la Spagna (sarà anzitutto alleg-
gerita) potrebbero arrivare da un
noto prodotto per bambini. Con
la popolarità del comasco tra i
piccoli è una sponsorizzazione che
vale.

• Col ritorno dalla trasferta su-
damericana le funzioni ferrariste
di super d.s. dell'avv. Monteze-
molo sono praticamente agli sgoc-
cioli. Ormai è funzionario Fìat
e della sua settimana, solo un gior-
no potrà dedicarne a Manine]lo.
Qualcosa in più per i giorni di
gara, ma non con la stessa conti-
nuità del passato.

Le FIAT
sotto tiro

• Amilcare Balestrieri pare sia
già abbastanza soddisfatto della
prima fase di messa a punto del-
l'AIfetta GT rally, sulle strade
sanremesi: « Abbiamo lavorato
molto nei giorni del .Montecarlo
e Andruet quando è arrivato ha
accolto bene il mio lavoro. Pen-
so che contro le Fiat possiamo
già sentirci competitivi, almeno
sull'asfalto. Su terra la nostra mac-
china ha bisogno ancora di un
adattamento. In Costa Brava ne
abbiamo una ottantina di chilo-
metri di « sterrato ». Speriamo
prima della gara di poter far di-
rettamente in Spagna un po' di mi-
glioramenti in loco. Ho fiducia
nel futuro... ».

• Biche è andata a Settimo Mi-
lanese a definire la sua posizione
di navigatrice ufficiale con An-
druet. Anche se con meno sor-
risi i rapporti tra i due sono tor-
nati normali. Forse anche il nu-
golo di. . . ospiti d'onore chitiani
in Autodelta, hanno contribuito
a smussare gli angoli. Biche ama
molto i cani.

• Amilcare ci tiene a far sapere
di non aver dimenticato l'amico
Sandro e la Lancia nel momen-
to cruciale del Montecarlo, quan-
do c'era il patema del « solo con-
tro tutti ». Dice: « Con una squa-
dra di amici di Sanremo, nelle
notti delle prove speciali dalle
nostre parti sono andato su in
al to a con frollare che non faces-
sero scherzi al "drago". Con tan-
ti francesi in giro, che già lo fi-
schiavano perché giustamente San-
dro correva abbottonato in di-
fensiva, c'era da aspettarsi di
tutto, sciovinisti come sono... ».

0 Sapete come ha brindato Carlos Pace dopo la sua vittoria
brasiliana?... a FINA-MARTINI (E' di Tìto Zogli...).

• Vinto il ìMontecarlo, Mario Mannucc: pare sia un pochino pentito
della mezza parola sgusciatagli in TV che confermava la nostra antici-
pazione. Sul ritiro-ritiro ha dei dubbi, anche se accusa un po' (a
volte) la fatica sui radar. Il 'Maiga n. 2 già pronto a affiancarsi a
Munari, potrebbe restare jolly di lusso se 'Mario continuerà (almeno
con metà impegni). Piuttosto chi garantisce che si ritirerà sul serio
dalle scene rally è Ariella Mannuccì ( travolta dalle esigenze gastro-
nomiche del suo ristorante milanese}. Flavia Munarì cerca un altro ab-
binamento come navigatrice (sì, perché il tandem di assistenza fem-
minile dei big Lancia, marciava a compiti rovesciati rispetto ai
mariti ) .

• « Non è che lo lascino in pace,
ma lui non si compromette... »
così ammette mamma Bacchelli,
del suo rallyenfant-prodige Fulvio.
Anche Barbara è stata fulminata
— dicono i bene informati — dal
fascino distaccato del triestino, che
per ora lascia alla fans solo eti-
chette-souvenirs strappategli maga-
ri dalla tuta o autografi lampo.

* Per i rallystì c'è una nuova
unità chilometrica di misura. L'ha
inventata l'« apripista » di turno
al Montecarlo, Garzoglio. Fuman-
do molto, diciamo una sigaretta
ogni 10 chilometri, conta a cic-
che le distanze. Mancano 4 cicche
e mezzo al controllo!... Come dire
45 chilometri.

• A correre-slot, nel recente racing show parigino sì notano Ligier,
il segretario dì stato francese al Ministero della Giovinezza e dello
sport M. Mazeau, e Jean Pierre Beltoise, pilota momentaneamente in
aspettativa (della F. 1 dì Ligier). Secondo voi di che cosa avranno
parlato, in questi tempi di scomparsa Matra e di d i f f i c o l t à dei costrut-
tori BLU, pur con un Presidente della Repubblica come Giscard che
ha de! figli appassionati di corse d'auto più dì quelli del nostro Pre-
sidente Leone?

• HANNO SCRITTO - (dopo
il G.P. Brasile): « ... par già di
sentire la domanda sciocca e pe-
tulante: ma allora questo Lauda
va forte soltan to quando ha la
macchina migliore:1 Rispondiamo
di sì, almeno qualcheduno sarà
contento. Che cosa ha potuto fare
il campione del mondo Fittipaldì
contro Jarier fino a quando la
Shadow ha resistito?...». RISPO-
STA (semplicissima): quello che
fece nel '74 contro Lauda e la
Pi.3 (ora liquidata) vincere le cor-
se e fare più punti per il titolo
mondiale. Ovvero, invertendo I'
ordine dei fattori il prodotto non
cambia.

• Checco Costa, l'animatore mo-
iccìclistico imolese, sta facendo
fuoco e fiamme per la {quasi )
coincidenza della decisa corsa!
F. 1 dell'AC Bologna « Casco
d'oro », programmata per ìl 31
marzo prossimo con la sua 200
Daytona internazionale. Ha scrit-
to persine a Ferrari, forse per
fargli dire che le sue monoposto
non avrebbero corso a I mola e
così l'AC sarebbe stato costretto
al rinvio della gara che può di-
ventare un'apertura interessante di
stagione. Ma il Drake, ha già
assicurato gli organizzatori bolo-
gnesi che « senza condizioni di-
verse da quelle degli altri », farà
correre una monoposto B.3 e, se
pronta, magari una « T » alla ma-
nifestazione di casa. Garanzia a
parte è importante notare che que-
sta lettera ha preceduto di qual-
che giorno Ìl risultato brasiliano
e la decisione, che leggerete nel-
le prossime pagine, di cambiare Ì
programmi (inutile disperdere le
energie economiche ? disposizione)
e punt?re sin dal 2 marzo in Su-
dafrica sulle due nuove 312 a
cambio trasversale. II che confer-
ma, sia che la decisione di strin-
gere i tempi è venuta solo dopo
il preoccupante rapporto post-Su-
damerica e sia che Imola, con le
sue caratteristiche, può diventare
un momento importante di mes-
sa a punto della nuova ambiziosa
monoposto del « la va o la spac-

«MONTE»
show

• Debutto più felice non po-
teva esserci per rl neo sponsor
Alitalia della Lancia. I press agent
romani della Linea Aerea di Stato
erano deliziati. Un po' meno però
il direttore generale Lancia ing.
Gabbato. Ogni 'notte era abitual-
mente svegliato a ore impossibili
nell'Hotel monegasco dove c'era
10 staff Lancia, da telefonate in-
tercontinentali. Erano per « mi-
ster Gabotto » (uno -dei dirigenti
dell'Alitalia presenti) ma i centra-
linist i dell'albergo facevano pun-
tualmente una gran confusione con
11 Gobbato-Lancia ( il quale ha
finito per far tremare i raffinati
lampadari per la giustificabile rea-
zione) .

» Radio Lancia non funzionava
troppo al Montecarlo. I collega-
menti diretti con le macchine in
gara e d'appoggio non erano trop-
po efficienti. In compenso funzio-
nava bene Ìl collegamento vettura-
vettura. E il Watergale musicale
dell'apripista Garzoglio offriva ri-
storatricì pause di dolce musica
relax anche al « Drago ». I na-
stri di Mina hanno dato la ca-

Mareellino



corriamo domenica
— - • - • - - - - - -- --• - - — - - —

I FEBBRAIO Le corse in calendario dal 7 al 23 febbraio in Italia e all'estero

DATA CORSA

7-9 STP Galway Rally

7.9 Boucles de Spa Monopole

7.9 Canadian Winter Rally

fl.Q Salita invernale
Alti Vosgi

8-9 3. Raduno Autosciatorio
S. Gregorio-Selva Matese

g.g Scuola Piloti Morrogh

9 Surfers Paradise

9 Elezione delegato di
« zona » per la CSA1

10-13 Argunga Rally

14-16 KAK Swedish Rally

14-16 Rally Costa Brava

14-16 Rally d'Inverno bavarese

16 Corsa ad Adelaide

15 Daytona 500

16 1. Trofeo d'Inverno

1"g 7. Autoraduno Roccaraso

22-23 Criterium Neve e Ghiaccio

23 Corsa a Sandown
Park

23 Rallycross di Melk

AJÒ.
OSGANIZZATORE

Manda

Belgio

Canada

Francia

Caserta 'Corse

Scuola Morrogh

Australia

AG Bologna

Gran 'Bretagna

Svezia

Spagna

Germania

Australia

Stati Uniti

Gr. Piloti Romano

AC Bari

Francia

Australia

Austria

LTJCAIJTA' DI PARTENZA ORARII
DISTANZA • AHOTVO

•

S. Gregorio ore 18 (8)
S. Gregorio

Autodromo di Val I elunga ore 8
ore 13

Circuito di Surfers
Paradise di km 3,219

Sala Borsa ore 10
Via Ugo Bassi

Karlstad ore 3 (14)
Karlstad ore 12,30
tot. km 2000 (16)

Circuito di Daytona
di km 4,023

Autodromo di Vallelunga

•

Circuito di Sandown
Park di km 3,106

LEGENDA: ••• = Internazionale; •• = nazionale a pari, str.; • - naz.; C = «chiusa»

DOVE NON CORRIAMO DOMENICA • 78 febbraio: WINTER
rinviata ali 8-9 marzo

WAUDTTA1

Camp. Europeo
Conduttori
Rally '

TI, T2, GT3. GT4

• ••

TI, T2. GTS. GT4. S

•

*

G 9, F. 5000
Coppa Tasmania

•

TI, T2 GT3, STA

Camp. Mond.
Marche Rally
T1, T2, GT3, GT4

Europiloti rally
TI, T2, GT3, GT4
coef. 3

• ••

G9, 'F. 5000
Coppa Tasmania

Stock cars

*T1, T2. GTS. GT4, S

•

TI, T2, GTS, GT4, S

• •*
G9, F. 5000
Coppa Tasmania

«••

RALLY - annullato

TIPO I» GARA

Rally

Rally

Rally

Velocità in salita

Autosciatoria

Scuola di pilotaggio

Velocità in circuito

Rally

Rally

Rally

Rally

Velocità in circuito

Velocità in circuito

Velocità in circuito

Autoraduno

Rally

Velocità in circuito

Rallycross

• 8 febbraio: 20.

VJNCTTORE tSBOUOTO
EDIZIONE PRECEDENTE
PRIMATI

1974: non effettuata
1973: Haxhe-Delferrier (Da)
66)

Perusse-Bellefleur (Fìat 128)

Di Capua-Piergentili '['Fulvia
Montecarlo)

Pilette [Chevron) 57'11"6,
media 168,91 kmh

Questa elezione si effettua
per la prima volta

Nel '74 non si è disputato.
He] ''73 vinsero Blomqvist-
Hertz (Saab V4)

Haldi-'Hoeven ([Porsche Car-
rera!

Brown .(loia) in 1.11'07".

Richard Petty ['Dodge). me-
dia 247,634 .kmh

Terza prova

Andruet- 'Biche . i(Stratos)

Peter Gethin <Chevron], in
54'22"1

COPPA DELLA PAVERA -

TUTTE LE CORSE MINUTO PER MINUTO (OSI) 46.52.54
Per avere le ultime notizie, fate lo 051/46.52.54 di Bologna e vi risponderà TELESPRINT. Non dovete
porre domande: la speciale segreteria ha inserite in automatico tutte le notizie a disposizione al
momento della vostra telefonata. Le notizie verranno rinnovate col passare delle ore. Potete telefo-
nare a qualsiasi ora del giorno e della notte, naturalmente nei giorni delle corse (sabato e domenica).
TFI FSPRlNT la rubrica di tutte le corse minuto per minuto, è un servizio per i lettori di AUTOSPRINT



Echi del MONTECARLO •*• '«•" u
f >

TORINO - Così l'ing. Lampredi, Amministrato-
re Delegato della Abarth e Direttore Progetta-
zione Motori della Fìat, ha commentato il ri-
sultato monegasco;

« Considero il successo ottenuto dalle nostre
vetture al Rally di Montecarlo anzitutto come
un successo della industria italiana che, al di
là degli allori sportivi, ha saputo dare una
prova altamente positiva di vitalità e di validità
in un momento particolarmente difficile per
tutti. Per il resto, credo che la meritata vittoria
della Lancia Stratos debba essere considerata
quella della vettura oggi più competitiva tra le
moderne macchine concepite appositamente per
le gare stradali. In questa prospettiva non è
meno significativa l'affermazione ottenuta ai
tre successivi posti d'onore da una vettura di
serie nata per il turismo veloce, come la Fìat
Abarth 124 Rally, che ha così riconfermato la
validità di una linea progettatìva improntata
soprattutto ai più alti requisiti di efficienza e
di robustezza ».

J

Un'altra lezione
per rallyman
LONDRA - Fra le persone che conosco, chi in
Italia si avvicina di più a Stuart Turner è Cesare
Fiorio, anche se la sim'ilitudine non è proprio
calzante. Pare che alcune squadre inglesi da
rally alludano a Turner definendolo « Dio », e
chi lo dice 'ha in generale un fremito nervoso
sul viso che tradisce la preoccupazione al pen-
siero che esiste una piccola possibilità che Tur-
ner sia se non altro imparentato a una divinità;
d'altro canto un pilota ha osservato che sui cir-
cùiti Turner appare fuori posto quanto un por-
cospino in una fabbrica di palloncini di gomma.
La stessa persona ha però aggiunto che nessuno
è più adatto di lui per dare consigli su come
vincere le corse.

Quindi, se alcuni fra voi conoscono l'inglese,
e aspirano a diventare piloti professionisti o da
rally o in circuito, faranno 'bene a tenere gli oc-
chi aperti per trovare il libro di Turner « The
way to win» (Come vincere). Grosso modo il
volume comprende due paragrafi d'informazioni
concrete, poi uno in tono scherzoso, altri due

Un libro per vincere
d'informazioni e così via. L'atteggiamento deciso
e molto realistico di Turner, nei confronti dello
sport motoristico, trapela da ogni pagina e si
comincia così a capire come mai si possa avver-
tire il suo influsso in ogni branca di questo
sport, dal rallycross ai grandi premi. Le -sue pa-
role sono dunque degne di essere lette, quando
impartisce parte delle sue cognizioni su certi
aspetti 'della guida, sulla preparazione delle vet-
ture, sulla direzione delle squadre, sul modo
di accontentare i patrocinatori.

Inoltre il libro offre qualche informazione
storica. Per illustrare una tabella dei tempi fat-
ta come sii deve, Turner usa quella compilata
da Ken Tyrrell al G.P. d'Italia 1973. La tabella
ha però una pecca: Tyrrell dimenticò di segnare
il tempo di Stewart sull'ultimo giro, stupefatto
com'era perché Chapman non aveva ordinato a
Peterson di lasciare il passo a Fittipaldi.

« The way to win » idi Stuart Turner è pub-
blicato dalla Motor Racing Puhlication, 56 Fitz-
james Avenue, Croydon, Surrey. Prezzo sterline
3,80. Pagine 176, disegni e fotografie.

In un clima di grande mistero la prima riunione della C.S.A.F.
per decidere i programmi rispettivi delle squadre FIAT e LANCIA

Dai risultati ALFA dipende la «divisione»
TORINO - Ora vi spiego perché è dif-
ficile fare il giornalista dell'auto. La no-
stra v i ta , come certo sapete, non è fa t ta

sole presentazioni di nuovi modelli
di competizioni sportive, avvenimenti

che richiedono solo le doti comuni a
tutti i buoni cronisti. Qualche volta vi
trovate invischiati in argomenti più com-
plessi nei quali l'automobile giuoca un
molo marginale in un quadro di inte-
ressi ben più vasti. Di solito di questi
avvenimenti vi accorgete solo quando si
sono già verificati e la immancàbile « ve-
lina » vi piomba sulla scrivania battendo
sul tempo la telefonata di un direttore
che vi rimprovera di non averla antici-
pata.

Qualche volta, invece, per un inaspet-
tato colpo di fortuna (in genere una «sof-
fiata», non è il caso di indorare troppo
la pillola) battete sul tempo '(o se in-
travedere la possibilità) •«. quelli » delle
pubbliche relazioni. Ma dai pochi dati
... vostro possesso è difficile risalire a
quanto realmente è accaduto. Ed a questo
punto non potete contare su nessuno. Gli
addetti stampa delle grandi case sono di-
sposti a dirvi qualsiasi cosa sui modelli
di produzione, magari anche a darvi suc-
cose anticipazioni, ma -di 'fronte ad eventi
che comportino la presenza di dirigenti,
di un certo livello ed in posizione di
equilibrio instabile, ammutoliscono di
colpo,

Ora vi faccio un esempio di questo
stato di cose. «Mettiamo il caso che una
sera '(della fine settimana scorsa) a ce-
— » qualcuno vi parli -dì una riunione,
avvenuta il giorno prima, nel'la quale si
è preso in esame il futuro sportivo '75
Lanci a-F;at-Ferr ari la .prima riunione cioè
di quella che AUTOSPRINT definì come
la CSAF (commissione sportiva automo-
bilistica 'FIAT). La notizia è una di
quelle «bombe», quelle che vi fruttano
la lastrina nera dello « speciale » sopra

! il pezzo. Non si può perdere una occa-
sione di questo genere.

Prima mossa, telefonare a qualche re-
sponsabile dei due reparti corsa. Un di-
scorso preso alla lontana, pause sapienti,
sforzi di introspezione. Risultato? Zero

rigente — certo che ci sono state delle
riunioni. Ma nulla di importante. E poi,
ti pare che in un caso del genere non ti
avrei avvertito? ». A noi 'per la verità
pare, ma non insistiamo. Un altro la
mette sul patetico. « Sai che i miei rap-
porti con la stampa sono sempre stati
improntati alla massima sincerità — dice
un « Cesare » ormai alato — forse qual-
che cosa è successo ma per ora non sono
in grado di dire nulla ».

E a questo punto? L'unica è lavorare
di fantasia, basandosi su elementi concreti
però. Poi, all 'indomani della pubblicazio-
ne, arrivano smentite ed accuse. « Ma
perché i suoi collaboratori — dicono inva-
riabilmente al direttore — non si limitano
a fare i cronisti? ». Magari, purtroppo la
cronaca di queste vicende non è sempre
a portata di mano. Ma torniamo a questa
« riunione che non c'è stata ». Lavoriamo
con un po' di buon senso :( specie dopo
aver 'letto l'improvvisa sortita del quoti-
diano di casa 'Fiat, che dall'aver depreca-
to nel fine stagione l'attacco fratricida
Lancia al mondiale già ipotecato FIAT,
•si è riscoperto fautore della competizione
di Gruppo). E lavoriamo su qualche dato
segreto '(sono o non sono un cronista?).

Che all 'indomani di Montecarlo una
riunione 'Lancia-Fiat fosse plausibile ci
pare evidente. Se non altro per mettere
un po' d'ordine dopo una fase iprogetta-
tiva a « ruota 'libera » nella quale è man-
cato qualsiasi criterio nel campo della
programmazione. Fiat « 124 » Abarth,
X/l-20, 'Stratos, -Beta HF, «030»: sei
modelli per i quali è necessario trovare
destinazioni che non si sovrappongano
tra loro. 'Specie in un 'momento in cui
c'è da tagliar corto con le spese super.

Chi ci poteva essere a questa riunione?
Anche qui la risposta dovrebbe essere
abbastanza facile. Cesare 'Fiorìo, lo leg-
geste, non era compreso nella rosa anche
se 'la sua -«stel la» in casa Lancia '(G non

solo lì) è ancora in ascesa. La sua pre-
senta come personaggio chiave non sa-
rebbe dovuta mancare, se non .altro come
rimedio a una gaffe tra l'altro poco in-
telligente. -Lo saprà il -suo amministratore
delegato ing. Sguazzali se l'ha lasciato

tarsi di questa doverosa ipotesi. In caso
positivo è da intendersi come una pro-
babile conseguenza di avvenimenti futuri.
Per una volta il rapporto causa effetto
potrebbe anche essere dimenticato.

Di certo, invece, c'era il '« motorista »
ing. 'Lampredi. A capo tavola >(ce li im-
maginiamo -su un divanetto a due posti}
Nicola Tufarelli !(da gennaio responsabile
del settore auto alla Fiat) e Luca di Mon-
tezemolo oltre — pare — due funzionar!
interessati a margine, il doti. Camerana
(per la pubblicità) e il dr. Fenoglio. La
presenza dell'avvocato del « drake » in
particolare è la paprlka della riunione.
Il super direttore sportivo Ferrari, aveva
due motivi ben precisi per sedersi al ta-
volo della « spartizione ». Uno connesso
alla sua sempre attuale veste di uomo
Ferrari, l'altra sll nuovo ruolo di diri-
gente IFiat.

'Procediamo con ordine. Nella vicenda
Lancia-Fiat la Ferrari forse vuole .recitare
un interessato arbitrato. « 030 » e Lancia
Stratos, infatti, potrebbero scoprire im-
provvise vocazioni-silhouette in funzio-
ne antiJBB. I programmi sportivi Lancia
(con ampie aperture verso una qualifica-
ta partecipazione all'Europeo GT) hanno
rappresentato un campanello d'allarme che
a .Maranello non e stato trascurato. Poi,
a complicare tutto, c'è il nuovo responsa-
bile del settore auto, cui, in definitiva
spetta ogni decisione definitiva. 'E sua
è la mossa più abile della riunione: quel-
la di aver invitato al tavolo Luca di 'Mon-
tezemolo proprio nella sua veste -di fu-
turo uomo Fiat.

A mettere insieme tutt i questi fatti,
i contradditori commenti di alcuni quo-
tidiani , la spartizione data per sicura
prima di Montecarlo (alla Fiat l'Europeo
rally, alla Lancia il Mondiale) perde ogni
credibilità. Ora viene la 'parte più diffì-
cile. Che cosa sarà stato deciso nel corso
della riunione? 'Proviamo ad immaginar-
lo. Nessuna spartizione 'Lancia-Fiat ma
una partecipazione alle corse del mondia-
le e dell'europeo con i modelli che ver-
ranno ritenuti più efficaci di volta in
volta. 'Rinuncia della Lancia a qualsiasi,
ambizione-silhouette (specie dopo che la
Ferrari ha detto NO alla fornitura — ri-

chiesta — anche del nuovo motore D'INO
8 cilindri).

In cambio di queste concessioni la Fiat
affida rla X-l/20 di Pininfarina alla Lancia
( di cui assumerà il marchio ed a quanto
pare la «presunta» .paternità: a Ginevra
debutterà col nome di « Lancia Beta Mon-
tecarlo »).

Nella ricerca dell'equilibrio, nel'la uti-
lizzazione dei modelli e nella loro ge-
stione deve essere stato affrontato il' pro-
Iblema ben più delicato degli uomini.
Nicola Tufarelli. 20 anni alla Olivetti,
direttore della Direzione Centrale Finanza
e Controllo alla Fìat nel 72, sembra
un uomo dalle idee chiare. Secondo lui
l'azienda, per sopravvivere, deve andare
alla ricerca delia massima flessibilità pos-
sibile. Una flessibilità nei 'livelli di pro-
duzione « dobbiamo essere in grado — ha
detto in una intervista pubblicata sull'
« Espresso » — di passare agevolmente
da un milione ed 800 mila auto all'anno
ad un milione e trecento mila ». La stessa
flessibilità probabilmente, l'ha richiesta an-
che per quello che riguarda il settore
sportivo. Che, si 'pensa, deve essere stato
costretto in ogni caso sotto la forca cau-
dina delle spese, si dice tagliate della me-
tà almeno nel settore rally. Mettiamo che
si spendeva '5, ora si dovrà spendere
2.5. Se si pensa che in paragone la
Ferrari era autorizzata in questo calde-
rone a spendere 1, è facile fare anche
significativi paragoni e capire persino
certi atteggiamenti irrigiditi dell'uorno di
iMaranello.

La non spartizione della attività tra
Lancia e Fiat, insomma, può essere con-
siderata una •« non decisione » in attesa
di nuovi eventi. In 'questa luce 'la frase
di un « anonimo torinese »: « Per adesso
non posso dire niente. Telefonami il gior-
no dopo la partenza del rally della Costa
Brava > ( contemporaneo a quello di Svezia
— ha osservato) ti dirò qualcosa di ve-
ramente interessante ».

'Solo più tardi c'è venuto in mente che,
proprio al Costa Brava, faranno la loro •
•prima apparizione ufficiale 'le Alfa Romeo.

m. $.
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uà CSAI ha (finalmente) sciolto le riserve VENANZI (vinto i[
titolo 850) in F.3

Perché respinto
il reclamo

del «tappetto

Invalidati i tricolori 75

FORMULA 3

Campionato Assoluto
Velocità

Andrea DE ADAMICH •
Carlo FACETTI
Andrea de Adamich, trentatreen-
ne, non ha certo bisogno di pre-
sentazioni, così come il « coin-
quilino » de! titolo 74, Carlo Fa-
cetti, trentanovenne, collaudato-
re ufficiale e pilota delI'Autodel-
ta. Due campioni da tempo sulla
scena agonistica con storie di-
verse ma anche parallele. Il ti-
tolo lo devono all'Alfa 33tt3 con
la quale lo scorso anno, insie-
me hanno partecipato al Cam-
pionato Mondiale Marche.

FORMULA ITALIA GRAN TURISMO

ALBERTO COLOMBO
Ventinove anni, originario di Va-
redo (MI), Alberto Colombo ha
percorso tutta la gavetta dal gra-
dino più basso per arrivare al
titolo del '74. Dalla F. Monza, in-
fatti, è passato alla F. 850, poi
alla F. Ford e quindi alla F.3
nella quale ha corso prima con
la Brabham e quindi con la
March che gli ha dato il titolo.

SPORT

G. FRANCO BRANCATELLI
Venticinque anni, ha iniziato nel-
la F. Italia giungendo presto al
titolo. Una battaglia con l'amico-
nemico Leoni, la vittoria quasi da
fotofinish e tante speranze per
il futuro. Il 75 e una probabile
ottima stagione in F. 3 diranno
molto di più sulle effettive ca-
pacità di questo promettente
campione.

TURISMO SPECIALE

« CAM »,

al secolo Carlo Fabri
Trentottenne, avvocato romano,
vero gentleman dell'automobili-
smo italiano, corre per divertirsi
e finisce per vincere, meritata-
mente il suo bel campionato,
raddoppiando certamente con
ciò il divertimento, La sua Pors-
che 914, preparata Orlando, è la
madrina di questa vittoria.

RALLIES

ROMANO BARTOLI
Reggiano, trentasei anni, da so-
li tre anni nell'agone sportivo,
ha iniziato con la Porsc'he Car-
rera per passare alla AMS 1000
e quindi alla 1300 che gli ha per-
messo di conquistarsi il titolo
74,

BINO AMIGHINI
Trentunenne, orefice di profes-
sione, sulle piste da un decen-
nio, ha cominciato con le 500
Fiat, è passato alla Abarth 595,
è approdato alla 1000 e pare es-
sersi insediato, senza rivali, nel-
la categoria nella quale ha do-
minato le ultime stagioni.

MAURIZIO VERINI -
GINO MACALUSO
Coppia affiatata di giovani ral-
listi, quella di Verini-'Macaluso,
che con la Fiat si sono aggiudi-
cati una serie notevole di impor-
tanti successi nella stagione. Per
Verini un titolo importante, per
Macaluso un addio in gloria, co-
me pilota, prima di passare alla
direzione sportiva della 'Rat.

»
ROMA - Gran lavoro per il giudice Arien-
zo anche nella scorsa setlimana con il Tri-
bunale Nazionale di Appello impegnato nel-
la soluzione di alcuni interessanti casi ira
cui quello relativo al campionato della
F. 850 che, una volta respinto il ricorso di
Verrellì, è stato definitivamente attribuito
a Venanzi pur se quest'ultimo ha avuto
ancora bisogno dell'intervento di Gino De
Sanctis in veste di avvocato difensore. Il
popolare 'Sor Gino si è visto infatti co-
stretto a recarsi nella sala del Tribunale ac-
compagnato dal preparatore Zedde che re-
cava con sé un cilindro ed un albero mo-
tore 'della Fiat 850, elementi indispensabili
per togliere ogni dubbio al la commissione
giudicante sulla famosa storia del « tap-
petto » adottato per rendere inservibile ÌI
filtro centrifugo dell'olio.

Come al solito la sentenza completa ver-
rà resa nota solo fra qualche giorno ma è
facile immaginare come in quella sede non
deve essere stato difficile al tecnico roma-
no dimostrare che soltanto una particolare
interpretazione del regolamento avesse con-
sigliato molti preparatori {tra cui Zedde
che ha curato i motori di Venanzi}'ad eli-
minare il filtro centrifugo dell'olio e ad
adottare una cinghia dentata di piccole di-
mensioni per il comando pompa acqua. Il
dubbio che questi motori potessero esse-
re ritenuti irregolari ha spinto Verrelli a
presentare un reclamo contro Venanzi, vin-
citore a Varano, senza tenere presente che
i particolari incriminati, peraltro ben visi-
bili in sede di verifica ante-gara, erano
ben noti a tutti ed al vaglio della SC
Tecnica della CSAI fin dalla scorsa prima-
vera.

In seguito, per eliminare ogni discussio-
ne in attesa dì un aggiornamento del re-
golamento studiato proprio in questi gior-
ni, la CSAI aveva permesso ai piloti con
il motore « sul filo del rasoio » dì pren-
dere parte all'ultima gara del campionato
& Magione. Senza contare che lo strano
comportamento dei commissari di gara a
Varano che si sono limitati a controllare
la macchina del reclamato Venanzi ma non
quella del reclamante Verrelli, certamente
è stato tutt'altro che un vantaggio per l'ap-
pello del pilota milanese.

Definito anche il campionato della 8 e
1/2, l'unico titolo nazionale ancora in dub-
bio resta quello della classe oltre 2000
gruppo 3 del Challenge FISA dove Pier
Bartolomeo Calò che pareva sicuro vinci-
tore dopo le verifiche della prima ora, in
seguito ha visto notevolmente affievolire le
possibilità di conservare la piazza. Oggetto
di dubbio, i collettori di scarico della sua
De Tomaso Pantera e, purtroppo, occorre
anche aggiungere che pur se sono passati
tre mesi dalla finale, la soluzione non sem-
bra nemmeno vicina. Lo scioglimento del
suo rebus personale ha invece dato fiducia
a Venanzi che, forte del suo titolo, è riu-
scito immediatamente a concludere un ac-
cordo con un concessionario Renault che
gli metterà a disposizione una 5 TS per il j
Challenge. Ceduta la Tecno 850 al fratel-
lo di Raffaella Carrà, il romano sarà della
partita anche nel campionato dì F. 3 dove
dovrebbe guidare la March ex-Flammini.

Sempre in tema di appelli, oltre al caso
F.850, sono stati definiti anche i ricorsi di
Scelti e Tabatpn-junior, esclusi dalla classi-
fica del Monti Savonesi perché alle verifi-
che le due Lancia HF dei piloti erano equi- i
paggiate con assi a camme irregolari. La j
classifica del Rally ligure non subirà co- ;
munque cambiamenti perché l'appello dei
due grifoncini non è stato accolto.

d. b.
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Ecco le ultime novità tecnico-regolamentari decise per questa

stagione agonistica: purtroppo cresce il caro-CORSE burocratico

Tutti sceicchi i piloti?
MILANO - Sono arrivate a matura-
zione (a due mesi dal congresso di
Genova, dove erano state .presenta-
te e discusse) le decisioni tecnico-
regolamentari concernenti la sta-
gione '75. Si tratta in grandissima
parte di quanto la CSAI aveva pro-
posto e da noi anticipato.

POGGIATESTA: obbligatorio per
qualsiasi vettura in qualsiasi tipo
di manifestazione, rallies compresi,

' per tutti gli occupanti del veicolo.
, PNEUMATICI: vietati gli slicks
in salita, sia in gare nazionali che
internazionali, ed in tutti i rallies.
Sono state codificate le scolpiture,
sia come percentuale che come pro-
fondità e larghezza. Per i pneuma-
tici di serie, il battistrada non de-
ve essere in nessun punto inferio-
re ai 2 millimetri.

FORMULA ITALIA: è stata comu-
nicata la tabella dei pesi minimi
dei particolari del motore. Volano
con frizione e disco 12,700 kg; vola-
no nudo, compresa corona dentata,
cuscinetto, sede ed otto viti 7,350
kg; biella 4- stantuffo + spinotto
+ segmenti + -bronzina + "bulloni
1,320 kg; albero motore + grani e
cuscinetto 13,000 kg.

Sono state quindi permesse tutte
le modifiche previste dal Manuale
Fiat di uso e manutenzione dei mo-
tori 125 e 125 S, escluse le opera-
zioni di rialesaggio. E' stata con-
fermata la flangia fra carburatori e
collettore, ammessa l'adozione di
un radiatore dell'olio, di una presa
d'aria ai freni e di uno sportellino
'per accedere alla pedaliera senza,
togliere la carrozzeria.

Inoltre, è stato fissato in 47,5 cen-
timetri cubi (candela compresa) il
volume minimo della camera di
scoppio. E' stata infine concessa la
possibilità di irrobustire il telaio an-
che con pannelli, che dovranno pe:
rò essere rivettati e non saldati. Per
quanto riguarda le sospensioni, le
molle ora sono libere, così come le
barre stabilizzatrici e la taratura de-
gli ammortizzatori.

Infine, la CSAI ha reso noto che
è permesso riprofilare gli assi a
cammes originali a condizione che
siano rispettate le seguenti misure:

— raggio di base = 12,8/13 mm;
— angolo al centro, simmetrico ri-

spetto all'asse della camma, sul qua-
le deve essere mantenuto il raggio
di base = 157°/163°;

— altezza totale della camma =
35,584/35,144 mm.

FORMULA 850: anche qui una
nuova scala di pesi per le parti
meccaniche, che è la seguente: al-
bero motore 7,125 kg; biella senza
cuscinetti 430 grammi; stantuffo con
anelli e perno 260 grammi. E' stata
concessa la facoltà di ricavare in-
cavi per le valvole sul cielo dei pi-
stoni. E' stato poi liberalizzato com-
pletamente il circuito di lubrifica-
zione e sono state previste ruote di
qualsiasi tipo o materiale nelle di-
mensioni massime di 13" x 5,50".

FORMULA MONZA: anche nella
formula cadetta sono state conces-
se alcune libertà regolamentari, fra
le quali la possibilità di utilizzare
quelle parti meccaniche della 126
che risultano identiche a quelle del
motore originale.

Fra le principali novità riguardan-
ti la stagione sportiva 1975 (e se-
guenti), c'è quella relativa alla co-
dificazione dell'abbigliamento di si-
curezza per i piloti.

Dice dunque la CSAI che del 1.
giugno 1975 tutti i piloti in possesso
di licenza rilasciata dalla CSAI par-
tecipanti a qualsiasi tipo di compe-
tizione, nazionale ed internazionale,
iscritta al calendario dalla CSAI, so-
no obbligati ad indossare un casco
di protezione omologato dalla Snell
Foundation.

Gli stessi piloti sono obbligati,
sempre dal 1. giugno 1975, ad indos-
sare sottotuta e tuta ignifuga omo-
logate dalla CSAI, inoltre sotto-
casco, calze, guanti e scarpe speciali
provenienti dagli stessi confeziona-
tori delle tute. Sono anche ammes-
si guanti dì pelle- e scarpe con to-
maia ìn pelle e suola in cuoio. L'uni-

In Italia imponiamo l'FPT, in Germania puntano sul Nomex. Un tecnico tede-
sco, Max Ernst, ha messo a punto questo completo di sicurezza con la
collaborazione di Emerson Fittipaldi ed Herbert Muller, realizzato in mate-
riali Nomex e chiamato « Maxessoires ». Questa la legenda delle sigle:
O protezione interna del casco in feltro Nomex. Q Visiera vaporizzata in
oro 24 K. © Speciale cuffia sottocasco. O Fascia protettiva del collo.
© Tuta super star a tre strati. 0 Maniglie per estrarre il pilota. O Bom-
boletta per 2 minuti e mezzo di ossigeno. Q Ventilazione e aerazione
montabile a richiesta sulla tuta. 0 Guanti a tre strati. © Scarpe in feltro
Nomex. Il completo di sicurezza ha superato i test presso la EMPA di S.
Gallo, il Bundesanstalt di Berlino, la CSTB di Parigi e la Du Pont di Ginevra

ca tuta omologata (per ora) dalia
CSAI è quella in FPT della Linea
Sport. La tuta è quella a doppio
strato del peso di circa 300 gram-
mi al metro quadro per ciascun
strato, mentre il sottotuta è quello
con un peso di 420 .grammi al me-
tro quadro.

Mediamente, questi i prezzi (uf-
ficiosi) del materiale che diverrà
obbligatorio dal 1. giugno per tutti
i piloti in qualsiasi tipo di gara:
Casco integrale Bell 76.000
tuta FPT a doppio strato 110.000
sottotuta FPT 45.000
calze FPT . 6.500
sottocasco FPT 9.500

totale 247.000

Questa volta la CSAI l'ha fatta
grossa. Come avrete letto, dal 1.
giugno prossimo il 90 per cento dei
piloti italiani dovranno 'buttare via
casco e tuta, mettere mano al por-
tafogli ed acquistare, ad un prez-
zo non inferiore alle 200 mila lire,
il materiale prescritto dalla CSAI.

L'argomento era già stato affron-
tato a Genova, in sede di discussio-
ne congressuale, e l'AN.CAI aveva
manifestato la sua perplessità a che
questo obbligo del materiale « omo-
logato » fosse imposto anche ai pi-
loti dei gruppi 1 e 3. Non parlia-
mo poi dei rallies, che si dava per
scontato non fossero neppure sfio-
rati da questo problema.

Ci si è allineati sui parametri di

sicurezza in vigore negli USA, in
Inghilterra ed ìn Francia, dice la
CSAI, usciamo dall'anarchia ed en-
triamo nella civiltà. E' sempre dif-
ficile sindacare decisioni così ben
giustificate, ma si impongono al-
cune considerazioni di carattere pra-
tico e realistico, quelle stesse che
la reggenza sportiva dovrebbe tener
presenti allorquando prende le sue
decisioni, in beata solitudine.

Le norme della Snell Memorial
Foundation saranno certamente mol-
to severe, ma ci si domanda se non
10 siano troppo. Questo ente ha la
sua sede a Sacramento, in Califor-
nia, ed è singolare osservare che
nell'elenco dei fabbricanti di caschi
omologati dalla Snell otto su tredici
siano californiani. Degli altri cin-
que, uno è di Wichita, nel Kansas,
uno è inglese, gli altri tre sono
giapponesi. Di italiani, nemmeno
uno.

Ora, sembra molto strano che al-
cuni fra i maggiori piloti -del mon-
do (Fittipaldi, Peterson, Regazzoni,
Merzario, per non citare che i pri-
mi che ci vengono alla mente) usi-
no caschi di produzione italiana, pri-
vi dell'omologazione Snell. Non ci si
venga a dire che hanno in spregio
la propria incolumità, poiché la tu-
ta FPT la usano senza che nessuno
gliela abbia obbligata.

Cosa fa la CSAI? Impone le re-
gole della Snell, prendendo elmetti
che nessuno ha mai sentito nomi-
nare, a [parte l'arcinoto Bell Toptex
(75.000 lire). Lo stesso dicasi per
la tuta, che deve essere la FPT a
doppio strato e deve comprendere
sottotuta, cuffia e calze dello stesso
materiale, come se nelle gare na-
zionali o nei rallies le vetture non
facessero altro che bruciare. La no-
stra CSAI da tempo porta avanti
11 discorso sulla sicurezza in sede
internazionale, ed ha messo a pun-
to un metodo di collaudo dell'ab-
bigliamento antifiamma su richiesta
della CSI. Questo lo sappiamo e ilo
abbiamo scritto. Spiace notare, pe-
rò, che in mancanza di riconosci-
menti internazionali del suo lavoro
(vedi serbatoio antifiamma Autodel-
ta), la CSAI faccia la voce grossa
laddove non trova contradditori,
cioè in Italia. Il tutto sotto il naso
delI'ANCAI, un cui rappresentante,
ci risulta, dovrebbe far parte della
sottocommissione circuiti e sicu-
rezza.

Se è con decisioni di questo gene-
re che la Commissione Sportiva as-
solve ai suoi compiti di « propagan-
da » e di « volgarizzazione » di que-
sto sport, andiamo bene. Ma se ci
pensate un attimo, questa vicenda
ha una morale: è molto più facile
imporre balzelli e sacrifìci agli al-
tri, piuttosto che mettere ordine e
pulizia in casa propria. Vorremmo
sapere se alla CSAI hanno una sca-
la di priorità nei problemi da risol-
vere nello sport automobilistico ita-
liano, e con quale faccia tosta la
CSAI imporrà una spesa supplemen-
tare di un quarto dì milione circa
a quei ragazzi della Formula Italia
ai quali deve ancora corrispondere
i denari da loro vinti nella stagione
scorsa.

mag.



...ma la vita l'è bella...

Le elezioni in corso per la «demo» CSAI di Carpi confermano
la ben controllata strategia per risultati da «statu quo»

PIANO K
prò SALITI

a ROMA
ROMA - Ci si è messa anche la Federa-
zione Italiana Karting ad appoggiare aper-
tamente il dottor Erasnio Saliti in vista
delle ormai prossime (sabato 8 febbraio)
elezioni per il delegato CSAI della regione
Lazio. A tutti i kartisti laziali (e sono ben
70) è stata inviata una lettera nella quale
si esortano i piloti a non disertare le urne
e soprattutto si «consiglia» a dare il voto
al!'ex-segretario della CSAI.

Questo « colpo » rende sempre più va-
cillante la possibilità di vedere eletto il
rappresentante degli sportivi praticanti (il
pilota « CERO »). Saliti ora chiaramente
afferma di « aver constatato di essere gra-
dito a molti amici », perciò sì è deciso a
candidarsi. L'iniziativa della Federazione
Karting comunque è abbastanza singolare se
si tiene conto sia che la maggioranza dei
piloti dì kart sono giovanissimi e dunque
facilmente influenzabili, sia perché la di-
chiarata « necessità di appoggiare Salili co-
me unico rappresentante in grado ài cono-
scere i problemi del settore » può lasciare
perplessi.

Ma come? Proprio la FIK, che si è già
guadagnata con un famoso pronunciamento
il diritto di portare un proprio rappresen-
tante particolare in seno al Comitato Ese-
cutivo, ora vuoi giocare a danno di altri
settori di questo sport che già si trovano
in difficoltà di fronte alla prevalenza dei
burocrati da corsa? Questo discorso vale
naturalmente per chiunque fosse stato il
vero destinatario dell'appoggio, al di fuori
dei veri praticanti. Quanto accaduto a Mi-
lano è illuminante. Non è un problema di
uomini o di nomi, ma di rappresentanze di
gruppi. E il colpo di mano dei commissa-
ri di gara in accordo col gruppo dei piloti
minori che si sentono «italianamente» con-
tro i maggiori (tra l'altro poco sensibili elet-
toralmente) non giova certo alla credibilità
di questa operazione elettorale già molto
art iridale.

Anche a Roma, dunque, la domanda è:
riuscirà Cristiano del Balzo, pilota e spor-
tivo, sostenuto dalla maggioranza dei suoi
colleghi ad arginare l'ex segretario CSAI
che appare sempre più sicuro del fatto suo?
La risposta non è facile perché di giorno in
giorno anche questa elezione, che doveva
essere soprattutto un fatto sportivo, sta di-
ventando un fatto politico con numerosi
mutamenti di rotta dettati da giochi per-
sonali, all'ombra delle Grandi Manovre
della centrale di via Solferino. Si sa di
numerosi personaggi che si professavano
ami-Saliti i quali, pur di mettersi nella
lista delle possibili future « giacche blu»,

ci hanno ripensato ed ora appoggiano incon-
dizionatamente l'ex segretario, che era de-
finito dai piloti romani « il Grande As-
sente », sia perché ben raramente lo si ve-
deva sui campi di gara e sia .per la sua
tendenza a « farsi negare » in ufficio.

Comuni-Mie finirà una cosa è ormai certa:
la « demo » CSAI è la più colossale bef-
fa — con buona pace del dr. Azienzo —
che sia stata portata avanti nei confronti

li sportivi praticanti. Di buone inten-
zioni, si sa, è lastricato l'inferno...

MILANO - Vincenzo Galmanini,
monzese, 60 anni, di 28 spesi al ser-
vizio dello sport automobilistico,
prima come pilota e successivamen-
te attraverso i vari scalini come
Commissario Tecnico nazionale e
come membro 'della Sottocommis-
sione Tecnica CSAI, è il delegato
che gli elettori di Lombardia 1 han-
no prescelto al termine della prima
fase delle operazioni riecessarie per
arrivare alla '«democratizzazione del-
la CSAI».

Si è concluso così nella maniera
più favorevole, su 504 elettori han-
no votato in 209 {assente anche
Merzario) 128 voti per Galmanini,
77 per Roberto Angiolini, 2 per Su-
ni, 1 scheda bianca ed una annullata,
al primo scrutinio, il w colpo di ma-
no » portato nei giorni immediata-
mente precedenti alla cansultazione
contro il candidato dell'ANCAI e del-
la FISA: Roberto Angiolini.

Ad indirizzare il siluro « Galma-
nini » in direzione della «corazzata»
Angiolini sono stati, come loro stes-
si si sono definiti in un polemico
foglio ciclostilato, distribuito all'en-
trata del «'Circolo della Stampa» do-
ve si tenevano le elezioni, i piccoli
costruttori e preparatori, esclusi
dall'Anfia, le Scuderie minori, non
associate alla FISA, ed infine i pi-
loti delle Formule nazionali, 850,
Monza, Ford.

La tecnica «golpista» con i soste-
nitori di Galmanini hanno rotto il
fronte compatto creato in precedenza
attorno al Presidente del Jolly Club,
ha ovviamente acceso le polemiche.
Infatti il nome di Galmanini è usci-
to fuori da una riunione tenuta da
piloti e preparatori delle «formule
minori» solo 'mercoledì sera.

Galmanini, ricevuta rinvestitura,
ovviamente teneva una riserva che
scioglieva solo la sera antecedente
le votazioni, dopo che frenetiche
consultazioni, tenute nella giornata,
gli avevano assicurato anche l'ap-
poggio elettorale di alcuni dei com-
missarì sportivi e dell'A.C. Milano.

Angiolini, una volta venuto a co-
noscenza del «golpe», si era detto

MILANO
GALMANINI
anti • ANCAI
disposto a ritirare la sua candidatu-
ra, a favore però solo ed esclusiva-
mente di Ottorino Maffezzoli. II ri-
fiuto però de 11'ex-commissario della
'«Nazionale azzurra di T1. 2», che spe-
ra di entrare nell'esecutivo CSAI
attraverso l'A.C. Milano, ha inevita-
bilmente portato allo scontro diret-
to tra le due fazioni, dovendosi con-
siderare, come da lui stesso am-
messo, solo formale la candidatura
del Presidente della «Scuderia Mi-
lano»: Suni.

In pratica dì fronte al Presidente
Rogano, che con aria più divertita
che preoccupata assisteva alla bat-
taglia tra coloro che in teoria do-

CHI PAGA
i « contro!lori »?

* Gran daffare, come leggete, per
Sii uomini della CSAI, in occasione
delle tornate elettive di questi giorni.
La scorsa settimana Saliti era stato in
Umbria e Gallo in Calabria. Questa
volta Saliti è andato a Cagliari, Gallo
in Molise, il neo segretario De Nitto
a Trento, lo stesso presidente Rogano
a Torino. A fare che? forse i coni-
missari del popolo per l'avvocato Car-
pi, che vuole così tenere sotto con-
trollo la prima espressione di bianda
democrazia dei piloti italiani? E poi,
per tutti questi viaggi, chi paga?

V " ,

vrebbero essere i portavoce dell'op-
posizione alla politica della CSAI, e
che invece alla resa dei conti si
sono rivelati tanto divisi da non po-
ter certo costituire a breve termine
una minaccia ad eventuali «ukase»
dei membri non elettivi della «CSAI
democratica».

Angiolini da un lato, con il soste-
gno dei grandi elettori de Adamich
e Pianta (mancato candidato a To-
rino sia perché presentatosi in ri-
tardo alle votazioni sia perché non
residente e quindi non eleggibile)
ha ribadito la necessità di un «fron-
te unico» di piloti e costruttori il
quale attraverso la sua persona, e
quindi la sua esperienza e prepa-
razione, potesse mediare in futuro
le linee di sviluppo dello sport auto-
mobilistico.

Galmanini invece, sostenuto da
Remolo Tavoni e da alcuni piloti e
preparatori della cosiddetta «fran-
gia emarginata», pur rimanendo es-
senzialmente sulle tesi di Angiolini,
ha riaffermato con la propria can-
didatura la contestazione -all'opera-
to precedente degli organismi come
ANCAI e FISA promotori della can-
didatura di Angiolini, e la convinzio-
ne che su queste basi il futuro a-
vrebbe potuto portare ben poche
novità.

Tutto sommato perciò nonostante
la maggioranza più che assoluta di
voti raccolta da Galmanini, le ele-
zioni di Lombardia 1 hanno lascia-
to in bocca a tutti un amaro sapore.
Infatti, pur raccogliendo l'unanimità
di consensi per la sua esperienza e
capacità professionale, Galmanini a
questo punto diventa solo il can-
didato di maggioranza di un colle-
gio diviso e ostile all'interno. Solu-
zione che invece, considerata l'im-
portanza di una Lombardia 1, nes-
suno si sarebbe auspicatav
La prima fase della «farsa democra-
tica» che dovrà portare tre delegati
eletti dalla base contro sette mem-
bri nominati dall'alto si chiude così
con la «faida» dei diretti interessati,
e cioè i piloti (quelli veri!).

t. Z.

Un pilota dal ballottaggio nel Trentino
TRENTO - HANSJORG BRUNNER è il delegato OSAI
della zona Trentino-Alto Adige. La sua elezione è avve-
nuta nel corso della riunione svoltasi nella sala dei con-
vegni dell'Automobile Club presente il 50% degli aventi
diritto al voto. Per la sua elezione si è dovuto ricorrere
ad una votazione supplementare giacché nel primo
scrutinio nessuno degli eleggibili aveva ottenuto i voti
necessari, cioè il 50% dei votanti più uno.

In pratica per l'elezione si sono •«. fronteggiati » gli
iscritti di Trenta e quelli di Balzano, i quali ultimi
erano 'in maggioranza potendo contare anche sui licen-
ziati di Merano. A questo punto la cosa è stata facile
e l'elezione di Hansjorg Brunner, il pilota della Merano
Corse, è stata una conseguenza naturale. Gli onori di
casa agli ospiti sono stati fatti dal presidente dell'Auto-
mobile Club di Trento dott. Massimigliano Zini, coa-
diuvato dal direttore dott. Gianni Conti. I lavori sono
stati presieduti dal delegato nazionale CSAI aw. Salva-
tore Aleffi di Trieste che era assistito dal segretario del-
la OSAI Ernesto De Nitto.

In apertura di riunione, dopo i preliminari di rito

e l'insediamento del seggio elettorale per il quale sono
stati designati come scrutatori il commissario sportivo
Giuseppe De Carli di Trieste, il direttore dell'Automobile
Club di Trento dott. Gianni Conti e il pilota Mario San-
torurn di Trento, sono state presentate le candidature
di Gianni De Gaspari dagli iscritti di Trento e Fritz Eg-
ger, Orfeo Biagi, Hansjorg Brunner e Michele Mastroco-
la da parte degli iscritti di Bolzano.

I/esito della prima votazione alla quale hanno preeo
parte 73 elettori su 142 aventi diritto, è stato il seguente?
De Gaspari (Trento) voti 28; Brunner (Bolzano) 25;
Egger !14; Biagi 6; Mastrocola 0. Poiché nessuno dei
candidati aveva ottenuto il 50% più uno dei suffragi
si è dovuto ricorrere alla votazione supplementare alla
quale hanno preso parte soltanto 62 votanti. I licenziati
di Bolzano hanno convogliato in questa seconda elezione
tutti i voti su Brunner e il risultato è stato il seguente:
Brunner (iBolzano) 33 voti; De Gaspari 27; 2 schede
bianche.

Attilio Trivellato



Ai confini delle farsa

Un votante
(e un eletto)
nel MOLISE!

CAMPOBASSO • Nel Molise le se-
lezioni per la scelta del delegato
OSAI hanno permesso di stabilire
due record ben difficilmente batti-
bili: in primo luogo quello della
brevità della procedura elettorale:
in appena mezz'ora (che poi è il
tempo previsto dallo statuto per e-
ventuali contestazioni) si è iniziato
e concluso tutto, mentre la percen-
tuale dei votanti che si è presentata
al seggio di Camppbasso, dove la
OSAI aveva inviato in veste di diret-
tore delle operazioni il presidente
della Federazione Karting Giovanni
Gallo, è stata esattamente del 10095.

La cosa d'altronde non deve sor-
prendere molto perché nel Molise
i licenziati con diritto al voto erano
soltanto due: il direttore dell'A.C.
Campobasso dott. Giovanni Quartul-
lo, die sarà per un triennio il de-
legato OSAI di zona, ed il direttore
dell'A.C. di Isernia dott. Gian Nicola
De Angelis che tra l'altro aveva con-
segnato la delega al collega eletto.
Un solo votante dunque, ma la fa-
cile ironia risulta piuttosto amara
perché cifre così basse dovrebbero
fare riflettere e soprattutto consi-
gliare l'A.C. d'Italia ad una politica
sportiva che tenga conto anche del-
le esigenze degli A.C. decentrati
con minori possibilità economiche.

TERRA IN ABRUZZO
LO BELLO a Napoli

Nel fine settimana scorso si sono svolte
anche altre elezioni. Per il delegato Abruz-
zese, su 60 votanti 47 voti sono andati
a Leandro Terra-, il candidato ANCAI-
FISA, mentre a Napoli è risultato eletto il
rallista Domenico Lo Bello, contro il qua-
le nulla ha potuto fare il candidato
ANCAI-FISA, Tonino Nicodemi.

Solo 100 voti
su 1000 licenze

in Piemonte

ingegneria, l'uomo nuovo del gruppo
dei candidati.

Dopo un breve discorso elettorale
di Stirano e Librizzi si parte subito
con la prima votazione: sono pur-
troppo presenti solo un centinaio di
persone (deleghe comprese) il che
fa tristezza considerando le quasi
mille licenze rilasciate nella regio-
ne; mancano in verità i commissari
che, per trastulli burocratici, in Pie-
monte non possono votare. Bisogna
dire dunque che la vìa della demo-
cratizzazione dello sport automobi-
listico è difficile, tanto più che la
« base » sembra non rispondere an-
cora. Questo monito vada a chi og-
gi delega il proprio potere con l'as-
senteismo e poi in gara griderà a
sproposito. 'Consola però che i giova-
ni piloti sono molti, in giusta parte
rallisti e velocisti; spicca tra gli al-
tri la barba del simpatico onnipre-
sente Tondelli.

Si va al ballottaggio con 48 voti
per Librizzi che manca all'assoluto
di soli 7 punti, segue con 41 voti Sti-
rano e a soli 20 resta Valenzano che
si ritira senza troppo soffrire tradi-
to forse dall'assenza dei commissa-
ri. Suspense anche perché l'ora tar-
da (è già l'una) ha sottratto parec-
chi elettori e (deleghe relative) alla
sala. La spunta infine Librizzi su
Stirano per soli tre voti, 46 a 43.
C'è anche un voto polemico per ring.
Rogano.

Dunque è fatta, il ventìsettenne
Alberto Librizzi è per tre anni il
nuovo delegato 'OSAI e il primo a
congratularsi sportivamente con lui
è lo stesso Giorgio Stirano.

a- r.

La SARDEGNA
ha scelto
LORICA

CAGLIARI - II dottor VITTORIO LORICA
è stato eletto all'unanimità delegato di
zona per la Sardegna dalla nuova CSAI. II
neo eletto, che è presidente della Scuderia
Quattro Mori, sodalizio che annovera nel-
le sue Cile il maggior numero di piloti
isolani, ha portato 28 voti su 30 con una
scheda bianca e una nulla. La bassissima
percentuale di votanti (i presenti erano in
numero addirittura minore poiché cir-
colava un gran numero di deleghe) che
è stata appena del 30% essendovi in Sar-
degna 84 licenziati, ha riproposto con scot-
tante e viva attaulità l'indifferenza e
l'assenteismo per la maggioranza dei pilo-
ti sardi .che oltre a. non aver dato il giu-
sto premio a queste elezioni, non hanno
neanche accolto lo spirito più significati-
vo di un'assemplea che poteva e doveva
essere un'occasione di più per ritrovarsi
tutti insieme a discutere dell'automobili-
smo sardo che al pari cìi quello di quasi
tutte le altre regioni della penisola, riesce
a mantenersi in vita isolo dibattendosi tra
mille difficoltà.

Lo stesso presidente dell'assemblea Era-
smo Saliti, segretario 'della CSAI coadiu-
vato nei suoi compiti dalla signorina Quap-
pareddu avente mansioni di segretaria e
in qualità di scrutatori dai signori Sac-
chetti direttore dell'Automobile Club di
Cagliari, Ferri direttore sportivo della su
menzionata scuderia, e Onoli, ha avuto
parole di vivo rammarico per il gran nu-
mero di assenti, affermando che il loro
comportamento non potrà che essere dan-
noso tanto all'automobilismo in genere
quanto al nuovo carso 'della CSAI,

A chiusura dell'assemblea, il dottor Lo-
riga ha avuto parole di ringraziamento
per i presenti ed ha sottolineato l'impor-
tanza di avere un rappresentante in se-
no al massimo organismo automobilistico
sportivo che difenda 'gli interessi dei pi-
loti sardi e della Sardegna che da sem-
pre è rimasta isolata anche per la sua non
felica posizione geografica. Il neo eletto
ha quindi chiuso il suo breve discorso
dando appuntamento all'anno prossimo
quando ormai potrà fare un primo con-
suntivo del suo operato che frutti speria-
mo e che gli auguriamo sia pieno di
frutti.

s. c.

Fa polemica la divisione in 2 serie

E' nato male anche
il Sindacato commissari
MILANO - Mercoledì scorso la
OSAI ha approvato • il regola-
mento che istituisce il gruppo
commissari sportivi-tecnici e di-
rettori di gara quale organo tec-
nico autonomo. La OSAI ha pe-
rò escluso da tale gruppo i com-
missari sportivi tecnici provin-
ciali. Tale imprevista ed inopina-
ta esclusione, oltre alla com-
prensibile delusione degli inte-
tessati, che si sono visti negare
l'entrata nel gruppo nazionale,
ha provocato lo sconcerto e il
dissenso anche della generalità
dei commissari nazionali chia-
mati a far parte del costituendo
organo tecnico.

Ma procediamo con ordine,
quello degli ufficiali di gara è un
problema assai delicato e di
estrema rilevanza per l'andamen-
to dello sport automobilistico.
La OSAI non solo non aveva ri-
solto in passato ma nemmeno
affrontato questa necessaria ri-
forma. L'iniziativa è partita da
un gruppo di commissari naziona-
li (Caneschi, Galmanini, Lazza-
retti, Rosso, e Stochino) i quali
avevano elaborato un regola-
mento che prevedeva l'istituzio-
ne di un organo tecnico auto-
nomo della OSAI, comprendente
tutti i giudici di gara e cioè i
commissari sportivi-tecnici na-
zionali e provinciali nonché i
direttori di corsa, ispirandosi al-
la figura giuridica e alla strut-
tura organizzativa dell'AIA (l'As-
so-Arbitri) in rapporto alla fe-
derazione italiana calcio. Il grup-
po avrebbe dovuto provvedere
al reclutamento, all'addestramen-
to, all'abilitazione, alla discipli-
na, alla promozione e alla desi-
gnazione di tutti i suddetti uffi-
ciali di gara. La nomina dei
commissari nazionali sarebbe
stata riservata al presidente
OSAI su indicazione del gruppo
e le designazioni sarebbero state
riservate ad una commissione
paritetica CSAI-Gruppo.

Il regolamento approvato a
larga maggioranza dall'assem-
blea dei commissari sportivi na-
zionali e provinciali tenutasi a
Mantova in occasione dell'ulti-
co congresso, veniva presentato
alla OSAI ed il gruppo ne riceve-
va il formale riconoscimento
con il previsto inserimento nel
Consiglio Nazionale del suo pre-
sidente senza diritto di voto, co-
me richiesto dagli stessi promo-
tori trattandosi di organo tecni-
co non di associazione di cate-
goria. -La OSAI nello scorso me-
se di giugno nominava una com-
missione ( Alerti, Guerciotti, Maf-
fezzoli, Stochino) per l'esame del
regolamento, che dopo aver su-
bito alcuni emendamenti accet-
tati dai promotori, veniva ripre-
sentato alla OSAI per la defini-
tiva approvazione nel mese di
gennaio. A questo punto, colpo

di scena : l'esclusione dei com-
missari provinciali. Pare che ciò
sia stato dovuto alla pressione o
al timore della reazione di alcu-
ni automobili Club provinciali
preoccupati di perdere il diritto
alla nomina ed il « controllo »
dei commissari sportivi locali.

Il Gruppo Promotore, sconcer-
tato dalla decisione della OSAI,
ha manifestato il proprio asso-
luto dissenso per tale discrimi-
nazione, ritenendo i commissari
sportivi provinciali parte essen-
ziale del Gruppo, sia per l'auto-
nomia che deve essere garantita
a tutti i giudici di gara di ogni
disciplina sportiva, sia per resti-
tuire i commissari sportivi pro-
vinciali alla loro vera funzione
sui campi di gara quali compo-
nenti effettivi di un organo col-
legiale giudicante presieduto dal
delegato OSAI e soprattutto per-
ché a loro (ai commissari spor-
tivi provinciali) il Gruppo inten-
deva, e intende tuttora, dedicare
particolari cure nell'addestra-
mento e nell'effettivo impiego
per poter operare il rinnova-
mento dei quadri dei commissa-
ri sportivi nazionali, ruolo al
quale si deve accedere soltanto
dopo un'efficace esperienza.

Lino Ceccarelli

Candidato
unico

a GENOVA
GENOVA - Presieduta dal presidente dal-
ìa CSAI, ing. Rogano assistito nelle ope-
rasioni di voto dal presidente dell'Auto-
mobile Club di Genova, dott. Lena, dal
vice-segretario CSAI della velocità, dott.
Stabile, da! direttore dell'Ente genovese,
dott. Lucca e dagli scrutatori Billia, Cle-
mente e Chissà, ha avuto luogo venerai
sera nei saloni dell 'Automobile Club G - -
nova l'Assemblea per l'elezione del deli •
gato CSAI di zona per la Liguria. Come
era ampiamente nelle previsioni il dottor
Renato Berio sul cognome del quale sì
erano espressi l'Automobile Club di Ge-
nova, FISA e FANCAI, ha superato con
facilità lo scoglio elettorale.

SS.enne, laureato in medicina Berio è
molte- noto nell'ambiente automobilistico
ligure per il suo lungo ed ottimo passato
sportivo quale pilota, cronometrista, com-
missario dì percorso e nazionale, primo
consigliere segretario e presidente della
massima scuderia genovese e come tale è
inldubbiamente in grado di assolvere nel
miglior modo al delicato compito asse-
gnatogli.

Ai lavori hanno partecipato solo cin-
quantadue (su 373 licenziati) fra piloti e
commissari di gara, (-deleghe comprese)
quasi tutti •genovesi. Brillavano infatti per
.la loro assenza sia il deelgato dell'auto-
mobile Club Spezia — fatto quasi natu-
rale se teniamo conto della idiosincrosia
verso tutto quanto abbia anche la mi-
nima attinenza al fattore sportivo —- co-
me quelli degli Automobil Clubs dUmpe-
ria, San Remo e Savona.

Nello spoglio delle schede, Berio ha ri-
cevuto 40 voti contro i 9 di Andrea Pa-
rodi, un impiegato dell'Automobile Club
genovese autonom matosi candidato, due
mille e una bianca.



il le ULTIMISSIME

• In Inghilterra è sempre più insistente
la voce secondo la Aguale una nuova
HESKETH potrebbe fare la sua appari-
zione alla Corsa dei Campioni in marzo,

• Incoraselo incidente durante il recen-
te Tour of Dean.. La ESCORT R61ÓGO,
pilotata da Makìnen al Rally Mille La-
ghi 1974, è affidata in questo rally ad
Andy Dawson, è stata rubata durante la
corsa! La polizìa la sta cercando...

Dopo un inizio incoraggiante, le pre-
senze allo SPEEDSHOW 1975 sono ca-
late al punto che, in rapporto allo show
di due anni fa, hanno registrato una di-
minuzione di quasi il 50 per cento, con
un modesto totale di 07.000 spettatori
paganti.

Le vendite delle CAPRI sono aumen-
tate nel 1974 e questo sottolinea ì van-
taggi di un cambiamento nei modelli, an-
che in periodi di depressione come l'at-
tuale. L'ingresso della Ford nel campo
delle « mìni » (nome « Bobcat ») non
sarà annunciato per altri due anni, co-
munque in un disegno che si è visto a
Londra questa vettura pare abbastanza
simile alle attuali piccole Fiat.

Si allarga alia CSI il braccio di ferro della F.F.S.A.

O CLERMONT o niente GP FRANCIA
PARIGI - La Commissione Sportiva Internazionale
ha deciso venerdì scorso che poiché lo stato dei
lavori sul circuito di Clermont Ferrand non offre
sufficienti garanzie, in vista del Gran Premio di
Francia 1975, questo circuito non potrà essere uti-
lizzato per la gara valida per il Campionato del
Mondo.

Per quanto riguarda ila CSI questa decisione
dì escludere Clermont Ferrand non significa toglie-
re dal calendario il Gran Premio di Francia. Tut-
tavia recentemente la Federazione Francese dello
Sport Automobile aveva fatto sapere che, poiché
l'Automobile Club dell'Auvergne si era già sobbar-
cato parecchie spese e che quindi aveva un certo

diritto, il Gran Premio di Francia, se l'azione con-
traria dei piloti e costruttori fosse continuata il
Gran Premio di Francia 1975 non avrebbe avuto
luogo. La F.F.S.A. aveva infatti detto « o Clermont
Ferrand o niente ».

Adesso, tuttavia, bisognerà vedere se la F.F.S.A.
ritornerà sulla propria decisione e cercherà una
soluzione di ricambio, che potrebbe essere quella
del Circuito Paul Ricard che così organizzerebbe
il Gran Premio di Francia 1975 ed anche quello
1976 che gli era già stato assegnato. Un'altra solu-
zione potrebbe essere quella del Circuito di Bigio-
ne, sul quale però sono in corso i lavori di allun-
gamento della pista che non potranno essere ter-
minati in tempo utile.

Una foto « storica », di quando il neo-presidente Conti correva in automobi-
le. Qui è alla partenza di una Vergato-Cereglio, l'auto un'Abarth 1300

II Presidente del pareggio
«Abbiamo fatto 1-1 con i calciatori», si sentiva ripetere la scorsa settimana negli

ambienti della Scuderia Nettuno, dependance sportiva dell'AC Bologna. Non si trat-
tava del risultato di un misterioso incontro di calcio, ma semplicemente di un sospiro
di sollievo perché Luciano Conti, che dalla Nettuno 'prese le mosse or quasi 15 anni
fa, era diventato Presidente dell'Ente automobilistico locale così come lo è del
Bologna F.C. Cónti è stato eletto alla carica rimasta vacante dopo la scomparsa
del comm. ìGnudì e conserva come vicepresidenti l'avv. Aufiero e il dr. Jovi. La vo-
tazione (segreta, come l'ha voluta lo stesso Conti per evitare unanismi -verbali e for-
mali «per acclamazione» che possono sottintendere sempre riserve non espresse) è
stata praticamente plebiscitaria due schede bianche e 1 voto -(del candidato c'è da
pensare) a'1 dr. Guidotti, che aveva presentato la candidatura del nostro editore.
Ora un compito difficile attende il neo Presidente anche perché, nel nuovo dosaggio
« politico » della lista c'è da pensare che il tema * sport e corse » va affrontato tenendo
in conto i sempre possibili interessi alternativi. C'è poi l'autodromo di Imola da
completare oltre che dare respiro economico all'AC. che risente cqpie gli altri della
crisi generale delle immatricolazioni, scuole guida ecc.

Il signor Conti è entrato a far parte del sodalizio come consigliere dell'A.C. Bologna
nel settembre del I960 e ne era stato nominato vice presidente nell'aprile del 1968.
Appassionato sportivo, già militante nelle file dei piloti da competizione,_ vincitore di
gare nazionali in salita e campione sociale dell'AC Bologna, il nostro Editore è anche
uno dei soci fondatori della Scuderia Nettuno. Luciano 'Conti ricopre anche la carica
di presidente dell'Associazione Italiana Circuiti Automobilistici (AICA) alla quale
dovrebbe essere riconfermato nella assemblea di mercoledì 5 febbraio.

Un referendum
per le gomme
della F. 850

MILANO - La riunione milanese delle
sottocommissìoni della CSAI poteva es-
sere l'occasione adatta per ratificare de-
finitivamente il permesso di adottare cer-
chi in lega e pneumatici Kleber per la
F. 850. Tutto era pronto: ring. Nosetto,
che ha sempre dato parere favorevole in
proposito, non aspettava che l'imprimatur
dell'ing. Rogano.

Ali 'ultimo momento però il presidente
della CSAI, con una mossa più demago-
gica che veramente liberale, ha decìso

dì richiedere il parere di tutti i prepa-
ratori ed i piloti della formula 850 in
merito alla prevista strutturazione di gom-
me e cerchi. Peccato però che la stessa
politica non venga adottata quando a pro-
porre qualche cambiamento regolamentare
non sono degli sportivi privati con 40
anni di esperienze sulle spalle come è il
caso di Gino De Sanctis, ma i compo-
nenti delle commissioni della stessa CSAT.

Comunque, per snellire la procedura
gli autori della proposta chiedono l'ospi-
talità di AUTOSPRINT invitando tutti
gli interessati ad inviare il loro parere
allo stesso Gino De Sanctis <Via Valle
Corteno 59 - Roma) che si è battuto
per il rilancio della formula che nei suoi
intendimenti dovrebbe correre.nel '75 con
cerchi in alluminio da 5" e gomme Kle-
ber semi-racing (prezzo L. 31.000 di li-
stino con sconto previsto del 40 per
cento).

Quando certe «voci» circolano...

PETERSONinF.2
5 corse in MARCH
• RONNIE PETERSON avrebbe si-
glato un accordo per cinque gare
in F. 2 con la scuderia March. Sem-
bra anche che Ronnie abbia assag-
giato le possibilità del modello '75
della casa inglese. Non si sa se ab-
bia provato con il motore Ford o
BMW (a cui la March sembra ora
interessata) ma è certo che i tempi
sono stati eccezionali.

• In Brasile si è improvvisamente
sparsa la voce del ritiro dalle com-
petizioni 'di Graham Hill. Invece al
cronista locale Graham aveva rispo-
sto che si ritirerà forse dopo la sua
200. corsa. A tale traguardo Hill
giungerà solamente il prossimo an-
no. Intanto il prossimo 15 febbraio
46 saranno le candeline accese sulla
torta del due volte campione del
•mondo.

• Con champagne '64 e caviale Mo-
lossol Emerson Fittipaldi ha pasteg-
giato la sera del Gran Premio del
Brasile. Un pasto eccezionale Sì, ma
che per un campione del mondo
in carica ed al comando della clas-
sifica iridata potrebbe anche essere
obbligatorio quando a casa sua vi
sono ospiti di grande riguardo. Ciò
che però ha fatto imbestialire i di-
rigenti della squadra Ferrari (non
invitati} è stato il fatto che a por-
tare dall'Italia il prezioso liquido e
la maxi scatola di caviale (oltre 2
kg!) sia stato un giornalista italiano
notoriamente amico del « Cavalli-
no ».
• Maurizio Flarnmini è in cerca di
uno sponsor per la sua F. 2. Dalla
CSAI ha ricevuto una vettura March
un poco ammaccata (i danni da un
primo conteggio di 300 mila lire
sembrano ora giunti ad oltre 2 mi-
lioni). Per ora la vettura è pulita
ma Maurizio non molla e così con
la sua Mercedes Diesel sta percor-
rendo in lungo ed in largo la pe-
nisola. Potrebbe quasi fare un trat-
tato sull'andamento economico del
Paese. Quello che è certo che una
persona dal cuore molto grande gli
ha garantito che in ogni caso sarà
alla partenza della prima gara del-
l'Bistorti. L'innominabile ha colpi-
to ancora una volta!

• Lella Lombardi la prossima set-
timana farà il bagaglio per andare
ad assistere alle prove March a Le
Castellet. Vittorio Brambilla prove-
rà la nuova F. 1 che debutterà tra
un mese in Sud Africa. Per la Lella
il primo contatto dovrebbe avvenire
con la vecchia F. 1 usata da Vittorio
se il cargo avrà scaricato in tempo
a Gatwich le vetture provenienti
dal Sud America.

• Mentre Graham Hill ha fatto ap-
prontare una Lola per ospitare il
motore ALFA ROMEO, alla Brab-
ham non sembra che il progetto
(in esclusiva) di utilizzare il pro-
pulsore italiano abbia suscitato mol-
to interesse da parte dei due Carlos.
Alla domanda di quando guideran-
no la nuova vettura a 12 cilindri,
lo sguardo fulmina l'interlocutore
che cambia immediatamente discor-
so.

• Frank Williams alla vigilia del
Gran Premio del Brasile è finito in
ospedale. Si stava allenando per la
sfida con Hunt di Footing. Sulla
spiaggia di Guarujà, l'acqua e la
sabbia hanno piagato le estremità
di Frank che per 24 ore è rimasto
immobilizzato a letto ed ha dovu-
to rinviare la sfida da 1000 sterline
con Hunt. Il prossimo appuntamen-
to è stato fissato a Kyalami ove
interverranno difficiltà di altitudine.

La 312 T
prova mercoledì

a FIORANO
MARANELLO - Ricominciano, dopo una
breve pausa dopo il ritorno dal Sud
America, le prove della Ferrari 312 T,
la Formula 1 sulla quale sono puntate
ormai, ufficialmente, le speranze ferrari-
ste. Mercoledì inizierà Lauda a Fiorano,
che sarà poi affiancato da 'Regazzoni che
è momentaneamente a Roma per un im-
pegno pubblicitario. Intanto, a Maxanello,
si sta lavorando alla seconda vettura,
per dar modo ai due piloti -di avere en-
trambi il nuovo modello a Kyalami, fra
un mese.
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sema emozioni
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Festival Porsche, a Daytona, nella gara
d'esordio del Mondiale Marche '75.
Sotto la bandiera a scacchi passano {a
Carrera di Gregg e quella dì Keyser

GREGG-HAYWOOD
si confermano
(FERRARI 8.a)

Ì20
i-iride
SCHE

SPECIALE AUTOSPRINT

DAYTONA - «Blondie» Gregg,
il biondino dì Jacksonville. è
salito per la seconda volta sul
podio dei trionfatori. Daytona
lo ha salutato con un sole calo-
roso come l'applauso dei 35 mi-
la spettatori.

« Vogliamo e difenderemo le
gare di durata » ha detto Bill
France, colui che ha voluto
proiettare ancora una volta la
corsa che in USA molti riten-
gono una competizione poco en-
tusiasmante. L'asserzione provie-
ne dal deus-ex-machina del mon-
do delle « Stock », un mondo
completamente diverso, più spet-
tacolare, più ricco, tutto un su-
perlativo assoluto, non fosse al-
tro per il monte-premi (300 mi-
la $ contro i 50 mila odierni.

Per Peter Gregg bisogna usa-
re un solo aggettivo: superlati-
vo, e naturalmente questo vale
per il suo gregario Hurley Hay-
wood, ambedue veloci, precisi,
calcolatori. L'elogio che Gregg
ha rivolto a Hurley, vale anche
per lui : t< Debbo molto a Hurley
perché ha saputo tener cura 'del-
la Carrera ,la quale, inutile dir-
lo, è il mezzo più perfetto dei
giorni nostri ».

Gregg in questa corsa parti-
colare si è riconfermato un po-
deroso « passista » che regge be-
ne alla distanza, allo sforzo, al
sacrificio nonostante la sua mi-
nuscola corporatura, un atleta
che da prestigio all'automobili-
smo americano.

Inutile ogni commento sulle
vetture tedesche che in questa
gara hanno letteralmente strac-
ciato tutte le avversarie ameri-
cane. E' mancata la vera batta-
glia della Corvette di Green-
wood — rivelatasi più veloce che
resistente —e delle BMW le qua-
li, stavolta, avevano piloti di ca-
libro ma che non hanno retto
meccanicamente.

Lino Manocchia

CONTINUA A PAGINA 28



24 ORt DAi IOnA

La «prima» M.M.
| 13. 24 ORE DI DAYTONA - Gara interna-

zionale di velocità e durata valida quale
; prima prova del Campionato Mondiale Mar-

•- che. Daytana (Florida), 1-2 febbraio 1975.

LA CLASSIFICA
1. Peter Gregg-Hurley Haywood {Porsche

i Camera), che nelle 24 ore percorrono 3218
'.hilornetrì alla media di 17-4,294 fcrnh: 2.
Vlichael Keyser-Hans Keyser (Porsche Car-
rera) 3 15 giri; 3. Charly Kemp-Carson
Baird [Porsche Carrera) a 15 giri; 4. Geor-
ge Dyer-Jacques Bìenvenue (Porsche Carre-
ra) a 19 giri; 5) Bill Webb-G.W. Dickinson

. (Porsche Carrera) a 61 giri; 6. Al Holbert-
, Elliot Forbes (Porsche Carrera) a 64 giri:
! 7. John Graves-John O'Steen [Porsche Car-

rera) a 69 giri; 8. John Woodner-Fred
i Phi l l ips [Ferrari Daytons} a 72 giri; 9. Guil-

lerrno Rojas-Hector Rebaque (Porsche Car-
rera) a 92 giri; 10. Rust Bond-George Rollin
(Porsche 911) a 115 giri.
Giro più veloce: il Ifì. di John Greenwood
iCisevrolet Corvette) in 1'57"3. media 188
e 255 kmh.

Classifica del Mondiale Marche dopo la
prima prova.

1. Porsche punti 20; 2. Ferrari punti 3.

alia lunga

PORSCHE
CONTINUAZIONE DA PAG. 27

I 48 partenti — ridotti a me-
no della metà al termine delle
2500 miglia percorse — lungo il
misto veloce meritano indistin-
tamente un elogio particolare.
Essi sono stati i protagonisti di
una lotta che non ha avuto mo-
menti particolari soltanto nelle
avanguardie, ma ha visto le vet-
ture di seconda schiera, azzuf-
farsi con coraggio e determina-
zione.

I 35 mila spettatori, dunque,
non possono dire di aver trascor-
so 24 ore all'insegna della noia.
E' stata una corsa, in un certo
senso, tipicamente internaziona-
le poiché al via si sono schierati
drivers del Messico, Italia, Fran-
cia, Germania, Canada, Inghil-
terra, che non erano al volante
di bolidi europei, ma guidavano
macchine meno famose ma pur
valide. E' mancato lo « Show »
principale, quello che tutti at-
tendevano dalle Ferrali «non
officials» ma egualmente segui-
te.

Hanno resistito, purtroppo,
meno di qualche vettura delle
più lente, nei confronti del ca-
vallino, ma sarà per un'altra
occasione. Speriamo che il vec-
chio Chinetti sappia fare qualco-
sa di buono con o senza la bene-
dizione di Maranello. Se non al-
tro per tenere sveglio il nome
italiano in terra straniera.

LA CRONACA

E' sfumata
in un'ora
la fuga di

PETERSON
BAYTONA - II sole estivo '(per la Flori-
da a nord si sente la morsa dell'inverno)
consente sfilate di majorettes e miss for-
mose. Poi il via delle 48 macchine quali-
catesi il venerdì. Bush rombante, sorpas-
si, primi ritiri nelle retrovie e fuga di

kmh. Verso le 21 locali, sei ore dopo
il via, Tony De Lorenzo e Dick Brown
si sfiorano e De 'Lorenzo termina contro
il muro rovinando paurosamente la mac-
china. Il pilota esce incolume. Poco
dopo è la volta di Cari Sbafar che corre
in coppia con Greenwood. Lanciato a
170 miglia la Corvette termina contro
il muro della sopraelevata nord e lette-
ralmente si sgretola. Per il pilota ame-
ricano — -che non riporta nemmeno una
scalfittura —, la gara termina qui.

Allo scadere dell'ottava ora, trascorsa
senza troppi sussulti, con le tenebre che
assorgono i profili delle macchine dai
•grossi occhi luminosi e con gli spettatori
che lasciano le tribune per trascorrere
qualche ora in letto nei vicini motel, la
muta cambia <; leader ».

La « battaglia di Monaco » come l'ave-
vano definita Stuck e Posey, non e 'è
più. Ambedue i piloti della BMW co-
stretti varie volte al box, vedono il mo-
tore fumare paurosamente e sono co-
stretti al ritiro. Poco dopo la mezza-
notte Gregg, in curva su M misto » com-
pie un testa-coda senza conseguenze e ri-
prende più accanito che mai • deciso a
conquistare il comando. Alle 2, Haywood
da il cambio al biondo pilota di Jackson-
ville e continua nella marcia di rimonta
che elettrizza i pochi spettatori infred-
doliti da una nebbia che scende sulla
pista ma che verrà fugata dal primo
sole. Finalmente la 'Carrera del famoso

Dal 28* posto
rimonta e vince
nella «50 VW»
DAYTONA - Per arricchire e rendere la
« settimana della velocità » più avvincen-
te per gli spettatori presenti Bill Franca
ha « messo in onda » anche una 50 mi-
glia riservata alla Formula Volkswagen
» Gold Cup », alla quale hanno preso
parte 30 concorrenti, nettamente battuti
da Tom Bagley della Pennsylvania il
quale, dopo aver lavorato una settimana
ininterrottamente per mettere a posto la
macchina, è giunto con un po' di ritar-
do e quindi ha potuto compiere solo
due giri di qualifica.

.La sua posizione di partenza è stata
la 28., tuttavia il 35enne pilota, girando
alla media di 108.900 miglia orarie (oltre
175 kmh) è riuscito a rimontare il rom-
bante plotone e distaccare il diretto inse-
guitore di tre secondi. John Batchelor,
sulla linea d'arrivo, compiva una piroetta
e tagliava il traguardo aH'ìndietro, ma
in tempo per battere Bob Lazier (del
Coìorado) per una trazione di secondo.

Condotto dalla Chevrolet Corvette di John Greenwood, il più veloce nelle prove, parte il gruppo delle 75 vetture
per la tredicesima edizione della 24 Ore di Daytona, una gara in pratica riservata alle vetture granturismo

Ronnie Peterson — per circa un'ora —
con la sua BMW con la quale sembra
stia disputando una gara di F. 1, senza
che nessuno sia capace di tenergli dietro.

Ma dopo un'ora dì corsa scatenata il
motore comincia a fumare sul rettilineo
principale dove1 lo svedese ha toccato ve-
locità altissime. La BMW rientra al box
e non torna più in pista: uno dei favo-
riti è già eliminato. John Greenwood, che
si era tenuto nelle prime posizioni, è
costretto al box e perde molti giri (circa
mezz'ora per il cambio del radiatore) ma
riprende subito con accanimento per can-
cellare il tempo perduto.

Peter Gregg, in curva nel ic misto » è
toccato dalla Porsche Carrera di Carlos
Bolanos (Messico) che continua dopo
molte soste, mentre Gregg prosegue senza
il parafango posteriore sinistro, lottando
per la 3. posizione con la Porsche Carre-
ra di John Graves. Hans Stuck, l'unico
superstite della BMW, spunta dalla quar-
ta posizione ed assume il comando che
tiene saldamente distaccando il diretto
inseguitore Al Holbert, anch'egli su Car-
rera, di un giro.

Dietro al gruppo delle macchine tede-
sche insegue Jerry Thompson la cui Cor-
vette mantiene una posizione di attesa.
La Ferrari attardata dal solito mozzo, si
ferma dopo quattro giri ed abbandona
definitivamente. Dopo tre ore di gara il
gruppo di testa è formato da 'Hans Stuck,
John Greenwood, Al Holbert, John Gra-
ves, Charlie Kemp e quindi Peter Gregg.
La media è di 113.914 miglia, circa 184

equipaggio riesce a spuntarla e prende le
redini della corsa — che terrà indistur-
bata per undici ore — arricchendo il
distacco dal secondo 'Elliot Forbes (Car-
rera) di undici giri e portandolo a 13
dopo 570 giri del circuito.

Scomparsa la Ferrari Daytona di Min-
ter prima della mezzanotte — per le so-
spensioni posteriori — 1! plotone si ridu-
ce a 26 macchine. In terza piazza, a 15
giri è la Porsche Carrera di Michael
Kayser, seguita da George Dyer (Carrera)
Charlie Kamp (Carrera). Sette macchine
nel gruppo di testa, tutte Carrera. Il sole
richiama la folla negli spalti (circa 35
mila persone) mentre nei box ci si scuote
del torpore della notte. Si ha ormai
l'impressione che se nulla accadrà di dra-
stico la pur mal ridotta. Carrera di Gregg
e Haywood — che marcia alla media di
175 kmh — porterà sul podio d'onore i
validi piloti floridiani.

•Nelle ultime tre ore dì questa combat-
tuta 24 Ore — sia pure in formato ri-
dotto per l'assenza delle «blasonate» eu-
ropee, •— la situazione nelle prime file
non cambia. La marcia progressiva del
duo Gregg-Haywood fa guadagnare un
paio di giri ancora alla squadra della
Porsche Carrera (15 in tutto) sul tenace
Al 'Holbert il quale, nonostante la sua
guida perfetta non riesce a tener testa
allo scatenato Gregg che meritatamente
vince per la seconda volta la 24 Ore di
Daytona.

Raffreddati
ad acqua

i freni B.B.
DAYTONA - La NART (North American
Racing Team, di Luigi Chinetti ) quest'
anno ha presentato alla 24 Ore dì Day-
tcna, un boxer berlinetta Ferrari, una
« cugina delle preziose vetture che co-
stano qualcosa come 38 mila dollari », ha
detto Chinetti — il 12 cilindri « Mia
Engìne » è stato preparato dalla sezione
sviluppi della Champion e presentava,
oltre ad una lìnea aerodinamica « rivedu-
ta », anche Ì freni a disco raffreddati ad
acqua.

Se questo tipo dì macchina darà i ri-
sultati sperati, Chinetti vorrebbe presen-
tarla al Salone dell'auto del 76 a New
York e quindi chiederà a Maranello un
certo quantitativo di modelli da immet-
tere nel mercato statunitense al prezzo
favoloso dì 40 mila dollari... Naturalmen-
te prima di dire l'ultima parola il vec-
chio Chinetti dovrà udire l'eco della
campana dì Maranello.



< Domai » —

Già in prova
fragile il

mozzo B. B.
DAYTONA - Un sole accogliente, caldo,
e diecine di migliaia di spettatori hanno
dato il benvenuto alle prove di qualifica-
zione di 60 macchine iscritte alla tredice-

sima 24 Ore di Daytona, regolarmente
sanzionata dalla International Motor Sport
Association e dalla FIA e quindi, stando
alle asserzioni degli organizzatori, valevo-
le per il Campionato 'Mondiale Marche.

Il caldo, dicevamo, ha avuto un peso
predominante sulle prove le quali hanno
visto in azione la North American Racing
Team, ossia la squadra di Chinetti che
ha iscritto due Ferrari, una Daytona, affi-
data alla coppia Gagliardì-Cudini ed un
Boxer Berlinetta con motore 12 cilindri
che Milt Mìnter avrebbe dovuto guidare
durante la corsa con 50 mila dollari in
palio. Ma dopo un primo tentativo di
Minter, il boxer ha accusato noie al
mozzo anteriore destro. Nonostante le
modifiche dei meccanici la macchina non
ha reso efficentemente tanto che Chi-
netti ha dovuto richiedere d'urgenza un
nuovo pezzo a New York, giunto via aerea.
Ma all'uliim'ora, deoisione improvvisa:
Minter guiderà il Daytona che comunque
non riuscirà a piazzarsi nelle prove tra
i primi dieci.

Sorprendente invece, il piazzamento in
prima posizione di John Greenwood, in
coppia con Cari Shafer su Corvette che
gira sul circuito misto-veloce di 3.81 mi-
glia alla media di 191,535 krnh, seguito
a ruota dal duo 'Ronnie Peterson-Brian
Redrnan al volante di una BMW 3 litri
che marcia alla media di 139,089 kmh. Il
grande favorito Peter Gregg, accoppiato
con Hurley Haywood su Porsche Carrera
vincitori della 24 Ore del 1973, ottiene
una media di 185,405 e si piazza in setti-
ma posizione di partenza.

In effetti queste prove di qualifica non
hanno acceso gli spiriti ed i propositi
dei piloti, specialmente gli americani i
quali hanno emesso pareri veramente in-
fantili allorché hanno detto che la 24 Ore
non interessa e che la qualifica ha poco
valore quando si hanno dinanzi 24 ore

. di gara. Ma più sorprendente è stata la
spiegazione offerta da Ronnie Peterson il
quale ha affermato che i veri piloti, ama-
no girare soltanto un'ora e mezza e che
le gare di « endurance » sono noiose ed
inconcludenti.

Chi ha preso sul serio la corsa è stato
Sam Posey — il .Cassius Clay delle quat-
tro ruote — il quale ha ribattuto: «Fa-
temi partire primo poi ne riparleremo.
Può accadere anche in formula uno che
un motore ceda, ma se la macchina è a
posto si possono fare grandi cose ».

I 'bookmakers alla vigilia raccolgono le
scommesse che vedono Gregg e Haywood
favoriti anche perché come detto nel 1973
conquistarono l'alloro scrivendo il loro
nome insieme a Dan Gurney, Pedro Hodri-
guez, Ken Miles, 'Lloyd 'Ruby, Lorenzo
Bandini, Mark Donohue e CPhil Hill. Tut-
tavia l'attenzione 'generale è accentrata
sulla coppia Al Holbert ed Elliot Forbes,
quest'ultimo pilota della scuderia Gurney.

Molti italiani ed oriundi iscritti a que-
sta 24 Ore. Da segnalare Guido 'Levetto
il restaurateur torinese di Daytona, a
bordo di una Camaro, in coppia con
Russ Eoykin, quest'ultimo patron della
vettura, Giancarlo Gagliardi, Girnondo
di Orlando (Florida), Cosentino di Dayto-
na, Carosso di Fort Lauderdale, De Lo-
renzo del Michigan, tutti specialisti della
Trans-Ara e tutti alla guida di Camaro.
La Corvette di John Greenwood è appar-

la più veloce in prova '(200 miglia
«arie nel rettilineo principale dopo il
nanco sopraelevato nord) ma non tutti
sono del parere che la velocità specie in
questa gara abbia un peso predominante.

Ls due Ferrari « semiomcials » di Chi-
netti, escluse le altre due Daytona e la
365 di John Morton il cui « patron » è il
milionario Francisco Mir, hanno fatto
.loco agli organizzatori i quali hanno
ridicolmente reclamizzato il '« ritorno di
Ferrari sulle scene mondiali sportive »
richiamando per la settimana della velo-
cità decine di migliaia di spettatori in
più. All'atto pratico questa fanfara non
sarà giustificata da una performance po-
sitiva, anche se il fatto che Chinetti abbia
fatto passare Milt Minter nella Daytona
faceva presagire un assolo di quest'ulti-
ma la quale ha dovuto lottare contro un
jruppo compatto di Carrera, di Porsche,
di Camaro e Corvette e delle due BMW

i tenute d'occhio da tutti.

Nella prima parte della gara, Greenwped Esulta sua Corvette c'è la pubbli-
cità per Sebring) si è trovato a lottare con le BMW di Peterson e Posey

Dopo il ritiro di Peterson, avvenuto nel corso della prima ora di gara, il
comando è stato preso dall'altra BMW di Posey e Stuck (qui alla guida)

Ben presto, il primo posto è stato conquistato dalla Carrara dei vincitori
di due anni fa, Gregg (a sinistra, qui sotto) ed Haywood, che hanno fat-
to il bis nonostante la vettura fosse stata danneggiata in una collisione

> ; ***** f

Mentre DONQHUE
tenta un record
sul!'ovale - D

24 ORE
gemellata

a SEBRING?
DAYTONA - Bill 'France è veramen*
un «tig brain » ovvero un cervellone in
fatto di propaganda ed organizzazione.
Per i!5 giorni riesce a tenere fisso l'occhio
del mondo sportivo sulla capitale della
velocità dell'est, Daytona. con una serie
elettrizzante di corse di diverso tipo:
dalla 24' Ore alla qualifica per la classica
500 miglia « Winston Cup Grand Natio-
nal » del 16 prossimo, dalla 100 miglia
« Goodrich radiai chailange series » per
Stock Sedan, alla 50 miglia Volksflragen
'Super V per terminare con la Corsa dei
Campioni, alla quale partecipano Fitti-
paldi, Peterson e sette tra migliori assi
dell'automobilismo americano.

Per rendere la serie dì competizioni
attraente, France ha consentito che Mark
Donohue, l'ingegnere collaudatore dì Ro-
ger 'Penske e pilota della <F. 1 omonima,
tenti di .battere il record su circuito se-
miovale detenuto da A.J. Foyt il quale
a 'bordo della sua Gilmore-Coyote-Ford
sul triovale di Talladega, lo scorso agosto
fermò il tachimetro su 350,527 kmh
miglia orarie.

« Se le condizioni atmosferiche saranno
perfette », dice 'Bill France, « Donohue
riuscirà a battere il record. Non voglio
predire la media, ma son certo che Mark,
a bordo della famosa Can-Am Porsche 917
turbocompressa, con la quale vìnse il cam-
pionato nel 1973 e rimessa a nuovo <3a
Penske, saprà battere il tempo di Foyt ».

II tentativo avrà luogo giovedì prossi-
mo tra una prova di quali-fica della Stock
Car, veso le 14 locali. La Porsche 917
sarà azionata dal motore dì 5.4 litri ca-
'pace di sviluppare 1000 H'P.

Sempre stando a quanto ci ha detto
France, sembra che' si sia giunti ad un
accordo; difatti Daytona e i dirigenti
di Seebring potrebbero « abbinarsi » nel
197ó e lanciare una 24 ore su scala in-
ternazionale con ingaggio di macchine
europee le quali, inflazione monetaria
permettendo, potrebbero ricevere somme
adeguate per il volo oceanico.

Voci non confermate vorrebbero France
interessato a costruire il nuovo circuito
di Sebring a 25 miglia del vecchio aero-
porto investendo per quella pista qualco-
sa come 3 mi'lioni di dollari. Sino ad
oggi il patron di Daytona ha sotto il suo
controllo i « due gioielli » Daytona e
Talladega e tre piste minori nella Virgi-
nia e Carolina nelle quali han luogo du-
rante l'anno le corse Stock valevoli per
i'1 campionato nazionale.

« Io continuo a credere ed aver fiducia
nelle corse di endurance ». ci ha detto
'Bill France, « anche se molti non riescono
a comprendere l'importanza di simili com-
petizioni ».

-Però la grande maggioranza degli «spon-
•sors» non intendono spendere somme in-
genti in una corsa della quale trarrebbero
un risultato minuscolo in quanto in USA
si corrono due sole tappe valevoli per
il mondiale marche: Daytona e Watkìns
Glen.

France, comunque, contestando le cor-
se europee mondiali marche ha creato e
protetto la « International Motor Sport
Association », che dovrefcibe essere, nelF
intendimento di 'France, una seconda FIA
o giù di lì. « Fra quattro o cinque anni
vedrete i risultati », ha detto apertamente
il sessantenne sportsman... Se son rose...

I. m.



Ce la farà finalmente un australiano a vincere la
COPPA TASMANIA? Dopo GRAN PARK sembra di sì

(i BBOWN

Graham McRae, al volante della sua GM2 aggiornata nell'aerodinamica, non è stato fortunato a Oran Park. Lo vediamo mentre sta per essere superato
dalla Lola dì Warwich Brown, che gli è in scia e lo doppierà. Il giovane Brown con questa vittoria ha messo una seria ipoteca sul tìtolo australe

AMON con una mano sola!Così (in 14) al via

Brown

(Lola T332)
l'i"

Lawrence
(Lola T332)

1'5"7

McRae
(McRàe GM2)

1'6"2

Goss *•
(Match A53)

1P6"4

McCormack
(Elfin MR6J

17"2

Murdoch "*"
(Begg 018]

1'8"9

Davison •'•

(Match A51)
I't3"2

Amon
(Talon MR1)

1'5"4

Walker

(Lola T332)
I'6"l

Stewart
[Lola T400)

IVI

Bartlett
<Lola T400)

rs"6

Smith
{Lola T232)

1*1

Cooper ~*
(Elfin MR5)

!'9"5

Loy

(Matich A51)
ris"5

COPPA TASMANIA
(dopo 5 prove)

I. Brown 24; 2. Lawrence 21, 3. Wal-
ker 17, 4 McCormack 15, 5. Amon
12; 6. McRae 9; 7. Bartlett 8; 8.
Mundoch 7; 9. Stewart e Smith 5;
II. Oxton e iRobertson 1.

ORAN PARK Warwich Brown, di Syd-
ney, che capeggiava il -campionato ex
aequo con Lawrence, dopo le quattro
prove neo-zelandesi, si è portato in testa
con la 'Sua vittoria a Oran Park e con-
duce con 24 punti davanti a Lawrence
il quale ha sempre occupato il secondo
posto, durante tutta la gara, praticamen-
te indisturbato come il vincitore.

Mentre Brown faceva un'ottima parten-
za, non si può dire altrettanto per Amon
che 'quando si è abbassata la bandiera è
passato a occupare il quarto posto, dopo
essere partito dalla prima fila. Anche Mc-
Rae ha fatto una partenza mediocre, osta-
colando per di più McCormack; i due
hanno iniziato il -primo gito rispettiva-
mente settimo e ottavo. Dal fondo dello
schieramento Davison è partito molto
bene, ma già al 'primo giro ha avuto
una foratura e dopo ha faticato per
mettere in luce le sue doti.

Al termine del primo giro Brown ave-
va già un vantaggio di 1"! nei confronti
dì iLawrence i 1 quale, a sua volta, si
staccava un poco da Walker, Amon tal-
lonava Walker e non intendeva mollare,
anzi si può dire che siano stati questi due
conduttori a (fornire il miglior duello del-
la giornata. Tutti gli altri erano nell'im-
possibilità di ovviare alla supremazia di
Brown, che si staccava al ritmo -dì quasi
1" a giro. Arrivati alla quinta tornata
aveva un vantaggio di 4"2, alla decima
di 11" e alla trentesima il distacco era
ormai di 24". Al sesto giro Bartlett è
riuscito a superare McRae, occupando il
settimo posto, e due tornate più tardi
McRae è andato al box con una 'foratu-
ra al pneumatico posteriore di destra.
Si aggiunga che mentre il pilota era al
box l'acqua bolliva, fatto che ha creato

per MdRae un problema di surriscalda-
mento che è durato per tutta la corsa;
come se non bastasse, nei restanti giri il
pneumatico anteriore di 'sinistra si sgon-
fiava lentamente.

Al nono giro 'Leffler ha « parcheggia-
to » la Bowin sul ciglio de*l rettifilo prin-
cipale perché la vettura 'surriscaldava e
la pressione dell'olio scendeva. Mentre era
in sesta posizione, al decimo giro, Bar-
tlett "è andato al box con noie all'impian-
to elettrico '(si è poi -scoperto che lubri-
ficante era entrato nel magnete ) e ha
perso quattordici giri. E' poi 'tornato
in pista ed è riuscito a finire 3a gara,
alla meno peggio. Al diciassettesimo gi-
ro Stewart ha spodestato Goss dal quinto
posto e ce l'ha fatta a conservare la posi-
zione finché, al -trentasettesimo giro, ha
sostato al box pensando di avere una
foratura al pneumatico posteriore di si-
nistra; i meccanici, dopo avere control-
lato, hanno invece trovato che non era
vero e 'Stewart è tornato in gara prima
che si potesse controllare l'altro pneuma-
tico posteriore... che era in effetti afflo-

PETER STUYVESANT - ORAN PARK - 2 feb-
braio - Quinto round della Coppa Tasmania

LA CLASSIFICA - 61 giri = km 160
1. Warwiok Brown (Lola T332 Chev) in
1.9'10"7: 2. Graeme Lawrence (Lola T332
Chev) 1.9'45"0; 3. Johnnie Walker (Lola
T332 Repco) 60 giri; 4. Chris Amon (Ta-
lon MR1 Chev) 60 giri; 5. John McCormack
(Elfin MR6 Repco) 59 giri; 6. Ken Smith
(Lola T332 Chev) 59 giri; 7. Max Stewart
(Lola T4QO Chev) 58 giri; 8. Graham McRae
(McRae GM2 Chev) 57 giri; 9. Kevin Loy
[Matich A51Repco) 52 girU 10. Kevin Bart-
lett (Lola T400 Chev] 47 tflri; Giro più ve-
loce: Brown 1"6"3.

sciato! Stewart è dovuto quindi tornare
al box, quando è ripassato, perdendo in
totale due giri e piazzandosi poi settimo,
dietro a Smith. A Goss si è spento il
motore all'inizio -del rettifilo, al ventì-
treesimo giro, e sì è poi rilevato un gua-
sto all'impianto elettrico; un vero pec-
cato, perché il pilota aveva occupato in
modo costante la sesta posizione, con
buon vantaggio su Smith. Davison ha
completato ventinove giri prima che gli
si rompesse la terza marcia; è dovuto
tornare zoppicando al 'box e ha rinun-
ciato alla lotta.

Quanto ad Amon, ^non avev.a mai dato
fiato a Walker, ma da metà .gara in poi
gli saltavano le marce e ha dovuto quin-
di tenere stretta la leva del cambio dal
quarantacinquesimo giro in poi. Questo
rende ancora più degno di lode il suo
quarto posto in classìfica.

Praticamente, soltanto LBrown, Lawren-
ce e Walker hanno fatto una corsa priva
di problemi e perfino 'Smith, che pareva
procedere senza intoppi, in realtà era sen-
za seconda e quarta marcia dal trentadue-
simo giro; avendo un motore Chaparral
ce l'ha però 'fatta a stare al passo con
Lawrence sul rettifilo, pur non disponen-
do della quarta marcia.

E' stata in ogni modo la gran giornata
di Brown, che ha vinto con bello stile,
facendo alla lettera ì 'Suoi comodi sul
circuito che di recente gli ha dato molte
soddisfazioni. Ha anche segnato il giro
più veloce, dopo essere partito da'l palo,
e si è portato in vetta alla classifica del
campionato, come si è detto. Che sia fi-
nalmente il turno di un australiano, di
vincere la Coppa Tasmania?

Thomas Floyd



Lawrence, che qui vediamo sostìtui-
I re un pneumatico posteriore nella

sua Lola T 332, si è classificato 2.

Movimentate
le prove da

marce e freni
OHAN PAR-K - Quindici vetture si sono
allineate al via del quinto round della
Coppa Tasmania, prima prova australiana.
C'erano John Goss (Matich Repco Holden),
Game Cooper (Elfin Repco Holden), John
Dajvison. figlio, dell'ex campione australiano
Lex Davison (Matich Repco Holden) Jolui
Leff]er ('Bowin Chev), Kevin Loy (Matici
Repco Holden, vettura che fu pilotata da
Lella Lombardi) i quali prendevano il po-
sto dei ne o-zelandesi che non erano ve-
nuti in Australia. Il resto del gruppo era

•formato dai neozelandesi Amon, McRae,
Lawrence, Smìth, Murdoch, sulle stesse
vetture che avevano corso a Teretonga, ol-
tre che dagli australiani Brown, Stewart,
Bartlett, Walker, McCormack. Era ìscrit-

Sopra, il motore Alan Smith della
Lola T 400 di Bartlett. Sotto, una pre-
sa d'aria del freni dietro inboard

Terzo si è classificato Johnny Walker, con la sua Lola-Repco T 330/332

to anche Muir, che avrebbe dovuto pilo-
tare anche una Lola T 332 appartenente a
Mike Hall, un australiano che vìve negli
Stati Uniti, ma la macchina è rimasta
distimia in un incidente durante le prove
private. Muir illeso.

Le prove si sono svolte con tempo cal-
do, circa 30 gradi. Leffler era assente per-
ché stava ancora sistemando la vettura,
avendo avuto molte noie nel montare il
motore Chevy su un telaio progettato per
il Repco Holden. 'In una sessione non
cronometrata Davidson ha avuto un gua-
sto, sicché ha mancato la prima prova
con tempi cronometrati. Bartlett e Ste-
wart (.Lola T 400) mancavano pure, essen-
do arrivati in ritardo.

Nella prima sessione il lento Brown è
stato il più veloce col tempo di l'6"7, su
pista scivolosa e sporca. Bartlett è ap-
parso per la seconda sessione, ma sì è
fermato presto con noie ai freni (disco
posteriore di destra) e non ha cercato di
segnare un tempo. Brown è stato dì nuo-
vo il più veloce in l'6", Murdoch e Goss
sono incappati in testa-coda uscendo dal
ponte, Cooper è rimasto senza quarta mar-
cia e Amon, dopo un avvio lento nella
prima sessione ha migliorato il proprio
tempo (4'7"J poi è andato al box per
cambiare i rapporti. Davidson, apparso
su una nera -Matich di bell'aspetto, ha
« cotto » i pneumatici anteriori.

Nella terza sessione si è avuta una di-

scussione, quando a Brown è stato adde-
bitato il tempo di 1 '5"B, mentre al box
era stato cronometrato un l'5"l. Amon ha
segnato l'5"4, 'Lawrence si è messo a gi-
rare sempre più velocemente e, un giro
dopo l'altro, ha segnato il'5"8; ha poi fat-
to un mezzo testacoda, poco prima di
passare sotto il ponte. Walker ha segna-
to l'6"l, mentre McRae era ancora piutto-
sto lento (l'6"5).

E' poi sceso in pista Stewart che ha
segnato l'6"7, incappando in due testa-co-
da; la vettura di McCormack aveva molto
sottosterzo e il pilota ha segnato il tempo
di 1 'T'3, fermandosi poi per un guasto.

La quarta sessione è durata soltanto
dodici minuti e tutti i piloti si sono
sforzati di segnare buoni tempi: Brown ha
infilato una serie di IV cronometrato al-
la conclusione col tempo ufficiale appun-
to di l'5" che significava la posizione al
palo. Stewart è scese a L'6"2, Bartlett ha
potuto segnare soltanto I'6"6, mentre Da-
vidson ha avuto una foratura a un pneu-
matico anteriore. La vettura di Leffler è
arrivata, in circuito il giorno della gara,
ma ci si lavorava ancora attorno tanto
che non era presente alle prove non crono-
metrate del mattino. La sessione è stata
drammatica per Murdoch, che è stato co-
stretto a ritirarsi per guasto. all'albero a
camme, mentre Brown è rimasto senza
terza marcia a metà delle prove ed è
dovuto andare al box per la riparazione.

La maxiposto più

vicina alle F. 1

Sospensioni
progressive

nella
LOLA T 400

In alto, un dettaglio e qui sopra una vista d'assieme delle sospensioni an-
teriori a flessibilità variabile della muova Lola T 400. Si nota una presa
d'aria dei radiatori laterali, dietro la sospensione e quelle dei freni

SYDNEY - A prescindere da una
similitudine basilare nella forma del-
la monoscocca, e per il fatto che le
ruote sono uguali, la nuova Lola
T400 (che fa ottima impressione)
ha ben .poco in comune con la T332
che l'ha preceduta. Le officine Lola
di Huntingdon, e il team di pro-
gettisti formato da Eric Broadley
e da Frank Gardner, hanno fatto di
tutto perché questa vettura fosse la
più aggiornata e addirittura «LA»
più moderna F. 5000, nella forma a
noi nota.

'Senza dubbio alla Lola si è impa-
rato molto grazie al team Haas-Hall,
che ranno scorso fece gareggiare
una T332 semi ufficiale per Retìman
nel campionato americano -di F. 5000,
e inoltre è stata ideata una nuova
carrozzeria posteriore per 'miglio-
rare il flusso d'aria. I primi, ovvii
mutamenti si trovano appunto nella
nuova carrozzeria, che presenta la
forma più filante e piacevole che si
sia vista nei recenti anni.

Abbandonando la disposizione del-
la serie 330/332, ora i radiatori del-
l'acqua sono stati spostati sui lati
della monoscocca, subito dietro la
sospensione anteriore. Questo per-
mette di migliorare notevolmente
l'aerodinamica e la nuova forma è
efficace al punto da fare diminuire
la curva « a banana » che si notava
nel modello precedente. L'alettone è
sorretto da un unico asse centrale
imbullonato alla piastra di estremità
del cambio, sicché la zona tutt'attor-
no ha un flusso d'aria molto più
« pulito i>. I doppi raffreddatori del-
l'olio sono stati spostati posterior-
mente, sui due lati del cambio, e
sono racchiusi entro la coda della
carrozzeria. Si sono conservati fre-
ni posteriori entrobordo e il raf-
freddamento è fornito da condotti
TTAICA modificati, sui due lati della
presa d'aria dinamica. Due gran-

di prese d'aria in fibra di vetro con-
ducono l'aria di raffreddamento ai
freni anteriori fuoribordo.

Un altro mutamento radicale nella
400 consiste nell'introduzione di un
sistema di sospensione a progressi-
vità variabile per fare funzionare
ammortizzatori e molle che sono
montati entrobordo sia anteriormen-
te che posteriormente. Il roll-bar
dall'aria molto robusta, ha due pun-
toni che si protendono in avanti e
proteggono la scocca su entrambi i
lati, allineati con il piccolo cruscot-
to. Questo è molto semplice, col
contagiri al centro, un misuratore
della pressione dell'olio su un lato e
sull'altro un misuratore combinato
per le temperature di acqua e olio.

Non si è sprecato il minimo spa-
zio, nel tentativo di mantenere la
vettura il più possibile compatta e
batteria e filtro dell'olio sono mon-
tati sui due lati del motore.

Il prototipo ha coperto molti chi-
lometri in prova su vari circuiti,
pilotato da Gartìner, prima che lo
si dichiarasse pronto per la produ-
zione . Le prime due vetture sono
state consegnate ai oiloti australia-
ni Bartlett <il prototipo) e Max Ste-
wart appena in temrjo per il rjrimo
round della Coppa Tasmania, ma
entrambe hanno avuto noie mecca-
niche anche se Bartlett si è piaz-
zato terzo a Levin, alla prima usci-
ta, ed era secondo a (Pukekohe.

Questa vettura ha indubbiamente
un grande potenziale e, col tempo,
dovrebbe ottenere gli stessi successi
avuti dal modello 330/332, superan-
do addirittura ogni previsione.

•La Lola T400 è senz'altro la F.
5000 che più si awicina a una F. 1,
dal punto di vista della « raffinatez-
za » ed esteriormente sarebbe dif-
ficile trovare una differenza fra le
due.

t. f.



lì ti Mili europeo

Simo Lampinen, il vincitore

Nella morsa ARTICA
SAAB i piloti nordici
della FIAT: 7. MIKKOLA

BLOMOUI5T
esagera

1! LAMPINEN Stig Blomqvist, lo sprecone

ROVANIEMI - La Saab ha completamente dominato il Rally Artico,
seconda prova dell'Europeo Conduttori, conducendo la gara dal pri-
mo metro all'ultimo: la nostra Fiat, venuta in Finlandia con due e-
quipaggi che cercavano punti per il campionato finlandese, ma an-
che per avere indicazioni valide per il Rally di Svezia che si svol-
gerà dal 13 al 16 di febbraio e valevole per il mondiale marche, ha
ottenuto un settimo posto per merito di Hannu Mikkola.

Simo Lampinen in coppia con Markkanen, al volante della Saab
96 V4 ha stravinto questo Rally Artico, infiammando (per quanto
possibile, visto le temperature da —42 in alcuni punti) i moltissimi
spettatori che hanno seguito la prova per i 2100 km, zeppi di ben 50
prove speciali. L'eroe della gara 'è però senza dubbio lo svedese 'Blo-
mqvist, che in coppia con Sylvan ha vinto almeno 35 delle prove
speciali in programma: poi la foga ha tradito il forte pilota, che
sentendosi in testa dopo aver vinto tante prove, per voler strafare
ed aggiudicarsi anche l'Artic Rally (il Polar Rally lo aveva vinto
pochi giorni prima) è uscito di strada tre volte perdendo tempo pre-
zioso e finendo a poco più di due minuti da Lampinen. Al terzo
posto un'altra Saab, quella di Vilkas-Soini, che ha preceduto la Sun-
beam Avenger di Hamalainen-Alamaula, primi del gruppo 1.

Settima, abbiamo detto, la Fiat Abarth rally di Mikkola-Todt, la
vecchia ma sempre valida spider « iliade in Torino » che è stata mol-
to sfortunata: uscita tre volte di strada era appena trentesima al
termine ideila prima tappa, mentre Alen al volante della seconda
124 era già ritirato per un'uscita di strada, quando manteneva la
quarta posizione.

Al via della seconda tappa, partita da Rovanieimi dopo una sosta
di 5 ore, Mikkola si è scatenato dimostrando di essere al volante di
una vettura ancora valida e ha guadagnato posizioni su posizioni

D segreto

per vincere

sul ghiaccio

SOLFEG-
GIARE
con l'acce-
leratore

SPECIALE AUTOSPRINT

ROVANIEMI - « ... Bisogna saper "solfeg-
giare" CON l'acceleratore per guidare sul
ghiaccio. Ecco il nostro segreto. E' la ra-
gione per la quale ben difficilmente ano
che non sia nordico potrà mai vincere uno
dei nostri rally... » così ci ha detto Simo
Lampinen vittorioso sull'ultimo traguardo,
quello dello stadio del ghiaccio di Rova-
niemi in una mattina gelata, nera e fred-
dissima, alle ore sei, quando anche le ren-
ne dormono. La partenza era stata data da
Rovaniemi alle 18 di giovedì, dopo che il
ministro dello sport finlandese (volando in
elicottero e giungendo in ritardo) aveva
dato il via ai 70 equipaggi per la «caval-
cata del ghiaccio », come qualcuno ha de-
finito il Rally Artico. La prima tappa,
terminata dopo 1-4 ore sempre a Rovanie-
mi, ha visto in testa Makinen seguito da
Rainio con 'la Saab, Lampinen, Vartanen
con la Opel Ascona Gr. 2 e il grande
Blomqvist solo quinto nonostante avesse
vinto ben 11 delle tappe in programma, ri-
dotte a tredici da 16 che erano per non
essere troppo in ritardo sulla tabella di
marcia.

Mikkola con la Fiat 124 era trentesimo,
mentre Alen si era dovuto ritirare per usci-
ta di strada dopo due dossi velocissimi e
una curva a destra presa con troppa « alle-
gria » con conseguente innevamento fin so-
pra al tetto e difficoltà ad uscirne fuori.

fino a giungere al nono posto in classifica generale. Ma la sfortuna
doveva ancora colpirlo, con alcune macchine in mezzo alla strada
che gli facevano prima perdere 5 minuti e poi con la strada bloccata
che lo costringeva a un passaggio in neve fresca, con conseguente
impantanamento, che gli portava via altri 16 minuti. Riprendeva con
rabbia e 'continuava a guadagnare posizioni, giungendo alla fine a
settimo posto: poteva, anche a detta degli avversari, essere como
damente terzo senza tutti quegli inconvenienti. L'avversario più te
muto, anche dai piloti deilla Saab era Makinen che pilotava una Ford
Escort RS 2000 dotata di pneumatici speciali della Hakka-Peliitta
con uno speciale disegno fatto su sua richiesta: ma lo specialista
della Ford bruciava l'impianto elettrico, mandando addirittura a
fuoco la vettura quando era in seconda posizione.

Tra i più forti costretti al ritiro anche Rainio con la 'Saab duran
te la 24. prova speciale per la rottura del motore: Kinnunen che gui
dava una Toyota ha rotto anche lui il motore quando si trovava ne
primi 10 della classifica. Russling da parte sua rompeva il differen
ziale della sua Porsche Carrera quando ricopriva ancora buone po-
sizioni.

Le Saab, dominatrici del rally, erano state curate espressamente
per questa prova: il motore erogava 170 CV (la cilindrata era di 16Q(
cc.) mentre la "berlina rimaneva su un .peso di 900 kg. Uno dei motiv
che hanno favorito in modo determinante la Saab era insito nel re
gol amento, che non ;permetteva più di 24 chiodi in uno spazio di 30
cm, ragion per cui con gomme da tredici polìicì non si potevano
montare più di 150 chiodi. Questa norma specifica, appunto, e i
fatto che la Saab è una trazione anteriore hanno favorito in maniera
determinante la casa svedese.

Giancarlo Cevenin

Niente altro di importante da segnalare in
questa tappa se non la netta supremazia
della Ford Escort di Makinen che erogava
200 cavalli e che era equipaggiata con gom-
me speciali della Hakka Peliitta con dise-
gno particolare fatto dal pilota, che è an-
che collaudatore della casa di pneumatici
finlandese.

Al via della seconda tappa che compren-
de 19 prove speciali, delle quali una viene
annullata, prendono il via 36 equipaggi. Lo
staff della Saab è preoccupato per la supe-
riorità dimostrata dalla Escort di Makinen-
Salonen. Qualcuno insinua anche che non
è giusto che la casa di pneumatici che for-
nisce le gomme a tutte le squadre (anche
la Fiat le userà più tardi) dia un pneuma-
tico sperimentale al suo pilota collaudatoré
Tutto termina in « freddi » commenti al

LA CLASSIFICA DELL'EURO CON-
DUTTORI RALLY dopo il Polar Rally
(coeff. 1) e l'Artic Rally (coeff. 4)
Blomqvist, Sylvan, Lampinen e
'Markkanen 80, Vilkas e Soini 48,
Hammalainen e Alamaula 40, Airik-
kala e Haaksiala 36, Wilkman e Ka-
taja 24, IVIikkola e Todt 16, Daniels-
son e Sundberg 15, Eklund, Ceder-
berg, Haugland e Antonsen 12, Tem-
mes e Eriksson 10.

via, con un temperatura mite di 15 grad
sottozero.

E' la tappa decisiva: infatti Blomqvist
continua imperterrito a vincere prove ;
prove e guadagnare secondi che perde poi
in innevate fuori strada da manuale.

Alla 32. prova speciale (in totale) Maki-
nen che è in testa ha un banale incidente:
un corto circuito gli manda a fuoco la mac
china completamente. Per la Saab un so-
spiro di sollievo: in questo momento tre
loro macchine sono in testa, è una lotta
in famiglia. Intanto dalla 30. posizione £
le con prodigiosa rimonta Mikkola con la
Fiat 124 Abarth. E' sempre alle spalle del
vincitore e guadagna alcuni minuti, fino
ad arrivare in nona posizione in classifica
generale. Ma ancora una volta la sfortuna
è in agguato; perde la bellezza dì 16 mi-
nuti ìnnevandosi per evitare una macchina
ferma in mezzo a una prova. Nella rimon-
ta che tenta un'altra volta ha altre due pic-
cole uscite di strada. In totale il pilota
della Fìat ha perso quasi 38 minuti.

In questa seconda tappa spariscono
Russling, con la Porsche che rompe il dif-
ferenziale, Rainioz uno spericolato pilota
di sicuro avvenire che rompe il motore e
Kinnunen che rompe anche lui il motore
della sua Toyota, che fino a quel momento
aveva favorevolmente impressionalo.

Al termine della seconda tappa tre Saab
in testa: sono quelle di Lampinen, Blom-
qvist e Vilkas, poi Hammalainen con '
Sunbeam primo del gruppo 1.
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TAA a MERANO
3. che vince

MEIÌANO - Con il successo di Taa Von
Hil'bsrhof, su Mini Cooper 1300, si è
conclusa la seconda edizione deH'autoscia-
toria Val Senales, organizzata in modo
encomiabile dalla Scuderia Altoatesina, ex
Merano Corse. Trenta equipaggi, fra i
quali anche molto stranieri, hanno dato
vita ad una manifestazione sportiva e ri-
creativa indimenticabile.

La gara era articolata su quattro prove:
auto-slalom, slittino, bowling e sci. La
prima è stata vinta facilmente dal me-
ranesa Franz Boschetti, mentre per la
seconda poltrona si sono divisi equamente
la posizione Klotz e Taa. La _gara di slit-
tino svoltasi in notturna e riservata alle
« navigatrici n ha visto l'affermazione del-
la 'bolzanina Vera Eccel su Certi Rìnner
e Astrid Scnwarz che ha dovuto accon-
tentarsi della terza piazza.

Sepp Platzgummer ha battuto, sia pure
d'un soffio, Taa e Amort nel bowling, ma
la gara piU entusiasmante è stata quella
sciatoria che ha visto Siglinde Zemmer
dominare su tutti, menttendo in filo die-
tro di lei anche i signori uomini ira i
-quali non pochi dotati di una certa classe.

• Anche i possessori dì Mini potranno di-
sporre del pneumatico Dunlop con scul-
tura *F', (inora destinato esclusivamente
alle vetture europee con alte prestazioni.
Il pneumatico, ora. anche nelle misure
165/70 HR 10 potrà appunto essere mon-
tato sulle vetturette a trazione anteriore.

Ha vinto Ceccarelli

in VAL D'ELSA

Notturno anche
con pedaggio

COLLE VAL D'ELSA - E' proprio
vero che organizzare le corse costa
sempre di più ed anche le prove con
formula economica, cioè senza li-
cenza CSAI ed aperte a tutti, incon-
trano nuovi ostacoli. Ne sanno qual-
cosa i soci -della Squadra Corse Val-
delsa che organizzando il loro mi-
ni-rally notturno (ma poi non tanto
mini), hanno dovuto addirittura pa-
gare un pedaggio per transitare
— un tratto di ottocento metri — su
una strada privata: il proprietario
ha preteso centornila lire stabilendo

La OPEL
continua

L'Opel Ascona di Presotto e Peressìnot,
vincitori del gruppo 1 sia nel campionato
italiano rallies internazionali che nella
IVIitropa Clip, fotografata al Sanremo. Le
Ascona hanno dominato, con il modello
preparato in gruppo 2, il campionato eu-
ropeo Rallies con la coppia Rohrl-Berger.

Anche nella prossima stagione, la Gene-
ral Motors Italia continuerà a cooperare
con i clienti-piloti con un valido servizio
assistenza ai rallies nazionali ed interna-
zionali curato dal personale dell'Autotec-
nica Conrero, oltre che con il consueto
monte-premi per i migliori piazzamenti.

In nona posizione dopo aver ancora
rimontato, Mikkola con la Fiat 124 Afcarth.

Trentatrè vetture delle '68 partite sono
arrivate al traguardo della seconda tappa.

La terza ed ultima tappa, che parte
alle 20 dì sabato sera per terminare ali'
alba di domenica non ha storia: i ma-
gnifici tre della Saaib continuano imper-
territi. Vince :Lampinen che è andato più
piano di Blomquist, ma che non è mai
uscito di strada: terzo è Vilkas. Due
sono stati ì duelli che hanno appassionato
gli svedesi dislocati lungo le prove spe-
ciali: i'1 primo è stato per la supremazia
nel gruppo 1. L'ha spuntata Hammalainen
con la Sunbeam davanti al rivale dì
sempre Airikkala con la Vauxhall -Ma-
gnum; a parziale giustificazione di quest'
ultimo una rottura del ponte e una uscita
di strada.

L'altro duello è stato nella categoria
« Dame » fra la vincitrice della coppa Eeva
Heinonen con la 'Ford Escort e la gio-
vane Marketta con la Suribearn. L'ha spun-
tata la prima perché la Marketta è uscita
di strada perdendo minuti preziosi. Terza
in questa classifica per dame la Maryatta
con un'Alfa Romeo GTV. Bella infine
'la terza prova per Mikkola che rosicchia
altre due posizioni e termina al settimo
posto assoluto.

Nel freddissimo stadio del ghiaccio,
22 sotto zero, 'Lampi nen-Mark Kanen
giungono a bordo di una antica slitta

trainata da un focoso cavallo nero. Ven-
gono premiati con coppe, pelli di lupo
e di renna. Al microfono Lampinen ri-
badirà quanto detto prima: « ... Bisogna
solfeggiare con l'acceleratore per vincere
sulla neve e sul ghiaccio...».

Da domani quindi tutti al conservato-
rio: do, re, mi. . . fa.

g. e.

RALLY ARTICO - Valevole quale seconda
prova del Campionato Europeo Ral ly-Rova-
niemi, 30 gennaio-1 febbraio 1975

CLASSIFICA GENERALE

1. Lampinen-Markkanen (Saab 96 V4) pena-
lità 27353; 2. Blomqvist-Sylvan (Saab 96
V4) 27520; 3. VHkas-Soini (Saab 96 VI)
28856; 4. Hammalainen-AIamauIa (Sunbeam)
29541; 5. Airikkala-Haaksiala [Vauxhall Ma-
gnum) 30267; 6. Vil'kman-Kataja (Saab 96
V4) 30364; 7. Mikkola-Todt [Fiat Abarth 124)
30728; 8. Haugland-Antonsen (Skoda S 120
9} 31464; 9. Nuuttila-Olkku (Vaushall Ma-
gnum) 31584; 10. Makela-Kuukkula (Peugeot
304 S) 3167!: 11. Ahonen-Salonen (BMW
2002 TI I) 31819; 12. Johansonn-Hagstra [Ford
Escort RS) 31949; 13. Pohjola-Karjalainen
[Opel Ascona) 31975; 14. Hameenniemi-Pik-
karainen [Opel Ascona} 32050; 15. Heinonen-
Saaristo {Ford Escort RS] 32202; 16. Niitty-
Maki-Niittymaki [BMW 2002 TU) 32346; 17.
Hskanen-Stenroos (Ford Escort) 32789; 18.
Metso-ltkonen (Opel Ascona) 32935; 19. Nie-
minen-Vaalavirta (Ford Escort) 33117; 20.
Wìik-Eklund (BMW 2002 TU) 33265.

Mini-Safari
con SINGH
intoccabile

NAIROBI - Giorgio Pianta, inviato spe-
ciale dell 'Abarth alle ricognizioni del
prossimo East African 'Safari, è ritornato
molto volentieri in patria non solo per
essere a votare a Milano per l'elezione
del delegato CSAI dì zona, ma anche per-
ché in Kenia c'è il colera.

Un'epidemia non molto estesa, comun-
que, che non ha impedito al piccolo grup-
po di ricognitori e piloti dì rendersi
conto delle novità della gara africana, la
principale delle quali risiede nel fatto
che — come dice Pianta — « ora non
vi sono più dei punti in cui sarebbe stata
utile avere una macchina a quattro ruote
motrici ».

Nel corso delle ricognizioni, i pre-
senti hanno compiuto anche una piccola
(si fa per dire) gara, su circa un migliaio
di chilometri che vedranno lo svolgersi
della gara. E' -risultato primo l'ormai
noto Joghinder Singh, che secondo alcuni
ha approfittato della « gara » per mettere
a punto le sue famose scorciatoie. Secon-
do e terzo sono giunti Preston ed Uliate,
con i « muletti » Fiat, mentre Pianta non
ha partecipato alla gara, data la sua
veste di osservatore.

a Pare proprio che il navigatore di Bai-
lestrieri (dopo il Costa Brava che co-
munque farà con Mannini) sarà Enrico
Gigli, l'ex copilota di Ambrogettì.

Primo rally notturno Valdeisa • 2.a coppa
Irrequieto Colle Val d'Elsa 1-2 febbraio

LA CLASSIFICA
1. Ceccarelli (Fiat 127| penalità 98; 2.
Cellesi [Fiat 128 sport) 152; 3. Bertacca
[Fiat Abarth 124) 160; 4. Paganelli {Fulvia
HF 1,6) 164; 5. Bei-nini [Cooper 1300) 204;
6. Borghi [Fiat 850 C.) 232; 7. Nocentini
[Simca ,R 1) 234; 8. Irrequieto (Fiat 850 S)
237; 9. Volpiceli! (Fiat 850 S) 248; 10.
Checchi [Fiat 128) 249. Seguono altri 31
concorrenti.

così in quel di Galleria, alla perife-
ria di Colle Val D'Elsa, un nuovo
primato per quanto riguarda il caro
strade. Al confronto i pedaggi au-
tostradali sono un'elemosina. Ma a
parte questa particolarità, che spe-
riamo non dilaghi, il primo Rally
della Valdeisa è stato un vero suc-
cesso: un'ottantina di iscritti, *76 par-
tenti, 195 chilometri di percorso,
quattro prove speciali, un guado
micidiale per molti concorrenti tan-
to che hanno concluso in 41. Fra i
concorrenti in gara oltre ai piloti
delle formazioni toscane (Valdeisa,
Mugello, Senesi, Biondetti, Benelli,
Kinzica) anche scuderie come la
Modena Corse, i Piloti Imperiesi,
la Tre Gazzelle, ed altri piloti ve-
nuti da varie regioni d'Italia, attrat-
ti dalla possibilità di correre spen-
dendo solo diecimila lire per la
tassa d'iscrizione. Come si addice
ai rally più importanti, anche quel-
lo della Valdeisa è stato avversato
dal maltempo ed in particolare la
pioggia che ha messo a dura prova
l'organizzazione. Il temporale duran-
te la prima parte della gara ha crea-
to un ostacolo in più, e il guado
in località La Selva, risultato mici-
diale per diversi impianti elettrici.
Fra i 41 superstiti la vittoria asso-
luta è andata a Ceccarelli che ha
messo la sua .127 preparata (Bacci)
davanti a vetture ben più potenti,
come alcuni Spider 124, imprigio-
nati dalle strette strade e dal fango.
Il pilota della Valdeisa ha vinto
con pieno inerito, aggiudicandosi
anche tre delle quattro prove spe-
ciali (la prima, la seconda e la quar-
ta), mentre nella terza ha avuto la
meglio, per un solo secondo, Pepi
su Renault 8.

Due incidenti, spettacolari ma
senza danni ai piloti, hanno coinvol-
to la Fiat 124 sport di Carnesecchi
-3 la Fiat 850 di Panzani, che si sono
ribaltati durante una prova spe-
ciale. Ciò ha daneggiato numerosi
piloti impossibilitati a partire in
orario ed alla fine delle discussioni
è stato deciso di annullare il primo
ed il secondo controllo orario, in
modo da fare giustizia. Inferiori al-
le previsioni le prove di alcuni e-
quipaggi dotati di macchine compe-
titive (Alfasud TI, Fulvia, Escort
TC, 124 Sport, Simca R 2), mentre
da ammirare coloro che hanno por-
tato a termine la gara nelle classi
più piccole data la severità del per-
corso, decisamente tirato.

Anche il vincitore Ceccarelli ha ac-
cumulato 98 penalità, rna con un
margine di tutto rispetto nei con-
fronti del secondo assoluto, Cellesi
(Fiat 128 C.) terminato con 152 e
che ha prevalso per otto punti su
Bertacca (Fiat Abarth 124 sport).
Nelle varie categorie questi i vin-
citori. Classe 500: Marinai (Fiat 500),
pen. 1431; classe 750: Butti '(Fiat
595) pen. 505; classe 850: Irrequieto
(Fiat 850), pen. 237; classe 1000:
Ceccarelli (Fiat 127) pen. 98; classe
fino a 1200: Checchi (Fiat 128) pen.
248; Classe 1300: Cellesi (Fiat 128
C); Classe 1600: Paganelli (Fulvia
HF) pen. 164; oltre 1600: Bertacca
(Fiat Abarth 124} pen. 160. Tra le
squadre affermazione della « Val-
deisa - gruppo APAT », davanti alla
« Benelli Corse », « Valdeisa 2 » e
« Mugello Corse-S. Giovanni ».

Marco Grandini
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I KIT di montaggio delle

LS 5 già in elaborazione

LaRENAULT
in scatola

otore 1300, già preparato con i pezzi del « kit », sta per essere siste-
mato nell'alloggiamento della R5 LS che si vede in secondo piano. Si nota-
no molto bene nella foto gli speciali collettori di scarico in dotazione

II vistoso spoiler che equipaggia le Renault R5 « kit ». Vi si notano i fari
per il raffreddamento dei freni anteriori. I pneumatici saranno i Dunlop

A sinistra, ultimi ritocchi al motore. In questi giorni, stanno partendo i
primi scatoloni per coloro che hanno prenotata il «kit». A destra, la
vettura con il roli-bar. che però non fa parte della dotazione iniziale

ROMA - II primo dei 100 scatoloni
di tre metri di lunghezza e quasi
uno di lato è stato vuotato. I pezzi
che conteneva sono serviti a tra-
sformare una docile Renault 5 LS
1300 in una macchina da pista. Lo
scatolone non è altro che il kit di
trasformazione che il reparto com-
petizioni della Renault ha realizzato
per preparare le auto destinate alla
coppa 5, mentre la macchina è quel-
la preparata per i test in pista che
avverranno comparativamente tra i
diversi paesi europei al circuito Ri-
card, in febbraio.

A Roma in via Tiburtina, la sede
italiana della Casa francese, tutto
procede a ritmo febbrile per essere
pronti a marzo alla prima corsa.
Molte auto sono già state consegna-
te e sta per cominciare anche la
consegna dei kit. L'attesa è dovuta
alla necessità di allegare il grosso
manuale di istruzioni di montaggio
nella traduzione italiana resa neces-
saria da un francese troppo tecnico.
Negli stessi giorni sarà distribuito
anche il regolamento sportivo e
quello tecnico approvati dalla CSAI.

Si può già dire, per quanto con-
cerne il regolamento tecnico, che
la macchina non apparterrà ad un
gruppo particolare. Il kit infatti va
montato secondo una fiche tecnica
tabilita senza poter intervenire in
alcun modo sui pezzi originali. In
altre parole non è consentito lucida-
re i condotti, equilibrare l'albero
motore o intervenire in alcun mo-
do — non ci sono serie speciali,
omologazioni particolari, ecc. — si
tratta di norme che garantiscono
una buona economicità nella gestio-
ne dell'auto nel corso della stagione.
Un commissario fisso durante l'in-
tera annata di corse, .per la designa-
zione del quale la CSAI si è detta
d'accordo, e una rigidissima disci-
plina di interventi per l'esclusione
'dalla gara e dalla stessa coppa dei
piloti irregolari, costituisce una ga-
ranzia in più della serietà dell'ini-
ziativa.

E' molto interessante sapere an-
che che i piloti saranno sempre
assistiti sui campi di gara: Renault
e Dunlop hanno già in allestimento
i camion per l'assistenza ricambi e
per l'equilibratura e vendita scon-
tata dei pneumatici alle corse. Tra
le cose positive è da segnalare che
ciascuno dei piloti riceverà in omag-
gio una tuta ignifuga ed una giacca
a vento con i nuovi colori giallo,
bianco e nero adottati ufficialmente
dal '75 dal reparto competizioni del-
la Casa francese.

Sul piano della regolamentazione
sportiva viene confermato che la
tassa d'iscrizione di 250 mila lire
sarà rimborsata dopo che il pilota
avrà preso parte per almeno cinque
volte alle prove ufficiali di altret-
tante competizioni. Il vincitore, a
fine anno, costruirà la sua classìfica

sui sette migliori risultati secondo
i punteggi che assegnano 15 al pri-
mo, 12 al secondo, 10 al terzo e
via, via scendendo fino ad un pun-
to per il decimo. Un punto verrà
dato anche al giro più veloce nel
corso della finale.

I PREMI sono- molto interessanti:
ad ogni gara, la stessa sera, diretta-
mente da personale Renault, verran-
no consegnati gli assegni di 150.000
lire per il primo, 120.000 per il se-
condo, 100.000 per il terzo e così
via, a scendere, fino a 20.000 lire
per il decimo classificato. Per ogni
gara ci sarà anche un premio di
100.000 lire da dividere tra i pi-
loti che vengono da più lontano.
Ma la dotazione più interessante è
certamente quella di fine anno: i
primi dieci classificati si divideran-
no un valore di oltre 20 milioni.

Alla MONOPOSTO MARCH — o
della marca preferita dal pilota —
completa di motore per il campio-
nato super Formula Renault 1976
ed un milione al primo classificato,
si aggiungerà una Renault 16 TX e
850.000 lire per il secondo, un coupé
15 TL e 700.000 lire per il terzo,
un 5 TL e 560.000 lire per il quarto.
Dal quinto al decimo andranno ri-
spettivamente 950, 850, 780, 700 e
650 mila lire.

Questi premi . sono formati dal
concorso di Elf, Dunlop e Renault
e si aggiungono alle coppe ed agli
eventuali altri che potrebbero veni-
re offerti nel corso della stagione.
In questo senso c'è un interessamen-
to da parte AGV e Linea Sport.

Tra i piloti l'iniziativa di portare
la coppa Renault 5 Elf in Italia
ha riscosso un successo straordina-
rio ed ai molti esordienti si stan-
no aggiungendo nomi noti come
quelli di Sottanelli, Ponzone, Gai-
mozzi, Mussa, Caliceti, Massa, Brun-
ner, Ivana Giustrì e altri.

In aggiunta alla riconoscibìlità
di che è già noto o potrà diventar-
lo, per rendere più avvincente lo
spettacolo per il pubblico, i nume-
ri delle vetture saranno fissi per 1'
intera stagione ma andranno dal
numero 11 in su. I primi dieci nu-
meri saranno infatti assegnati ai
primi dieci piloti della classifica
provvisoria della coppa. Per ogni
gara si vedrà quindi inequivocabil-
mente il ruolo coperto dal primo,
dal secondo eccetera e quello che
sapranno prendersi gli outsider. A
tutte le gare, oltre ai camion dell'
assistenza tecnica, sarà presente un
caravan che farà da ufficio-segrete-
ria e stampa. Non mancherà quindi
la continuità del colloquio tra pro-
tagonisti, costruttore e sponsor se-
condo una tradizione che ha deso
celebre l'automobilismo minore
francese. Ora tocca agli italiani ap-
plicare questi metodi... c'è solo da
augurarsi che ce la facciano.

Gabriela Noris
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Spunta un motore nazionale
competitivo : 10 in preparazione

168 cv. «letti»
nel BETA F.3
di REPETTO

ALESSANDRIA - Viso affilato, occhi vi-
vi e mobilissimi, una carica nervosa ine-
sauribile il rutto insieme ad un aspetto
estremamente cordiale da uomo aperto,
questo è subito Repetto. Trentanni dì
esperienza nell'ambiente dei motori fan-
no del- tecnico alessandrino uno dei più
validi alchimisti per tutto ciò che ri-
guarda telai, motori e marchingegni mec-
canici.

Entra ventiduenne nel'l'ambiente delle
corse di moto e per parecchi anni si di-
fende più che con onore. Corre poi in
kart dal '59 dove ottiene buoni risultati
grazie anche al suo fisico da fantino; ri-
corda con estremo orgoglio questo perio-
do di intensa attività agonistica. Il «chio-
do» .del tecnico però prevale sul «mani-
co» e deve costruire in proprio il tart;
realizza uno dei primi piuma superleg-
geri 40 kg. con motore Guazzoni nel
momento in cui tutti corrono ancora con
Ì panzer. Il suo doppio successo lo porta
in breve a costruire ben cinquanta telai
noti con al nome di Pin-kart.

Si dedica ormai del tutto a cosiruire
ed a preparare e nella sua officina di vìa
Arnaldo da Brescia passano tutte ile vet-
ture Albarth dal 595 al 1000 che con le

A sinistra, il preparatore Repetto nella sua officina di Alessandri^. Qui
sopra, la nuova carrozzeria per la Formula Manza, Sotto, allineati sul ban-
co i principali componenti della più recente versione del Lancia Beta F. 3

In settimana
prova

al Castellet
la nuova

MARCH F.l
LONDRA - E' previsto che la prima MARCH 1975 sarà pronta in
questi giorni e che le prime prove si svolgeranno al « Ricard » nei
giorni dal 5 al 7 febbraio. Benché esteriormente la vettura somigli
all'attuale March idi F. 2, Mosley assicura che ci sono molte dif-
ferenze fondamentali (a parte naturalmente il motore e così via). Le
prove verranno effettuate da Brambilla, ma :si prevede che contem-
poraneamente Lella Lombardi piloterà la vettura 1974 per acquisire
esperienza; se i progressi realizzati nelle prove ,con la macchina 1975
saranno soddisfacenti, può darsi che la ragazza possa fare una breve
sessione al volante della vettura.
• II punto spinoso nel « trasferiment » di PETERSON alla Shadow
parrebbe essere l'ammontare della somma che la Casa è disposta a
pagare alla Lotus per liberare il pilota. Si tratta di una grossa ci-
fra, secondo informazioni da fonte sicura nell'ordine di quella che la
Shadow pagherebbe a Peterson,

• Nel 1974 le immatricolazioni di vetture
nuove al FRA sono calate dell' 11,73%,
rispetto al 1973, essendosi ridotte da
1.449.000 a 1.279.000.
• Per ridurre il deficit del budget fede-
rale SVIZZERO, è stato proposto che
tutti '(svizzeri e stranieri) paghino ogni
anno una vignetta che li autorizzi a circo-
lare sulle autostrade del paese. La propo-
sta sarà sottoposta a un referendum.

• La Deutsche Bank dovrà vendere entro
un anno almeno parte della quota del 2995
appena comprata nella DAIMLER BENZ,
se vuole evitare che l'operazione diventi
soggetta all'approvazione dell'ufficio te-
desco dei cartelli.

sue cure hanno il grave difetto di « vin-
cere ».

Nasce la Formula Monza e 'Repetto vi si
dedica solo al secondo anno: ben qua-
rantacinque telai e quattro Campionati
sono il più che positivo bottino. Costrui-
sce anche qualche Formula 850 che ha ìa
particolarità di avere il motore a sbalzo:
a Roma alla partenza della prima gara
della sua vettura alcuni sorridono ma il
sorriso si muta presto in ammirato stu-
pore quando Rovelli doppia tutti con-
correnti.

Attualmente ha ancora in preparazione
sei telai aggiornati di Formula Monza con
nuova carrozzeria a cuneo.

Si dedica intanto al motore di Formu-
la 3 preparando un 128 Fiat (per il 1600
foro 20 mm.) , episodio curioso in buona
fede credendo ai 115 HP dichiarati dagli
altri preparatori, non partecipa a gare
convinto che Ì propri 105 HP veri sono
troppo pochi. Perde così tempo prezioso
e se ne accorge solo quando può mette-
re al banco finalmente, per caso, un mo-
tore concorrente: sorpresa! al massimo
solo 100 HP! Decide di correre ma la
sfortuna e la mancanza di piloti gli
impediscono il risultato. Con la flangia
che intanto è passata a 21,5 mm. pur-
troppo il motore 128 denuncia i suoi
limiti; la, testa si muove e 'brucia di
conseguenza la guarnizione anche per i
rapporti di compressione necessariamente
molto elevati.

Affronta finalmente il Beta per soddi-
sfare il Regolamento del nuovo Formula
3 con cilindrata portata a 2000.

La trasformazione del motore è com-
plessa ed, affrontata con estremo rigore,
non tarda a dare i suoi frutti. La corsa
e l'alesaggio sono ora 86x86 mm.: il ba-
samento subisce una cospicua lavorazione,
l'albero è integralmente nuovo. Nuove
pure sono pompa acqua, ricavata dalla
originale e azionata da una cinghietta, vo-
lano in alluminio e acciaio, pompa olio
di ricupero ricavata dall'originale e di
mandata particolarmente ingegnosa. In- ,
fatti pej contenere le spese con il mas- •
simo dell'efficienza Repetto ha utilizzato
lavorandola la pompa della Fulvia inserita
in una particolare fusione realizzata ad
hoc che ha mostrato di funzionare perfet-
tamente. Altrettanto elegante come solu-
zione l'inserimento della pompa di inie-
zione Kugel-fischer, calettata sulle estre-
mità di un asse a camme con un partico-
lare sistema di ingranaggi portanti e re-
lativo supporto.

La cura del particolare ricercata da Re-
petto 'SÌ visualizza .nelle ghigliottine fuse
in alluminio e perfettamente lavorate con
pazienza da artigiano. Le ultime poi sono
in pressofusione ancor più beWe e tutte
con rulli di scorrimento ad aghi. I pistoni
stampati a due segmenti sono della Mon-
dial e le ultime modifiche dei motori
75 riguardano il disegno delle camme
completamente nuove e il diametro delle
valvole aumentato. Nuovo è anche l'al-
bero motore di cui Repetto è particolar-
mente orgoglioso. I cavalli letti al banco
sono 165 nella media e più volte 168 a
6000 giri. La coppia max è 23,2 Kgm. a
5200 giri. Il motore può girare sino ^ a
7500 senza problemi ma dopo i 6000 giri
la potenza come prevedibile cala rapida-
mente,

Di disegno nuovo sono gli scarichi e
il tromboncino cassoncino di aspirazione
che hanno collaborato al notevole incre-
mento di potenza registrato questo in-
verno (non solo per il "freddo).

Nel 74 Repetto ha realizzato 6 Beta For-
mula 3 e in particolare 'Marcello Rosei
con la sua 'March Beta, ha ottenuto buoni
risultati, ottimi tempi in prova e più
volte ha lottato per i primi posti in
mezzo a nuvole di Toyota e Ford. Per
il '75 sono in cantiere dieci motori: Ro-
sei e « Jean Albert», saranno affiancati da
molti a'itri le cui trattative sono ancora In
corso. iPrimo tifoso dì Repetto è suo figlio
Ezio che è appassì on a ti ssimo frequenta
il 2. anno di ingegneria e scalpita per
aiutare il padre.

Giorgio Rossetto
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Continua tra ALFA e LANCIA

la «guerra dei piloti»

FACETTIdaEuroGT
con STRATOS-Marlboro

CARLO FACETTI, ha sentito il prurito del
settimo anno. Lascia l'Alfa Romeo per
una serie di impegni solo da pilota. Oltre
la Stratos-Marlboro per l'Euro GT avrà una
March con motore Ferraris 2000 per l'Euro
Marche « sponsorizzata » da Finotto, che
lo prende come partner nel Turismo sulla
sua BMW. Intanto a Monza nei giorni scorsi
lo svizzero Mohr, altro pilota di fiducia
Finotto, si è « messo in testa » una STRA-
TOS in prova sul curvone veloce di Monza.

MILANO - Continua a ritmo pressante la prepara-
zione dello squadrone STRATOS che per i colori
del JOLLY CLUB pare sarà impegnato su tutte le
gare italiane, sia in velocità che nei rallies. Roberto
Angiolini ha ben distribuito tutte le sue forze,
lanciandosi anche con l'aiuto della Lancia quest'an-
no nel settore GT: almeno una decina di vetture,
tutte munite di sponsor saranno pronte per i primi
impegni a partire dal mese di marzo.

C'è già chi è addirittura pronto: si tratta della
Stratos affidata alla Delta di Doneda, che con testa-
ta a quattro valvole dovrebbe disputare le prove.
dell'Euro GT pilotata da « CERO ». Sempre nel
settore velocità correrà una macchina analoga che
Peppino Zonca della Tamauto sta allestendo per
la coppia BORRI-SCHON: la vettura manterrà i
colori dell'Harper's Bazar, mentre quella di « Ce-
ro » sarà sponsorizzata dalla Adam. Le due gran-
turismo si differenzieranno soprattutto per gli
assetti: Zonca sta preparando un modello con le
boccole in teflon, che pare siano più scorrevoli ri-
spetto alle tradizionali.

Un'altra vettura la stanno preparando i FACET-
TI: sarà per Erasmo Bologna, neo sposo di Rosa-
dele 'Facetti, che farebbe le gare in salita. Pure in
salita dovrebbe correre Germano Nataloni, Gian-
carlo Chìanucci per le gare in Toscana e centro
Italia e ancora qualche altro pilota da definire.

'Nel settore rally il discorso è analogo: solo che
le vetture saranno presumibilmente, almeno per
ora, dei due valvole e dovrebbero suddividersi in
tre gironi « nazionali » con almeno una mezza doz-
zina di vetture. Ma, a proposito di STRATOS, più
che all'ombra Jolly nell'impegno di preparazione
del... team FACETTI, sta prendendo corpo un'altra
operazione. Che è da ricollegare alla informazione
da noi anticipata sul non-divorzio totale tra Lan-
cia e Marlboro. Palla marca di sigarette è stato
cioè mantenuto un finanziamento perché una
STRATOS-Marlboro bianco-rossa, si cimenti anco-
ra in gara, ma stavolta sulle piste. Essa parteci-
perà all'Europeo GT Gran Turismo. Vettura, mo-
tori di ricambio e kit di preparazione li cureran-
no in casa 'Facetti e il pilota (dopo un pensierino,
subito tramontato, per... ragioni di Gruppo, su Mer-
zario) sarà Carlo Facetti. Il quale, proprio per
questo nuovo orizzonte, ha dato le dimissioni dal-
l'Alfa Romeo, nel cui seno forse non si sentiva
più pilota ma solo collaudatore '(e non gli ba-
stava). L'indiretto ingaggio del « campione d'Italia
a metà » fa sogghignare certo Cesare Fiorio, che
valuterà di essersi così preso una rivincita cqn_
l'Autpdelta i(per Andruet e Balestrieri) creando^
gli difficoltà per la preparazione anche delle nuove
unità da rallies. Magari la Jolly, in questa ope-
razione, potrà rimetterci le sette vetture preventi-
vate in collaborazione Alfa.

Dopo il ((grido di
dolore» rallystico

II giocattolo
3 GAZZELLE
si è rotto

NOVARA - Giusto un anno fi, alla fa-
stosa ed affolla ti ss i ma premiazione della
scuderia Tre Gazzelle, i1! presidente Gian-
ni Bossettl sveva espresso in poche e
battagliere parole tut ta la sua voglia ed
il suo impegno a continuare in un'impie-
sa che era ormai una tradizione per la
città di Novara, coinvolta anche nelle
sue personalità più rappresentative del
mondo non solo sportivo, e che aveva
fatto della Tre Gazzelle una specie di
« squadra ufficiale » d'i piloti privati.

Ora, il giocattolo si è rotto, e la
« Tre Gazzelle » chiude. Abituati come
eravamo a tastare il polso al sodalizio
piemontese attraverso il simpatico gior-
nalino curato dall'amico Capra, ci era-
vamo già accorti da tempo di uno sca-
dimento di tono preoccupante nella verve
che era. la caratteristica prima del foglio.
In pratica, la Tre Gazzelle era già de-
funta.

I primi .sintomi si dbbero in estate/
quando la Tre Gazzelle « aprì la crisi »
del rallisrno nazionale, con la polemica
sullo snaturarsi progressivo di questo
genere di gare nel nostro ipaese, sul loro
farsi sempre più veloci e .sempre più
« professici! isticbe ». Vi fu un brusco ral-
lentamento nell'attività della scuderìa,
che pur continuando a funzionare mar-
ciava solo per -forza d'inerzia, essendo ve-
nuta a mancare del « motore » principa-
le, cioè l'entusiasmo di fossetti che te-
neva anche acceso quello dei « gazzelli-

--ai-»-^più noti, cioè Tacchini, Perazio e
Simoni. Costoro, che facevano parte del
consiglio di direzione della scuderia, han-
no deciso di non ripresentare la loro
candidatura per la nuova annata, decre-
tando così la fine della Tre Gazzelle.

La MODENA-Corse insiste per l'autodromo
MODENA - Riceviamo 'dal geometra Marcelle De Niederhauser, pre-
sidente della «Modena Corse», una cortese (è nel suo stile) dichia-
razione il cui contenuto reca nuova luce alla battaglia che s'è
scatenata per difendere «un autodromo a Modena, sìa esso il vec-
chio o ti nuovo, ancora in progetto ».

E' chiaro che, dopo aver riferito il parere di altri autorevoli espo-
nenti del settore sportivo automobilistico, debba essere concesso
all'amico Marcelle di intervenire, considerando che la sua è l'unica
Scuderia modenese con finalità dilettantistiche.

«La prima reazione degli sportivi, all'annuncio che il nuovo au-
todromo sarebbe rimasto soltanto un bel ricordo sulla... carta —
insorge De Niederhauser — è stata quello di... rabbrividire. Noi vo-
gliamo e chiediamo che l'autodromo di Modena sia costruito o quan-
to 'meno sia data la possibilità di rimettere in funzione il vecchio
con una spesa di quaranta-cìnquanta milioni. Abbiamo il dovere di
farlo per scopi sportivi e industriali; abbiamo bisogno di questo
autodromo, sia esso il nuovo o il vecchio; abbiamo piloti, tecnici,
maestranze, case costruttrici. A suo tempo avevo richiesto di poter
parlare con la stampa per quanto si era verificato in una riunione
in Municipio allorché si propose di costruire una pista per il col-
laudo delle vetture. Dissi subito, in quel momento, che l'autodrolmo
doveva essere costruito per gli sportivi K anche per le fabbriche.
Sono il primo a dire che l'autodromo deve Servire per le case, ma
non solo per loro. Le fabbriche ne hanno, indubbiamente, necessità
per la loro produzione, ma anche lo sport ha i suoi diritti. Nel
corso della recente assemblea, la Scuderia Modena Corse ha deman-
dato al Consiglio il compito di svolgere una azione perché Modena
abbia un autodromo o vecchio o nuovo. In linea generale ci stiamo
orientando verso questo programma:

1) Costituzione di un Comitato per la concessione a una co-

stituenda s.p.a., con tutte le garanzie del caso, della somma messa
a disposizione a suo tempo attraverso il mutuo.

2) Elaborazione di un progetto per pista da competizione auto-
moto e collaudi adeguandolo alla disponibilità finanziaria.

3) Sono a disposizione le ditte che procederebbero alla costru-
zione a condizioni ragionevolmente vantaggiose.

4 ) Indire un pubblico dibattito alla Sala Comunale della Cultura
per la presentazione del progetto tecnico & del piano di finanzia-
mento.

5) II Comitato chiederà un incontro eoi Sindaco di Modena per
ottenere la concessione dell'area anche se non nella stessa dimensio-
ne precedentemente messa a disposizione.

6) Partcipazione dei sindacati a questa lotta.
« II problema della gestione sarà urgentemente esaminato in

quanto esso riveste un impegno maggiore di 'quello richiesto per la
costruzione. Si chiederà al Sindaco, in via subordinata, idi poter
usare ancora il vecchio autodromo rinviando i progetti per la utiliz-
zazione diversa dell'area, in attesa della costruzione del nuovo im-
pianto. Con una spesa di 40-50 milioni il vecchio autodromo sarà
ancora perfettamente utilizzabile. L'Autorità Prefettizia dovrà riesa-
minare la opportunità di riammettervi anche le autovetture».

Le intenzioni di Marcelle De Niederhauser sono, indubbiamente,
interessanti, anche se da esse traspare un entusiasmo che può sem-
brare eccessivo di fronte alla realtà. Siamo d'accordo 'quando parla
della .riapertura del vecchio impianto in attesa del nuovo. Non vi
è nessuna ragione per bloccare le auto. Ma occorrerà conoscere
quali sono i progetti del Comune per questa area già destinata alla
Fiera di Modena e a zona verde. Per un paio di anni si potrebbe ri-
chiederne la concessione e provvedere alla costruzione della pista.

m. m.
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Consegnato da Andrea de Adamich
nella premiazione dell'A.C. PALERMO

NINO VACCARELLA
ha avuto il nostro Trofeo

Altre immagini della premiazione della Grifone. A sinistra, il dott. Tabaton
premia Audetto. A destra, un premio anche per il convalescente Pregliasco

Nobili parole alla premiazione GRIFONE

Sportauto scuola giovane
GENOVA - Anno nuovo e festa di sem-
pre. « GRIFONE ERG » e « HF HACING
CLUB » hanno chiamato a raccolta i pro-
pri ragazzi e li hanno premiati per le
vittorie conquistate ed anche per quelle
soltanto cercate (ma non meno « sofferte 31)
nella passata stagione. Hanno scelto l'Ho-
tel Bristo di Rapallo ed hanno appron-
tato una grande tavolata di trofei, coppe
medaglie ed oggetti artistici da distribuire
ai valorosi piloti ed a coloro che con
sincero attaccamento avevano contribuito,
con le loro preparazioni, alle afferma-
zioni delle due scuderie e, con esse, del-
l'automobilismo sportivo ligure, maggiora
beneficato da questa manifestazione gioio-
sa agli occhi delle personalità presenti,
fra le quali il prof. Quaroni presidente
dell'AC Pavia, dott. Lena, dott. Lucca
e rag. Chiesa, rispettivamente presidente,
direttore e capo dell'ufficio sportivo del-
l'AC Genova, ing. Pagliarini della Linea
Costa, dott. Pasini della Erg, dott. San-
tini per la Fiat dott. Thei dell'ufficio
sportivo deila Industria Italiana Petroli,

la parte, diciamo così, ufficiale del
simpatico convegno si è aperta con la
lettura dei telegrammi di adesione ed il
saluto del dimissionano presidente delta
«Grifone Erg» dott. Serio, nominato con-
sigliere dell'AC di Genova.

« Una festa che ci rende lieti ogni volta
che possiamo constatare, malgrado tutto,
la sopravvivenza di certi valori che a tor-
io si ritengono scomparsi. E' proprio
sul significato etico della pratica spor-
tiva — ha detto il dott. Serio — che
occorre concentrare la nostra attenzione,
soprattutto in questo tempo che vede
troppi giovani ripiegarsi in se stessi, vit-
lime di una desolata incapacità di comu-
nicare e non di rado, purtroppo, disposti
ad una resa senza condizioni. Lo sport
automohilistico è una scuola che insegna

ben comportarsi, a vivere proprio in
modo opposta ».

Ha preso poi la parola il dott. Lena il
quale, dopo aver messo in risalto la
'unzione che gli AG debbono svolgere
iti favore dello sport automobilistico, ha
ricordato che proprio pochi giorni prima
il legame fra l'AC e le scuderie cittadine
era stato rinsaldato con l'elezione del
dott. Berio a consigliere del sodalizio, un
riconoscimento che permetterà al neo
eletto di continuare il lavoro sinora svolta
nella Grifone Erg. E riferendosi proprio
al dott. Serio, Lena ha concluso: « La
propria città si onora con il lavoro, le
ipere e il pensiero, m» anche nel campo

dello sport automobilistico ».
Prima della immancabile conclusione
conviviale » ha avuto luogo la premia-
ione. Festeggiati soprattutto i campioni

sociali Luciano Ajmone (regolarità ma-
schile), Luigina Imerito (regolarità fem-
minile), Renzo Magnani (rallies interna-
zionali), Giacomo Pelganta (rallies na-
zionali), Fabrizio Tabaton '(esordienti),
Giovanni Guerisoli -( velocità), Claudio
Scaioli (secondi conduttori), Osvaldo Ga-
latini (auto-rallycross) della Grifone Erg;
Mauro Pregliasco (ancora per poco con il
collare), Alfonso Cavallucci ('Coppa CSAI
regolarità), Fabrizio Tabaton iChallenge
Fisa esordienti rallies), Angelo Azzolari
lautotorneo nazionale), Carlo Ra vaioli
(campionato Beta) della HF Hacing Club
ed i preparatori Unìversity Motor, Offici-
na Grand Prix, Macciocca, Giani, Assi-
stenza'Corse, (Laborauto, .« Rino e Sergio ».

In chiusura della lieta serata è stato

comunicato l'elenco dei componenti il
nuovo consiglio direttivo della Scuderia
Grifone Erg. I nuovi quadri sono i se
guenti: ing, Antonio Accame, presidente;
dott. Enrico Gibelli, vice presidente; dott.
Luigi Tabaton, direttore sportivo; dott.
Costantino 'Basic, Walter Bulfoni, Gian-
franco Billia, Luciano Fasce, Sergio Gar-
barino, Giandomenico Soldi e Enrico Vac-
ca, consiglieri. Segretaria Mara Mancina.

Carlo Burlando

A sinistra, Vaccarella rimira il « casco » di Autosprint consegnatogli a Pa-
lermo da de Adamich. A destra, l'avv. Bruno premia Enzo Mirto Randazzo

PALERMO - Uno stimolante pomeriggio
che ha incontrato il pieno gradimento dì
circa 300 appassionati convenuti nei locali
dell'AC Palermo si è svolto nel capoluogo
siciliano martedì 21 gennaio. L'occasione
è stata data dalla proiezione di tre filmati
della Marlboro sul Mondiale Piloti '73 e
74 e sul Rallye di Montecarlo '73. Ma è

Crescono i DRAGHI

ASTI - In una simpatica cornice gastro-
nomica ad Asti nella città che tra le mille
glorie di cui rifulge vi è soprattutto quella
culinaria si è svolta la simpatica premia-
zione della Scuderia dei «Draghi Rossi».
Il nome battagliero della Scuderia deriva
dal marchio del DKW, -la spiegazione sta
nel fatto che netl'autocross a cominciare
dal validissimo Franco Negro, pilastro
della scuderia, i mezzi più efficaci sono
degli innesti formidabili di poderosi mo-
tori DKW in mini telai di 500: ne na-
scono di conseguenza mostri dalle pre-
stazioni e rumore incredibili. In più dagli
scarichi a canne d'organo eruttano fiamme
e fumo proprio come da autentici mini
Draghi. II drago più drago è Franco Ne-
gro, pilota da sempre sulla breccia, già
pluricampione di kart e vice campione
della Mexico oltre che dominatore di infi-
nite gare di autocross.

Nel '74 Franco Negro ha ottenuto due
secondi posti nel campionato italiano di
autocross (900 e 1200) ha combattuto vali-
damente nella Mexico e anche nel '75
insisterà con la Mexico preparata da Sardo
con ambizioni concrete. Parteciperà anche
a gare di autocross con l'Alfa Sud prepa-
rata da Monticene di Asti. Naturalmente
sarà presente nell'autocross con un 500

DKW preparato a Varigiie dal Gruppo
Elaboratori Astigiani.

Da citare nello stuolo di piloti della
Draghi Rossi Paolo Brusaschetto, vincitore
del Trofeo Savara (prototipi sino a 1000)
e quarto nel campionato italiano auto-
cross sino a 900. Cesare Amerio che ha
ottenuto molti piazzamenti con un DKW
75D. Badarello Sandro che con una 124 S
ha partecipato positivamente a molti
rally. Reità Giorgio, Merlino Francesco,
Walter Cerrato Tuis Cesare e tanti altri.
Una citazione particolare per i meccanici
della Scuderia Cissello, Sardo Giuseppe e
Angelo, Trichero e Tuìs.

Il direttivo della DRAGHI ROSSI è così
composto: Presidente Bosco Sisto, Segreta-
rio Piano Ilarìo, Direttore tecnico Picco
Vincenzo, D.S. Cotto Giorgio, Vice Seg.
Cairo Luigi, Cassiere Penna Giulio.
Alla festa erano presenti l'Assessore allo
Sport di Asti rag. Rabìno, il dr. Ibertis,
membro della Commissione Sportiva AGI
Asti e campione automobilistico, il signor
Saitta membro della FAI. Un ringrazia-
mento per gli sponsor '74: la Motul, la
Campanini e 'Musi e la Carrozzeria Dia-
mante. Nel '75 vi sarà una ulteriore espan-
sione delle attività agonistiche della Scu-
deria ed è in preparazione l'organizzazione
di un Bally per il '76.

venuto fuori anche un interessante dibat-
tito sui temi più attuali dell'automobilismo

italiano. In particolare si è parlato dei «pri-
vati » troppo trascurati nei rallyes e dei
commissari di percorso che dovrebbero es-
sere «riesaminati » al più presto.

'Alla simpatica riunione ha preso parte
Andrea de Adamich che ha consegnato a
Nino Vaccarella, presidente della commis-
sione sportiva dell'AC Palermo, il Trofeo
che Autosprint gli aveva assegnato per i
suoi trascorsi sportivi (e il suo'presente di
dinamico promotore di iniziative dì po-
litica sportiva) in occasione della recente
consegna dei caschi d'oro, e che il « Pre-
side volante » non aveva potuto ritirare a
Bologna perché bloccato a letto da una an-
tipatica forma di « neozelandese ». A Vac-
carella è stato consegnato anche un ricono-
scimento dell'assessorato regionale siciliano
al turismo e allo sport.

De Adamich ha sottolineato nel suo in-
tervento la possibilità che gli sportivi sici-
liani scelgano proprio Nino Vaccarella nel-
le prossime elezioni per la designazione del
delegato regionale in seno alla CSAI, visto
che il pilota palermitano ha dimostrato con
Ì fatti di essere un'incisivo difensore dei
diritti e delle esigenze dei praticanti attivi
del nostro sport.

Sono stati quindi premiati Ì campioni so-
ciali '74 della scuderia palermitana « Ate-
neo ». Il direttore sportivo del sodalizio
di via Maggiore Toselli, av.v. Emanuele
Bruno — assente i! vicepresidente Raffae-
le De Bonis, impegnalo a Montecarlo per
assicurare alla squadra Lancia i collega-
menti radio durante il rally — ha premia-
to il sempre bravissimo Enzo Mirto Ran-
dazzo campione assoluto (Mirto Randazzo
ha vinto anche la Coppa CSAI per le GT
1600 con l'Alfa GTA preparata da Ferraro),
mentre gli altri riconoscimenti sono andati
a Peppino Virzì per il gruppo Uno, al mes-
sinese Gaetano Sidoti Abate per il gruppo
due, a Renato Barra ja — che dall'Ateneo
è anche il dinamico presidente — per il
gruppo tre, all'onnipresente Enzo Mirto
Randazzo per le granturismo e a « Piloti-
no » Giampaolo Ceraolo, che fra l'altro ha
fatto l'assoluto a Pergusa nel Trofeo Scu-
deria Etna, per le Sport.

Inoltre due coppe al merito sportivo so-
no state assegnate alla coppia Raffaele Re-
stivo e « Apache » che sono stati secondi
assoluti alla Targa Florio oltre che bril-
lanti protagonisti di numerosi exploits gra-
zie anche alla efficiente Porsche Carrera
curata da Sarò Battaglia.

Infine una coppa ha premiato Giusep-
pe Alduina per la brillante stagione agoni-
stica con l'Abarth OTS che gli ha permes-
so di finire secondo alle spalle di Erasmo
Bologna nella classifica del Trofeo della
Montagna per il gruppo quattro.

Giulio Mangano



Nella premiazione
«4 Mori» a Cagliari

Un assessore
si sbilancia
per l'autodromo

SPECIALE AUTOSPRINT

CAGLIARI - La scuderia « 4 Mori » ha
premiato i soci piloti che si sono parti-
colarmente distinti nel corso della pas-
sata stagione agonistica. Sono state distri-
buite Coppe e Targhe offerte dalle mag-
giori Ditte della Sardegna.

Tutto l'automobilismo isolano è conve-
nuto nel salone dell'Hotel Mediterraneo
per partecipare ad un coktai-1 offerto dal
sodalizio sportivo. Il numero dei presen-
ti è stato purtroppo inferiore alle aspet-
tative poiché una serie di indisposizioni
e impegni non ha consentito ad alcuni so-
ci di partecipare, Tutto è andato comun-
que per il meglio e festeggiatissimo è
stato Andrea De Adamich, ospite d'onore
della serata.

Nelle parole di introduzione, il presi-
dente della scuderia, Vittorio Loriga, ha
fatto presente, con rammarico, che tra i
piloti sardi vi è un rapporto superficiale.
« Non ci siamo mai riuniti — ha conti-
nuato — per discutete dei problemi che
travagliano il nostro sport, almeno per
quanto riguarda l'ambito regionale, e spe-
ro che questa sìa la prima di numerose
riunioni nelle quali potremmo trovare,
discutendone insieme, le soluzioni ai no-
stri ormai annosi problemi ». Si è quindi
proceduto alla premiazione, sia dei soci
piloti, sia di quanti hann contribuito allo
sviluppo dell'automobilismo nell'isola.
Sono stati premiati i preparatori Virdis e
Battami «padre di tu t t i i piloti sardi»,
e il collega di «TUTTO», un quotidiano
cagliaritano, Andrea Cocco che per primo
ha condotto una campj^n.ì a favore del-
l'automobilismo attraverso la stampa lo-
cale. I piloti premiati sono: Serra, Fer-
retti, secondo classificato nel Trofeo della
Montagna Gruppo 2; Barbarossa; Meloni;
Di Rìenzo; « Brizzolato »; «Vagabondo»;
«Galeno» e infine i 1 protagonista della
serata, Terruccio Deiana, campione sociale
1974. Ad Andrea De Adamich è stato
offerto un bronzetto nuragico, omaggio
quanto mai originale.

Dopo alcune parole di ringraziamento
rivolto dallo stesso De Adamich, si è pas-
sati alla proiezione di due films girati
dall'Equipe -MarJboro durante il Campio-
nato Mondiale Piloti 1974 e durante il
Rally di Montecarlo 1973. E' seguita una
breve discussione con interventi polemici
di alcuni partecipanti alla manifestazio-
ne. Tutti sono staci concordi nel con-
dannare il disinteresse e l'assenteismo del-
le autorità locali e degli Automobili Club
dell'isola. Il collega Cocco ha -dketramen-

chiamato in causa l'Assessore allo
Sport del comune di Cagliari Dott. Or-
rù e il diretore dell'Automati'! Club di
Cagliari Dott. Sacchetti. Il Dott. Orrù,
affermando di essere un appassionato di
corse pur non essendo un competente, ha
assicurato (sic!) tutto il suo impegno per
quanto riguarda l'ormai remoto problema
autodromo, lamentandosi però di essere
lasciato solo dalle altre Autorità. II Dott.
Sacchetti, dal canto suo, ha ricordato che
gli Automobil Club non sono degli enti
benefici pronti a sborsar quattrini per
permettere lo svolgimento di manifesta-
zioni sportive. Queste argomentazioni
hanno suscitato la polemica risposta di
De Adamich che. molto brevemente ha
illustrato l'articolo 4 dello statuto dell'
Amomobil Club che prevede l'interessa-
mento allo sviluppo automobilistico a li-
vello agonistico.

Salvatore Ciusa

Immagini del-
la premiazio-
ne della Sa-
vigliano-Cor-
se- A sinistra
Deila, Audet-
to, Ricatti e
Bianchi. A
destra. Truf-
fo e Brambilla

Le presenze velocistiche quasi a livello rallies

Crescendo FRIULI
(DE ECCHER la perla)
UDINE - Un titolo nazionale nel settore
rallies internazionali, gruppo 3 dell'equi-
paggio composto da Claudio De Eccher e
Claudio Salvador, il titolo triveneto nei
rallies nazionali gruppo 1 classe 1000 di
Ezio Cosatti e Gianni Mezzavilla ed una
stagione densa di attività e di iniziative
sono i titoli più salienti del Gruppo Spor-
tivo « Scuderia Frulli - Di 'Ronco Racing »
il cui bilancio stagionale è stato fatto
dal presidente dottor Paolo Cozzarolo
durante l'annuale assemblea degli iscritti
svoltasi all'Hotel « La Di Moret » pre-
senti numerose autorità del mondo spor-
tivo. Il dottor Cozzarolo nella sua rela-
zione del consiglio direttivo della scu-
deria sull'attività agonistica e organizza-
tiva ha sottolineato il crescendo del nu-
mero dei piloti che nella passata annata
ha toccato quasi le cento unità.

« Le presenze gara — ha proselito il
dottor Cozzarolo — sono state complessi-
vamente 248 delle quali 100 nel settore
della velocità e 148 nei rallies. Tenuto
conto delle difficoltà che hanno caratte-
rizzato il 1974 il bilancio è del tutto sod-
disfacente ». A questo punto il presidente
ha detto che a conferma della vitalità
e della forza della scuderia sono stati con-

I campioni della
FRIULI

CAMPIONATO DI SCUDERIA ANNO 1974:
Velocità - Gruppi 1 e 3: 1. Luciano Mozan;
2. Crivellato; 3. Paterniti.
Gruppi 2 e 4: 1. Franco Lutman; 2. Coz-
zarolo; 3. Filipuzzi.
Rallies nazionali e internazionali: 1. Clau-
dio De Eccher; 2. Pasutti; 3. Marchiol.
Copiloli rallies: 1. Claudio Salvador; 2.
Campeis; 3. Bertello e Mezzavilla.
Copiloti rallies (Dame): 1. Mavi Dean, Paola
Lizzi.
Rallies [merito sportivo}: Ezio Cosatti.

seguiti due risultati di prestigio, la vit-
toria del campionato nazionale rallies
internazionali gruppo 3 di Claudio De
Eccher e il copilota Claudio Salvador e
il titolo triveneto di Ezio Cosatti con
il copilota Gianni Mezzavilla nei rallies
nazionali gruppo 1 classe 1000.

Cozzarolo è passato quindi ad eviden-
ziare i risultati di maggior spicco con-
quistati dai piloti nelle numerose com-
petizioni. Eccoli: 4 primi di classe nel
settore della velocità ad opera dei pi-
loti Gianni Crivellato, Eugenio Filipuzzi
s Franco Lutman, dieci primi di classe
nei rallies nazionali ed internazionali ot-
tenuti dagli equipaggi Caruso-Lizzi, Comel-
li-MezzavilIa, Cosatti-Bertello, De Carli-
Parisutti e De Eccher-Salvador e 22 piazze
d'onore di cui 10 nella velocità e 12 nei
rallies alle conquista delle quali hanno
contributo oltre ai piloti che abbiamo già
citato, Paolo Cozzarolo, Damiano Marius-
si, Edoardo Moretto e Paolo Parlato per
quanto riguarda la velocità e Massimo
Albano e Gianni Marchiol nel 'settore dei
rallies.

Il presidente Cozzarolo passando a rife-

rire del settore assistenza gare ha detto
che tutto .quello che la scuderia è riuscita
a fare è frutto dell'accordo con la ditta
« Essegomme » di cui è direttore il p.i.
Benito De Berteli, affiancato dal suo colla-
boratore e consigliere della « Friuli » Eli-
gio Vit. Cozzarolo ha poi avuto parole di
ringraziamento per la preziosa collabora-
zione offerta da Giorgio Buttò, Fabio Del
Zotto, Ermanno Fattori, Vito Gallina, Giu-
seppe Martìnis, Enrico Minciotti, Mario
Monne, Giuseppe Patriarca, Igino Pertoldi
e i signori Franco e Nello.

Alla serata erano presenti oltre al pre-
sidente dell'Automobile Club di Udine
dottor Gianni Asquini, il gr. uff. Manlio
Benedetti delegato provinciale del Coni, il
prof. Renato Bertoli assessore regionale
allo sport, Giacomo -Romano assessore
regionale al turismo, Ermanno Toffffoletti
assessore provinciale allo sport, l'avv.
Salvatore Aleffi per la CSAI, il dottor
Renato Santarelli direttore dell'AG di
Udine il commissario sportivo nazionale
Mario De Carli. Prima della cerimonia
delle premiazioni si sono svolte le ele-
zioni del nuovo consiglio direttivo della
« Friuli » per il biennio 1975-76. Il nuovo
consiglio direttivo risulta così composto:
Achille Minen, Giuseppe De Carli, Eligio
Vit, Claudio De Eccher, Gianni Marchiol,
Giuseppe Campeis e Antonio Cossio.

a. t.

ATHOS è
il campione

NISSENA
L'ing. Mingrino premia « Athos »,
campione sociale della scud. Nìssena

CALTANISSETTA - Piloti del'Ia scuderia
« Nissena » hanno festeggiato come di
consueto i risultati della stagione agoni-
stica '74 premiando mercoledì 22 gennaio
i camjpiani sociali in occasione della riu-
nione promossa dalla FISA, dall'A.C. Cal-
tanissetta e dal Marlboro World Cham-
pionship Team, per presentare i filmati
del mondiale piloti Formula uno 73 e '74
e del Rally di Montecarlo '73.

Nel corso della simpatica riunione, al-
la quale ha preso parte anche Andrea de
Adamich nella sua qualità di vice presi-
dente dCll'ANCAI sono stati trattati sotto
forma di dibattito i problemi più attuali
dello sport automobilistico nazionale.

Il bilancio della « 'Nissena» è apparso
certamente positivo se si considera che
il sodalizio ha -partecipato con i propri
piloti a tutte le gare dhe si sono svolte
in Sicilia e Calabria oltre che a un paio
in Sardagna ottenendo, con 90 presenze

Una F. ITALIA
della

SAVIGLIANO
TORINO - Pieni di iniziativa gli amici
della Savigliano Corse hanno coronato la
loro importante attività '74 di rally e rally
cross con una riuscitissima « Festa dell'
Automobilismo sportivo » a cui sono in-
tervenuti moltissimi appassionati, piloti,
giornalisti nonché personalità dei mondo
dell'automobile. Basti citare la presenza di
Vittorio Brambilla, di Duilio Truffo per la
velocità e il team campione del mondo
rally della Lancia rappresentato da Daniele
Audetto e da Nick Bianchi. La festa si è
svolta al dancing « (Le Cupole » di Caval-
lermaggiore e questo accostamento non è
casuale in quanto proprio con l'aiuto non
solo morale del Dancing gli amici della
Savigliano corse organizzeranno un Rally
nazionale con svolgimento nei dintorni e
arrivo e partenza proprio da « Le Cupole ».
Questo Rally dovrebbe aver luogo verso
novembre e TACI di Cuneo si sta già
interessando per tutti i permessi. Altri
sponsor da citare della Scuderia o Le Ce-
ramiche Maes » e il « Caffè Dompè » che
continueranno a collaborare fattivamente
per il '75. I programmi futuri contem-
plano la partecipazione intensa al Rally
Cross e ai Rally per la velocità; se i con-
tatti in corso con due importanti sponsor
dovessero andare a buon fine si pren-
derà in esame la possibilità di far correre
i piloti più meritevoli con un Formula
Italia.

Premiati nel corso della festa anche al-
cuni piloti di altre Scuderie tra cui Fran-
co Negro e Pìppo Da Stefanis, messisi in
luce nel '74 nell'auto cross e nei rally.
Premiati inoltre Brambilla, Truffo, Audet-
to, Bianchi e una nuvola di piloti della
Savigliano Corse e giornalisti, alcuni me-
ritevoli altri meno.

in. gara, quattro prhni posti di classe, 14
secondi, 9 terzi, 6 quarti e i quinti, ac-
cumulando sessantaquattro piazzamenti.
Va ricordato poi che la « Nìssena », in
collaborazione -con l'Ateneo di Palermo,
ha organizzato lo scorso 28 luglio una ga-
ra a Pergusa valida per il Campionato
Nazionale Granturismo.

AI tirar delle somme è stato proclama-
to campione sociale assoluto « Athos »,
con 43 punti validi, seguito da Ugo Ger-
bino (35 punti). Nei diversi gruppi i ri-
conoscimenti — consegnati oltre che da
de Adamich dal dinamico direttore spor-
tivo, il doti. Salvatore Tornatore, e da)
direttore dell'A.C. ni sseno, doti. Luigi
Campione — sono andati a Gaetano Lu-cà
per il gruppo uno, a Ugo Gerbino per il
gruppo due, a Salvatore Amico per il
gruppo tre, al festeggiatissimo « Athos »
per j'1 gruppo quattro e a Ferdinando Pa-
storello per le Sport di gruppo cinque.
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In 1 anno di attività
scuderia campione
del rally triveneto

SCHIO
festeggia
la prodezza
VALLI DEL PASUBIO - A due anni tondi
di distanza dalla sua fondazione la Scu-
derìa Città di Schio ha premiato i suoi
piloti nel corso di una festosa serata svol-
tosi allo chalet Staro, presenti autorità
ed invitati tra cui Gabriele Serblin, casco
d'oro del nostro giornale, Paolo Bozzetto
pilota di formula 2, Serena Pìttoni con
il marito 'Leo campione zonale rally e
Pino Ceccato. Costituita il 18 gennaio
1973 per l'iniziativa di un gruppo di gio-
vani appassionati dello sport automobili-
stico par portare un contributo allo svi-
luppo 4i Schio dopo un primo anno ricco
di esperienze, la scuderia nel 1974 ha
saputo inserirsi tra le migliori scuderie
trivenete conquistando tra l'altro il tito-
lo triveneto per scuderie nel settore dei
rallies e confermando la sua forza in
questo importante settore.

Il presidente del sodalizio Giuseppe Pini
aprendo la sua relazione sull'attività spor-
tiva ha detto che la scuderia ha supe-
rato brillantemente il primo « biennio
universitario ed ora si appresta a rag-
giungere traguardi sempre più alti ». No-
nostante l'annata poco incoraggiante i pi-
loti della Scuderia :Città di Schio hanno
conquistato brillanti piazzamenti portando
la scuderia a vincere numerose volte la
classifica per società, « Siamo passati —
ha affermato il presidente Giuseppe Pini
— dalle 47 presenze fatte nella prima
stagione a 119 partecipazioni nel 1974 a
conferma della vitalità della scuderia ».

Pini ha poi ricordato tutte le tappe rag-
giunte dei piloti scledensi, lo Challenge 74
in cui la Città di Schio è risultata prima
mentre Zanrosso-Zaltron si sono classi-
ficati quinti seguiti da A. Gregori-Anto-
nello e da M. Gregori-'Cecchellero piazza-
tisi rispettivamente settimi ed ottavi; il
rally delle Prealpi "Venete, competizione
che ha visto ancora al primo posto la
scuderia mentre i migliori piazzamenti
sono stati ottenuti da A. Gregori-Anto-
nello (4 ), M. Gregori-Cecchellero (7 >,
e Zanrosso-Zaltron (13). Nel rally inter-
nazionale di San Martino, la Città di Schio
ha conquistato un brillante quarto posto
assoluto; nella seconda fase dell'attività i
portacolori della giovane scuderia hanno
saputo mantenere il ritmo imponendosi
nella classifica a squadre davanti a forti
equipes quale la Piave Jolly Club e la Pal-
ladio, mentre nella classifica individuale A.
Gregori-Antonello hanno sfiorato il grosso
risultato piazzandosi terzi, e Zanrosso-
Zaltron hanno ottenuto un rimarchevole
sesto posto e F. Ceccato-Zonta undice-

LE CLASSIFICHE SOCIALI DELLA « SCHIO »
VELOCITA1: 1. Filippi Lorenzo; 2. Ongaro
Gian Antonio; 3. Pontini Dario; 4. Rossato

RALLY: 1. Zanrosso Roberto; 2. Ceccato G,
Franco; 3. Gregori Alessandro; 4, Gregori
Massimo; 5. Spiller Lorenzo e Moro Tino;
T. Farina Sergio; 8. Pontini Dario e Dona-
tori: Vallardo; 10, Sbabo Fiorenzo; 11. Zal-
tron Roberto; 12, Codìferro Massimo; 13.
Ceccato Pino; 14. Bianco Diego; 15. Santa-
Caterina G.P.; e Ceradinì Luigi; 17. Bizzotto
Fidenzio; 13. Comerio Sergio; 19. Sartori
Giuseppe; 20. Billo Giorgio; 21. Zordan Mau-
rizio; 22. Mabilia Edoardo.
CO-PILOTI: 1. Zaltron paolo; 2. Zonta Pier-
giorgio; 3. Antonello Paolo; 4. Cecchellero
Carlo; 5. Cecchellero Paolo; 6. Pozzer More-
na (1. Camp. Femminile); 7. Dona Franco e
Santoli Nicola; 9. Oraziani Eugenio; 10. Za-
mi Paolo; 11. Donaloni Giorgio; 12. Zerbato
Sigio; 13. Broccardo Giuseppe; 14. Roberti
Loredana {2. Camp. Femminile); 15. De Riz-
zo G. Roberto; 16. Quartiere Carlo; 17.
UrthaUr Umberto; 18. Bergamini Mario; 19.
Motta Lino; 20. Zanon Armando; 21. Zecchì-
nat! Enzo; 22. Cocco Elda [3. Camp. Feinm.):
23. Dalla Cà Sergio e Grandesso Giuseppe;
25, Storti Anna (4. Camp. Femm.); e Ber-
tuzzi Achille: 27. « Lutee ».

Il presidente Pini offre un ricordo
a Gabriele Serblin, gradito ospite

simi. .Nei rallies dì casa, quelli cioè orga-
nizzati dalla Palladio la « Città di Schio »
ha potuto con la partecipazione dei mi-
gliori equipaggi aggiudicarsi il titolo tri-
veneto per scuderie nel campo dei rallies.

•L'assessore allo sport della Città di
Schio Zampieri, parlando a nome dell'am-
ministrazione civica ha assicurato il suo
interessamento verso i piloti scledensi an-
che per dimostrare che il Comune dì Schio
è degno dì vantare una scuderia casi
forte. Il rag. Zeffirino Filippi delegato
CSAI e vicepresidente dell'ACI di Vicenza
e della Palladio ha portato il saluto dei
presidenti dottor Boschetti dell'ACI e
Meschinelli della Palladio, mentre Boberto
Zanrosso prendendo la parola a nome dei
piloti ha ringraziato il consiglio direttivo,
donando al presidente una targa ricordo
quale riconoscimento dei piloti e naviga-
tori ai dirigenti.

Ha avuto inizio quindi la cerimonia
delle premiazioni, i! presidente Pini ha
offerto un portachiavi d'argento ai piloti
Lele Serblin, Paolo Bozzetto, Serena e
Leo Pittoni e successivamente agli spon-
sor Egidio Gregori', Alvise Zanrosso, Lo-
renzo Ceccato, Maurizio Zordan e Pier-
giorgio Sartori; premi speciali sono stati
consegnati al campione triveneto Luigi
Ceradinì, l'equipaggio misto Pontini-Poz-
zer, Ugo Marangoni, Paola Dalla Cà, Tes-
sari e Crosato, Corrado Patella, Fabio
Milocchi e l'impareggiabile segretario Re-
nato Marzari.

a. t.

Trofeo GIUNTI
al migliore

pilota italiano
CANNERÒ RIVIERA - Nell'ultima assem-
blea dei Soci del Club « Tgnazio Giunti»,
il nuovo Consiglio Direttivo eletto per il
'75 ha annunciato i programmi dell'anno.
Il nuovo C.D. di cui fanno parte in qua-
lità di Presidente, Johnny Pìffero, vice
presidente Edo Bottacchi e Rainer Dell'
Onze, Ermanno Cannine, Claudio Berna-
sconi, consiglieri, ha annunciato l'istitu-
zione del 2. Trofeo « Club Ignazio Giunti »
da assegnare al miglior pilota di formula
italiano, stabilito in base ad una clas-
sifica interna che prende in considerazione
le gare di F. 1, F. 2, F. 3, P. 5000.

Il club organizzerà inoltre Gite e ma-
nifestazioni automobilistiche, fornirà scon-
ti ai propri soci per i biglietti delle gare
in programma a Monza, organizzerà incon-
tri e mostre.

La tassa d'iscrizione per il 1975 è fis-
sata in >L. 2.500 per i vecchi soci, ir*
L. 3.000 per i nuovi. All'atto dell'iscrizione
Terrà consegnata la tessera e una copia del
regolamento interno del Club. Le iscrizio-
ni si ricevono presso qualsiasi compo-
nente del Consiglio Direttivo.

Il « Cadetto '74 »
onora

SALVATI
MILANO - Presso il ristorante « II Morso »
si è recentemente svola la premiazione
annuale della Scuderia .Giovanni Salvati.
La simpatica manifestazione, cui hanno
presenziato numerose autorità dell'ambien-
te automobilistico, ha avuto in Leo Bar-
toli il protagonista indiscusso. Il giovane
pilota della Salvati (vincitore del trofeo
Cadetti 1974), si cimenterà molto probal-
mente quest'anno in ;F. 3 e su di lui sono
concentrati gli sforzi del sodalizio mila-
nese che vive nel nome del valoroso
quanto sfortunato pilota napoletano Gio-
vanni Salvati.

II 9 marzo a MILANO
l'assemblea AJNCAI
MILANO - II prossimo 9 marzo, domenica, avrà luogo l'annuale assemblea
dei soci dell'ANCAI, l'associazione nazionale corridori automobilisti italiani,
che sarà seguita dalla tradizionale distribuzione dei premi ai soci,

Alle ore 10, nella tradizionale cornice del Museo della Scienza e della
Tecnica, in via S. Vittore 21, a Milano, l'ordine del giorno si aprirà con la
consegna dei premi e dei riconoscimenti, e sarà seguito dalla nomina del
segretario dell'assemblea, dalla relazione morale, dalla relazione finanziaria
(consuntivo '74 e preventivo "J5). Si passerà poi alla discussione sul pro-
gramma 1975 e su tutti quegli argomenti che si riterrà opportuno trattare,

Un programma che non si arrende

68 anni dopo
sempre SHELLSPORT
LONDRA - L'interesse che prova la Shell
nel continuare la sua attività sportiva è
stato confermato a Londra quando, di re-
cente, è stato illustrato in linea di mas-
sima il programma 1975 della Shellsport.
Fra parentesi, si tratterà della 68. stagione
della società e la continuità è stata inter-
rotta soltanto dalle guerre mondiali (il suo
primo ingresso in qualsiasi forma di sport
motoristico sì ebbe quando appoggiò Bor-
ghese nella « corsa » Pechino-Parigi). Co-
munque, la Shell continua a seguire la sua
politica dei recenti anni, evitando in gran
parte le categorie maggiori, dato. che i
tempi dei suoi patrocini! sono passati e la
logica e la prudenza commerciali devono
essere i fattori principali negli anni set-
tanta.

Facciamo una parentesi pertinente, che
però non deriva assolutamente dalla confe-
renza stampa della Shell, dato che sono
adatti ai motori Cosworth. La Casa !Ì uti-
lizza nel suo lavoro di sviluppo e nelle
prove, ma Duckworth non permette che
questo fatto venga usato pubblicitaria-
mente. E' però un segreto dì Pulcinella,
che parte della « roba » che viene versata
nei motori da lattine che portano il nome
di altre case, è in effetti lubrificante
Shell!!!

Dunque, la Shell continuerà ad appoggia-
re le turismo Ford e British Leyland (si
è notato che Makinen ha trovato che va-
leva la pena andare a Londra per l'annun-
cio) e varie categorie dei clubs inglesi. In
ogni modo la voce principale nell'« ordine
del giorno » della Shell è il campionato
di F. 5000 che, fedele al tipo di questa ca-
tegoria, è un po' un'incognita. Per esempio,
nel calendario pubblicato ci sono venti
prove, ma si può scommettere senza pau-
ra che non si svolgeranno tutte e venti! In-
tanto è sparita quella di Monza e anche
sulla data di Casale si deve mettere un
grosso punto interrogativo. Pare certo che
sia scomparsa anche la corsa in programma
per il 4 maggio a Silverstone e probabil-
mente svanirà anche la gara di Jyllandsrin-
gen. Restano così 16 corse probabili (quat-
tro a Brands Batch, due a Mallory Park,
Oulton Park, Snetterton e Trhuxton e
una a Silverstone, o Zandvoort, Zolder e
su un altro circuito per ora senza nome).

Quanto a chi parteciperà al campionato,
per esserne certi dovremo aspettare la pri-
ma corsa a Brands Hatch il 15 marzo. Se
poi varrà la pena disputarla, si tende a ri-
spondere affermativamente, anche se con
cautela. Dopo tutto, nel 1974 tre condut-
tori ce l'hanno fatta a passare dalla F,5000
alla F. 1 (Lombardi, Wilds ed Evans... e
tralasciamo Wunderink!) e questo è più di
quanto abbiano tratto i grandi premi dal-
la F. 2, nello stesso anno. Il punto vali-
do pare essere che la F. 5000 è veramente
capace di fare vedere quali piloti sono in

grado di affrontare la potenza delle F. 1, dì
girare entro ì tempi di questa formula con
un paio di secondi di scarto e di tenere
le vetture lontane dalle barriere di sicurez-
za. Nessuno, pensiamo, potrà mettere in
dubbio i benefici che la signorina Lombar-
di ha ricavato dalla sua stagione 1974 con
una Lola F.5000 della Shell sport.

Chi vedremo in F. 5000 in Europa? Più
o meno l'insieme di prima... piloti di espe-
rienza quali Gethin, che corrono accora vo-
lentieri guadagnandosi da vivere con le
competizioni, e nuovi conduttori promet-
tenti provenienti dalle • categorie inferiori,
che acquisiscono esperienza. Si direbbe che
per vincere dovranno essere in grado dì
controllare 500 HP, o poco meno perché,
come abbiamo detto in altra occasione, il
motore di F. 5000 che la McLaren ha mes-
so a punto in America, e che offre in Eu-
ropa, ha sempre erogato 505 HP al dina-
mometro. Se un « nuovo » otterrà risul-
tati regolari con quel genere di potenza,
attirerà l'attenzione di qualsiasi direttore
di una squadra di F. 1 in cerca di con-
duttori per il 1976. Naturalmente resta un
punto interrogativo circa una vettura più
leggera equipaggiata con i motori Ford V-6,
meno potenti e meno assetati... saranno in
grado di sfidare le cinque litri? Il telaio
più usato sarà certamente quello della Lo-
la.

Senza seguire un ordine particolare, pos-
siamo aspettarci di vedere il ritorno del
team VDS con tre nuove Lola T 400 per
Gethin e per Pilette, sempre con le Lola
ci saranno Ashley e Jones, entrambi con
T 400 e T 332 quali vetture di rinforzo,
poi Belso, McGuire con la T 332 ex di
Evans e pare certo che Edwards e Schup-
pan avranno analoghe vetture, mentre
Walkinshaw avrà una nuova Modus, natu-
ralmente con motore Ford. Purley di-
sporrà di una Chevron Ford e sembra sem-
pre più probabile che David Morgan gli
sarà compagno con uguale vettura. Quan-
to a Dave Walker, avrà una Chevron VDS
1974 e Micie Hill la March 1974 ex di
Wilds, anche se ci si chiede se la userà.

Pur senza informazioni precise, è previ-
sto che McRae tornerà alla F. 5000 euro-
pea e che Amon parteciperà a sua volta al-
la serie. Non abbiamo parlato con Lella
Lombardi, ma ci assicurano che potrebbe
infilare qualche corsa nel suo programma,
con la Lola che pilotò lo scorso anno. Chi
non ci sarà quasi certamente è Hailwood.
Pareva che la McLaren avrebbe fatto gareg-
giare per lui una vettura ufficiale, ma ora
sembra che non abbia personale sufficien-
te per il lavoro in più necessario, senza
contare che Mike dovrà subire un'altra ope-
razione alla gamba. Surtees ha vagamente
parlato di una nuova vettura...

David Hodges



PATRESE prova
già la F. ITALIA

ROMA - La quarta vettura Formula
Italia della Squadra Azzurra F1K con
il contributo CSAI-FIK. è stata asse-
gnata al campione del mondo in ca-
rica Ricrearci o Patrese che, ritiratala,
È già sulle piste per effettuare le pri-
me 8 prove.

KARTING

LE
PROSSIME
GARE

9 febbraio, PISTA D'ORO . Roma - ci. 100 e 125; 16, PISTA DEL MARE • Fano .
naz. riservata ci. 100 (3. cat.) 125; 23, PISTA D'ORO - Roma . naz. ci. 100 e 125;
23, PISTA TRICOLORE - Reggio Emilia - naz. ci. 100 e 125; 23, PISTA PERGUSA.
Enna - eh. ci. 100 e 125; 1 marzo, CONVEGNO COMMISSARI SPORTIVI FIK .
A.C. Parma, ore 10; I, ASSEMBLEA ORDINARIA FIK - Camera di Commercio •
Parma óre 16; 2, PISTA S. PANCRAZIO - Parma - naz. ci. 100 e 125; 9, PISTA DEL
MARE . Fano - naz. riservata ci. 100 (3. cat.) 125; 9, PISTA AZZURRA - Jesolo .
naz. ci. 100 e 125; 16, PISTA CALABRIA - Vibo Valentia - naz. d. 100 e 125:
16, PISTA TRICOLORE - Reggio Emilia - naz. ci. 100 e 125; 16, PISTA MILLE
MIGLIA - Brescia - naz. ci. 100 e 125; 19, PISTA PERGUSA . Enna - eh.

Ecco un esempio di kart carenato secondo la riproposta di Walter Ser-
iali. Il « vestito », sulla linea delle sport 2000, è già presentato a Vevey,
in Svizzera, con alla guida Francois Goldstein

La nuova gestione debutta a Marzo a Firenze

13 amici per salvare
la «Pista del Sole»
FIRENZE - La pubblicazione del ca-
lendario kart 1975 :ha riservato una
brutta sorpresa agli appassionati to-
scani di questo sport: 'dall'elenco
delle gare e delle piste mancava in-
fatti l'unica rimasta in attività nella
regione e cioè la Pista del Sole ài
via del Termine. Era successo che
la vecchia gestione, la terza da quan-
do l'impianto 'venne costruito nel
1960, della Scuderia Tre 'Pietre ave-
va deciso di porre fine a questa sua
attività per motivi tecnici e finan-
ziari.

Nel primo anno della « Tre Pietre »
(1973) -furono disputate sette gare,
mentre l'anno scorso solamente tre
e l'interruzione a -metà stagione. Ma
nei mesi successivi un gruppo di
appassionati kartisti si è dato da
fare affinchè l'impianto continuasse
la sua attività. Tredici di questi,
pFranco Meoni, 'Pasquale Zullo,
Franco Bendinelli, Mario Nata'li, Re-
nato Cori, Giuseppe Pieruccini, El-
bano Bini, Giampiero Passeri, Fran-
co Meccoli, Mario Bon-avita, Franco
Natdlini, Stefano Puccinelli, Leonel-
io Leo) hanno così fondato il Kar-
ting Club Firenze ohe gestirà la Pi-
sta del Sole. La nuova formazione
ha dovuto subito affrontare, i pro-
blemi -di ammodernamento dell'im-
pianto le cui condiziona erano pie-
tose. I lavori sono già iniziati ed in-
teressano il rifacimento della tri-
buna, dell'officina, dei box, servizi,
dell'impianto di illuminazione, non-
ché alcune modifiche al tracciato del-
la pista ed il rifacimento del manto

di asfalto. Nei programmi futuri, se
tutto andrà bene, è previsto l'allun-
gamento degli attuali 502 metri fino
a circa 700.

Intanto i tredici amici del kart
hanno già impegnato vari milioni
nrella nuova gestione; Ila prima ga-
ra dovrebbe svolgersi a marzo in
modo da dare la possibilità ai circa
80 tesserati della Toscana di ripren-
dere l'attività Che l'anno scorso ha
visto disputare nove circuiti citta-
dini, una gara in salita e tre corse
alla Pista del Sole.

LI Karting Club Firenze si propo-
ne di organizzare quest'anno alme-
no sei gare, 'un campionato toscano,
una prova di durata. Per questo sa-
rebbe augurabile un concreto soste-
gno della FIK nei confronti della
nuova gestione in modo da ripren-
dere il tempo perduto visto l'inte-
resse che esiste in alcuni centri, Fi-
renze, 'Pistoia, 'Lucca, Montecatìni
Terme, per l'attività kartistica. La
nuova gestione inoltre ha in pro-
gramma anche altre manifestazioni
sull'impianto fiorentino, come 'gare
di auiomodelli, gimkane motociclisti-
che, corsi -dì scuola 'guida. Un pro-
gramma intenso quello dei tredici
amici toscani par salvare una pista
che era già destinata ad essere demo-
lita definitivamente; per il rilancio
sono anche in corso contatti per ac-
cordi .pubblicitari in modo -da far
convergere nuovi interessi nel kar-
ting.

Marco Grandini

Spunta in ITALIA
il kart carenato
ROMA - Un gruppo di appassionati della classe 125 propone, sia pure con
ritardo, all'attenzione dei dirigenti del karting la carenatura del iradizionale
carretto, quasi a riscoprire l'automobile. Se ne è incaricato Walter Berteli di
presentarlo come soluzione all'alternativa nell'ultima riunione del Consiglic
della FIK, trovando però tra i responsabili -una netta opposizione, sia per ra-
gioni di sicurezza, sia ancora perché l'è speri emento, già tentato in qualche
nazione europea ed in modo più evoluto e perfetto in America, ha dato risul-
tati negativi.

Tanta negatività anche per i costi, die la stessa CIK, che si era fatta pro-
motrice di una 'formula più evoluta del tradizionale kart, ha dovuto, con il 1975,
cancellare dalla regolamentazione quella appunto 'del kart carenato. Ricordiamo
infatti che io spettacolo penoso 'di Vevey (Svizzera) dove esordì i'1 kart carenato
che, guarda caso, era guidato dall'allora Campione del Mondo, Goldstein.

Quello ohe, però, fa insistere i sostenitori in Italia del kart carenato, è la
disponibilità di piccoli autodromi dove, >a loro parere, la nuova formula pò- b

treb'be trovare spazio agonistico, tanto che hanno de'ciso dì ritornare alla carie
presso i responsabili della FIK perché la loro idea sia portata all'esame dei r
sponsabili 'sportivi, cioè della CSAI. Non sappiamo con quanto successo, anch
perché il particolare momento critico predispone alla cautela piuttosto che
nuove costose iniziative. A nostro parere il kart ha una sola -alternativa
continuare cioè ad essere kart, innovando solamente formule sportivo-agonist
che e cercando tracciati, quando possìbile, più idonei alle sue sempre crescenti
possibilità tecniche. Quanto del resto il karting va facendo da qualche anno
almeno per le 'gare di elevato tono agonistico, che vengono effettuate su auto-
dromi. In Italia, in particolare già 'dal 1964, abbiamo tentato di migliorare i
kart con la Formula K 250, la quale pur possedendo un elevato potenziai
propedeutico, trova ancora difficoltà ad una sua marcata espansione.

GOLDSTEIN
rinuncia

al confronto
ROMA - Francois Goldstein, dopo il suo
piaggio con armi e bagagli nel clan della
BM, presente a 'Roma per iniziare a pren-
dere confidenza con i nuovi mezzi e da di-
versi giorni in allenamento sulla pista ro-
mana, era il motivo d'attrazione non certo
sportivo, della terza prova dell'ottavo Torneo
dei Campioni. Poi però il belga, constatato
chi: i suoi tempi, malgrado ogni predisposi-
zione dei suoi nuovi datori (non certo di
lavoro) dì motori e telai, non sfioravano i
migliori degli stessi alfieri della BM, ha
preso il primo vagone letto per Bruxelles.

Mancato questo motivo, ripetiamo solo da
riscoperta soubrette, ne è intervenuto uno di
base, cioè le condizioni atmosferiche che con
una pioggerella ed un'aria sciroccale da fa-
stìdio, ha reso il tracciato romano dì una
viscida scorrevolezza da far venire alla ri-
balta piloti che con il « manico » ci sanno
fare. E' il motivo agonistico che ci fa tro-
vare all'apice delle classifiche della tormen-
tata giornata, Lele Pìrro, nella terza cate-
goria, Luigi Giannini nella 125 prima cate-
goria, e Andrea De Cesaris.

Veniamo alle gare. Su un Necchi in piena
forma e già -proiettato verso l'ancora lontano
campionato mondiale, ha avuto la meglio, e
questa volta senza scusanti, un Elio De An-
gelis perfetto conoscitore della pista romana
e in possesso di guida più dolce. Ha fatto
la rentré Beppe Gabbiani, alla sua prima cor-
sa stagionale e già su uno stand ragionevole,
mentre Edy Cheever privo di mezzo idoneo,

Nella seconda categoria della 100, Andrea
De Cesaris ha ribadito le sue doti attua-li di
grande forma e di seria preparazione preva-
lendo nertamente su Roberto De Angelìs,
mentre alle loro spalle Ventura comincia a
dimostrare di essere pronto a fare da terzo
incomodo fra gli attuali due attori del Torneo
de; Campioni. Lele Pirro, ne Ha terza catego-

ria, il pilota che tecnicamente è il più sacr
f ica to dal suo attuale peso piuma, nella \ù delicata e quando cioè bisognava v

mente guidare per restare nella traiettoria
ha dimostrato, vincendo, dì essere conduttore
di -vaglia oltre che dotato di fiuto tattico
Non a suo agio Andrea De Angelis, peraltr
in questa prova alquanto discontinuo.

E' venuto alla ribalta, in una gara difficile
Luigi Giannini nella '125 prima categoria.
Dopo due gare dì attesa forzata, il campion
italiano si è imposto su un superbo Gardel
e un non domabile Perlini, come dire i dui
piloti che vanno per la maggiore in quesi
inizio di stagiona. Gian Paolo Melonaro, nel
seconda categoria della stessa classe, dopo
prime due gare stagionali terminate a ridosso
del vincitore, è riuscito a smuovere Barbieri
dalla sua posizione, sfrecciando primo sul ir
guardo dopo aver assunto il comando dell:
operazioni già al secondo giro. Barbieri si
difeso bene, ma non era il pilota deciso ed
autoritario delle gare precedenti. Ottima li
prestazione di Corinaldesi.

Abbiamo sentito in giro alcune lam
dei piloti circa la brevità delle gare. ^.^
gna riconoscere che quindici giri sono ver
mente pochini per gare di un certo tenore, an
che perché necessita pensare che molti piici
e particolarmente le Case, vi partecipano escili-
vamente a scopo di collaudo ed allenamento.

CLASSIFICA 3. PROVA
100 - 1.: 1. De Angelis E.; 2. Neccbi; 3.

Beggio; 4- Patiielli; 5. Scarabelli.
200 - 2.: 1. De 'Cesaris; 2. De Angelis I

3. Ventura; 4. Franchi; 5. Patrizi.
200 - ?.: i. Pirro; 2. Bandinelli; 3. Vino:

zi; 4. .De Cesaris; 5. Bottura.
2.25 - L: '1. Giannini; 2. Gardelli; 3. Ptt

lini; 4. Giannini; 5. PanzolinL
125 - 2,i 1. 'Melonaro; 2. Barbieri; 3. Co-

rinaldesi; 4. Lorenzetti; 5. Oliva.
CLASSIFICA DOPO LA 3. PROVA

100 - 1.: d. Necchi; 2- De Angelis; 3.
Cheever; 4. Seggio; 5. Patuelli.

200 - Z: -1. De Cesaris; 2. De Angelis; J.
Ventura; 4- Patrizi; 5. Bonafine.

JOO - 3.: 1. Pirro; 2. Vincenzi; 3. Bottura;
4. Vignone; 5. De Angelis.

125 - L: 1. Perlini; 2. Gardelli; 3. Gian-
nini; 4. 'Monti; 5. Giannini L.

125- - 2..- 1. Barbieri; 2. Melonaro; 3, Tedi-
ni; A. Picchianti; 5. Morselli.



Paula MURPHY
guarita

torna ai drag
NEW YORK - Paula Murphy,
una delle poche donne americane
che abbia sfondato nell'automobi-
lismo e che lo scorso anno vicino
a S. Francisco fu vittima dì un
pauroso incidente, causa il di-
stacco del paracadute dal suo drag-
ster, è guarita. La frattura di una
vertebra che aveva lasciato dubbi
sulla possibilità del suo recupero
agonistico, è completamente ri-
composta e le condizioni di salute
le permetteranno di riprendere la
attività. Il primo appuntamento
è per Pomona in Californìa per
l'annuale National Wìnter Hot
road e poi seguiranno altri 8 im-
portanti appuntamenti dragster.

Il rimedio non basta

II danno e la beffa
«...affermazione di estrema im-

portanza (quella della Lancia nel
Rally dì Montecarlo, n.d.r.) in-
nanzi tutto perché un rally è as-
sai vicino a tutta la produzione
automobilistica di serie per cui
è come una impennata di orgo-
glio di tutto il mondo automo-
bilistico nostro in questo mo-
mento di crisi; e poi perché si
tratta di un'affermazione com-
pletamente italiana ottenuta da
macchine italiane, con piloti ita-
liani, con pneumatici italiani, con
l'organizzazione italiana »: que-
ste le parole pronunciate da Nan-

radio
M—BBM

all'11 febbraio 1975Programmi dal 5

SASSARI anticipa
MAGLIONA
pero delude

SASSARI - Inizio di stagione anticipato sulla
pista Ottava di Sassari che ha visto prevalere
Io sport su altre attività che avevano reso
difficile la vita agonistica al kart. Questa inu-
sitata continuità ha -naturalmente richiamato
piloti ed appassionati sul tracciato sassarese.
Con la vocazione, poi, delle gare a largo re-
spiro, tanto da esserne oramai gli unici col-
toti, i responsabili hanno offerto gare di

ben cinquanta giri, deliziando piloti e pubblico.
Naturalmente in gare così impegnative fi-

niscono per vincere i più preparati sia tisi-
camente che tecnicamente. E' così che Ma-
gliona, il pilota più discusso della Sardegna,
ma pur sempre il più valido, si vede battere
nella prima categoria da un autoritario Det-
toti, che è riuscito con la sua. specifica pre-
parazione a disporre dell'avversario a suo
piacimento. Sechi, nella seconda categoria, ha
avuto come avversar! diretti Biosa e Tinteri,
ma a nulla sono valsi i loro sforzi per bloc-
care la marcia di Sechi, che ha concluso senza
eccessivi sforzi. Così anche Pisano nella terza
categoria ha ribadito la sua netta supremazia
su uri nutrito lotto di avversar! di tutto ri-
lievo a cominciare da Casu finito alle spalle
del vincitore.

Un avvio promettente della Sardegna avvia-
ta a ritornare quella del passato.

'^'CLASSIFICHE
100 - 1.: 1. Dettoti; 2. «taglione; 3. Manca.
100 - 2.: 1. Sechi; 2. Biosa; 3. Tinteri.
100 - i.: 1. Pisano; 2. Casu; 3. Ragredda;

i Ragns.

do Martellini al momento di pre-
sentare in « DRIBBLING » di sa-
bato 25 gennaio, il servizio — am-
pio e completo — di Gino Ran-
cati. Nulla da eccepire per ciò
che riguarda la trasmissione in
questione. I curatori non pote-
vano fare di più e di meglio. Da
rilevare, al contrario, l'incompa-
tibilità fra l'affermazione di Mar-
tellini e l'atteggiamento globale
della tv. Che non ha ritenuto op-
portuno dare più spazio e mag-
gior rilievo a questa importan-
tissima manifestazione sportiva
che ha visto trionfare macchine,
piloti, pneumatici e organizzazio-
ne di marca nazionale.

Forse se alla RAI qualcuno
avesse appena pensato (ma c'è
qualcuno che pensa a queste co-
se?) a una possibile e massiccia
vittoria di un nostro prodotto
— tanto umano quanto meccani-
co — il rally di Montecarlo (nel-
l'attuale clima di « revisione »)
avrebbe ottenuto maggiore spa-
zio e considerazione. Ma alla
RAI non si pensa, si arriva tut-
t'al più, a « constatare » a fatti
avvenuti e a tentare ( anche piut-
tosto maldestramente) un salva-
taggio in extremis. Magari attra-
verso la rubrica del sabato —

che peraltro non ha mai eluso
l'argomento automobilistico —
e quella della domenica sera; co-
munque con un notevole ritardo.

Il servizio di Rancati, in «Drib-
bling », avrebbe potuto essere un
ottimo riepilogo a conclusione
di una -serie di telecronache in
diretta; così, invece, è stato solo
un riassunto. Anche se di buona
fattura.

Per la stessa ragione l'inter-
vento alla « Domenica sportiva »
della coppia vincente e del resto
dell'equipe italiana avrebbe avu-
to un maggior significato se
fosse giunto a completamento
di una nutrita serie di collega-
menti effettuati durante lo svol-
gimento della gara. E' chiaro, tut-
tavia, che la presenza alla tra-
smissione domenicale di Muna-
ri, Mannucci, Bacchelli e Audet-
to ha avuto un senso tutt'affat-
to diverso da quello sportivo.
Non a caso, infatti, la « doman-
da-chiave » di Mario Poltronieri
« Qua! è il significato e il valore
commerciale di questa afferma-
zione dei vostro gruppo indu-
striale » è posta a Daniele Audet-
to; e l'altrettanto «obbligata»
risposta del d.s.: « ...Sono stati
fatti dei calcoli con una appros-
simazione mi sembra abbastanza
giusta, che una vittoria al raHy
di Montecarlo valga almeno il
doppio del nostro budget. E
quindi questo, in un momento
così difficile per tutto il settore
rlell'automobiìismo, testimonia a
tutti gli italiani che almeno i sol-
di li abbiamo spesi bene. Que-
sto è importante. Poi noi spe-
riamo anche che ci sia subito
un successo anche sul piano com-
merciale, cioè delle vendite, per-
ché una vittoria a Montecarlo
viene propagandata in tutto il
mondo e in questo momento noi
abbiamo bisogno di far conosce-
re il nostro prodotto ».

Dì questa « giusticazione » si
poteva fare a meno, soprattutto
in una rubrica che passa per .es-
sere sportiva e- che, almeno per
ciò che concerne l'automobili-
smo lo è molto poco. Perché,
infatti, si devono e si vogliono
trovare delle scuse, de'lle atte-
nuanti? Forse per bilanciare o
addirittura per cancellare dal ri-
cordo dei telespettatori le ac-
cuse lanciate in un recente pas-
sato a questo sport « inutile
quanto dannoso »?

Gio' Limi

o La distribuzione delie nuove TARGHE
automobilistiche non comincerà prima di
agosto e, forse, addirittura- in settembre.
Pare che ciò sia dovuto alla diminuzione
delle immatricolazioni, che rende sufficien-
te per ora la scorta di targhe rradizionali.

• Nel 1974 le vittime per incidenti stra-
dali negli STATI UNITI hanno registra-
to -i! numero più 'basso dal 1963. Infatti
45.400 persone hanno trovato la morte,
cioè 9.400 in meno che nel 1973.

• -II tunnel sotto la MANICA non si fa-
rà. Per lo meno non si farà ancora per
qualche anno. La colpa è soprattutto della
crisi economica.

Ruote speciali in lega supe
leggera di Elektron
Materiale il più leggero poss
bile e al tempo stesso il pii
resistente ad ogni tipo di
sollecitazione: la chiave del
sicurezza di un'automobile.
E le quattro ruote della vo-
stra auto forse non raggiu
gono la perfezione.
Per questo abbiamo creato
una gamma di ruote dal dis
gno perfetto, realizzate in
lega speciale superleggera
di Elektron (e non in allu-
minio): le più leggere, le pi
resistenti, che vi offrono ma
giore accelerazione, frenati
più potente, superiore sta-
bilità, massima equilibratur
e minor usura dei pneumati

Brevetti Internazionali S.p.A.
Vicenza
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Mentre crescono le riduzioni d'orario, definiti gli au-
menti dei listini FIAT: la ricerca di liquidità si ac-
coppia a un contenimento drastico della produzione,

L'ultima stangata ;
I nuovi prezzi del «GRUPPO»

NUOVO LISTINO

FIAT
500 R
126 Bn Normale
126 Bn T.A.
1 2 7 B n 2 pone . . . .
127 Bn 3 pone . . . .
127 Special 2 porte . . .
127 Special 3 porte
850 Familiare
128 Bn 1100 2 porte
128 Bn 1100 4 pori . . .
128 Bn 1100 Specia 2 porte
128 Bn 1100 Speda 4 porte .
128 Bn 1300 2 pori . . .
128 Bn 1300 4 pori
128 Bn 1300 Specia 2 porte
128 Bn 1300 Specia 4 porte
128 Fami l ia re 1100 5 porte
128 Familiare 1300 5 porte
128 Rally
128 Coupé S 1100 . . . .
128 Coupé SL 1100 . . .
1 2 8 Coupé S 1300 . . . .
I2S Coupé SL 1300 . . .
X 1/9
131 Bn 1300 N 2 porte
151 Bn 1300 S 2 porte . .
131 Bn 1300 N 4 porte . .
131 Bn 1300 S 4 porte . .
131 Bn 1600 N 2 porte . .
131 Bn 1600 S 2 porte
131 Bn 1600 N 4 porte . .
131 Bn 1600 S 4 pone . .
131 Familiare 1300 N 5 porte .
131 Familiare 1600 N 5 porte .
131 Familiare 1600 S 5 porte .
124 Sport Coupé 1600 . .
124 Sport Coupé 1800 . .
124 Sport Spider 1600
124 Sport Spider 1800 . .
124 Abarlh Rally . ' . .
132 GL 1600 . . . .
132 GLS 1600 . . . .
132 GLS 1800
130 Bn cambio meccanico .
130 Bn cambio automatico .
130 Coupé cambio meccanico
130 Coupé cambio automatico .

AUTOBIANCHI
A 1 1 2 normale
A 112 Elegant . .
A 112 Abarth 58 Hp
A 112 Abarlh 70 Hp
500 Giardiniera
500 Furgone . .

LANCIA
Fulvia Safari
fulvia Coupé 3 . . . .
Fulvia Coupé allest. Montecarlo .
Beta berlina 1300 .
Beta berlina 1400
Beta berlina 1600 . .
Bela berlina 1800 . .
Bela Coupé 1600 . .
Beta Coupé 1800
Beta Spider 1600 . . . .
Bela Spider 1800 . . . .
2000 berlina 5V . . . .
2000 berlina 5V iniez. elettr.
Strato*

Iva esclusa

875 000
] 100 000
] J 5 U 000
1.550.000
1.625.000
1.655.000
1.730.000
1.890.000
1.735.000
1.850.000
1.875.000
1.970.000
1.805.000
1.900.000
1.945.000
2.040.000
1.900.000
1 .970.000
1.980.000
1.930.000
2.050.000
2.000.000
2.120.000
2 650 000
7 250 000
2.415.000
2.350.000
2.515.000
2.350.000
2.515.000
2.450.000
2.615.000
2.515.000
2.615.000
2.780.000
2.850.000
2.950.000
2.800.000
2.890.000
4.120.000
2.790.000
2.950.000
3.060.000
7.200.000
7.600.000
8.800.000
9.200.000

1 640 000
1.730.000
1.940.000
1.990.000
1.050.000
1.120.000

2 650 000
2.800.000
2.900.000
3.000.000
3.000.000
5.330.000
3.490.000
5.670.000
5 900 000
3.855.000
4.065.000
3.900.000
4.180.000
8.250.000

Iva compresa

980.000
1.232.000
1.288.000
1 .736.000
1.820.000
1.854.000
1.938.000
2.116.000
1.943.000
2.050.000
2.100.000
2.206.000
2.022.000
2.128.000
2.1 78.000
2.285.000
2.128.000
2.206.000
2.217.000
2.162.000
2.296.000
2.240.000
2.374.000
2.968.000
2.520.000
2.705.000
2.632.000
2.817.000
2.632.000
2.817.000
2.744.000
2.929.000
2.817.000
2.929.000
3.114.000
3.192.000
3.304.000
3.136.000
3.237.000
4.614.000
3.125.000
3.304.000
3.427.000
9.360.000
9.880.000

11.440.000
11.960.000

1.836.000
1.937.000
2.173.000
2.228.000
1.176.000
1 .254.000

2.968.000
5.136.000
3.248.000
3.360.000
3.360.000
3.730.000
3.909.000
4.110.000
4.368.000
4:295.000
4.555.000
4.368.000
4.681.000

10.725.000

PRECEDENTI
Iva compresa

intanato
1.187.000
1.237.000
1.590.000
1.669.000
1.702.000
1.780.000
1.938.000
1.820.000
1.915.000
1.960.000
2.055.000
1.904.000
1.999.000
2.044.000
2.139.000
1.988.000
2.072.000
2.083.000
2.044.000
2.173.0M)
2.134.000
2.262.000
2.806.000
2.296.000
2.464.000
2.402.000
2.570.000
2.402.000
2.570.000
2.509.000
2.677.000
2.570.000
2.677.000
2.845.000
3.046.000
3.237.000
invariato
invariato
invariato

2.856.000
3.013.000
5.130.000
8.450.000
8.970.000

10.393.000
10.914.000

1.702.000
1.792.000
2.016.000
invariato
1.108.000
invariato

2.789.000
2.957.000
3.052.000
3.136.000
3.136.000
3.449.000
3.612.000
3.808.000
4.060.000
3.993.000
4.245.000
invariato
invariato
invariato

TORINO - La crisi Fiat si allarga a macchia d'olio alle con-
sociate. Abarth, RIV, SKF, Ages, non si sottraggono alla re-
gola. Per la fabbrica di cuscinetti la riduzione d'orario setti-
manale nei mesi di febbraio e marzo dovrebbe servire pel
« adeguare l'attività produttiva alle richieste del mercato e
limitare l'accrescersi degli stocks ». Una contrazione che, se-
condo la RIV, trova la sua spiegazione soprattutto nella crisi
dell'auto. Sono interessati al provvedimento 6300 lavoratori.
Alla AGES, azienda del gruppo Fiat che fabbrica parti in
gomma per veicoli, i giorni di cassa integrazione saranno
14 e interesseranno 800 lavoratori su un totale di circa 1100.
All'ABARTH la riduzione di orario interessa 50 dei 60 operai
del reparto marmitte. L'azienda, controllata al 100 per 100
dalla Fiat, ha annunciato 13 giorni di inattività. Entro il 7
marzo le parti effettueranno una seconda verifica per deci-
dere, tra l'altro, la collocazione della quarta settimana di
ferie. Polemiche sulla riduzione lavorativa effettuata negli
stabilimenti di Napoli.

120 miliardi
di contingenza
da recuperare

Negli Stati Uniti il rilancio dell'in-
dustria auto è stato ottenuto in que-
ste settimane con un ribasso dei prez-
zi, sotto forma di rimborso. In Ita-
lia invece l'unica operazione di rilan-
cio, 'mentre i listini aumentando non
faranno che comprimere ancora la do-
manda, è affidata alle 50 mila mac-
chine di « stoccaggio », offerte a prez-
zo « vecchio » si fa per dire a chi
correrà subito nelle filiali e concessio-
narie. E' una trovata intelligente per
evitare anche il riciclaggio di mate-
riale in parehéggio die finirebbe per
deprezzarsi, ma certo non basta a
dare respiro a una industria insidia-
ta dagli 'sceicchi ma uccìsa da una
classe politica ammalata di retorica e
di demagogia. I sindacati hanno ap-
pena gridato al trionfo per i « punti
di contingenza » et voilà, in che sì
traduce il grande successo dei lavora-
tori ! Un ulteriore inasprimento per
la borsa valori. Le leggi economiche
non sì fanno con le chiacchiere. Pur
se i dirigenti Fiat possono « giocare »
su certi elementi e programmi, non
c'è dubbio che le regole fondamen-
tali della bilancia economica non per-
mettono giochi di prestigio.

Una nota Fiat ricorda che « ...l'au-
mento dei prezzi delle automobili è

una necessità imposta dagli aumenti
contìnui dei costì dì produzione, e si ;
rende indispensabile per non esaspe^
rare il divario tra costì e ricavi, per \e all'indispensabile equilibrio,

oggi continuamente compromesso.
Già nel 1974 la Fìat aveva dovuto?

aumentare i listini per recuperare — •
seppure m ritardo, in conseguenza a,
blocco dei prezzi — gli aumenti ve-fl
rifica tisi nelle materie prime, nel co-1
sto del lavoro, nelle spese generali,
Anche l'attuale ritocco di listino vie-B
ne effettuato quando già da tempo
l'azienda sopporta nuovi oneri sia per
le forniture esterne, sia per il perso
naie (per limitarsi come esempio a
una sola delle voci, agli scatti dì in-
dennità di contingenza dell'industria,
Ì 41 punti nel 1974 rappresentano per
la Fiat un maggior onere di oltre 120
miliardi all'anno).

L'aumento dei prezzi deciso a pai-B
tire dal 3 febbraio è ancora un tar-l
divo e non proporzionale adattamen-
to a una situazione di fatto: scegliendo
.la strada di effettuare aumenti tutto-
ra inferiori all'aumento dei costì ef-
fettivi.

Se si raffrontano gli aumenti veri-
ficatisì nel perìodo 1970-1974 ìn nu-
merosi settori economici, sì può rile-
vare che a fronte di un aumento del-
le autovetture Fiat di circa il 65 per
cento ìn quattro anni, i prezzi all'in-
grosso sono aumentati in media di
circa il 90 per cento. In particolare
l'acciaio è aumentato del 140 per cen-
to, i pneumatici del 62 per cento, le
materie plasticbe del 115 per cento.

Per quanto riguarda il costo del
lavoro — che incide per il 35 per
cento sui costì totali dell'azienda —
è aumentato per la Fiat di oltre l'80
per cento, mentre sono già previsti
per il 1975 altri consistenti oneri ».



La FIAT ha deciso, per i 750 lavoratori addetti al furgone
« 241 », tredici giornate lavorative in meno. Difficoltà anche
per quello che riguarda il reparto di montaggio del furgone0

« 238 », al Lingotto di Torino. La Fiat, dopo aver deciso
tredici giornate di cassa integrazione ha chiesto l'aumento
della produzione da 92 a HO unità al giorno cosa che ha
aggravato la tensione sindacale nel reparto.

Ora l'aumento dei prezzi di listino ha peggiorato la situa-
zione. Ormai il programma Fiat si delinea con sufficiente
chiarezza. Occorre limitare ad ogni costo le perdite di liqui-
dità nel '75. Il margine di tolleranza è ormai ridotto al limite
nei confronti del deficit « traguardo » dei 1000 miliardi. E'
necessario ridimensionare la domanda (il Governo, con la
sua politica antiauto, ringrazia...) per riportarla nei limiti
previsti dalla programmazione produttiva. Nel '75, qualun-
que siano le versioni di cui finora si parla, la produzione non
supererà le 900.000 unità. Qualsiasi variazione (anche in
senso positivo) sarebbe nociva.

L'aumento dei salati è stato, nei
fatti, maggiore degli aumenti dei ptez-

di vendita delle auto...
Dagli aumenti è escluso il modello

« 500 », che conserva pertanto il prez-
zo attuale (l'utilitaria è quella che più
risente della crisi). Limitato al 3,8
per cento 'è perciò il ritocco del prez-
zo del modello « 126 ».

L'aumento medio praticato su tut-

ti gli altri modelli è dell'8 per cento
circa, indicato per far fronte agli au-
menti dei costi subiti dalla Fiat nel
periodo agosto 1974-febbraio 1975
che è pari all'11.7 per cento così sud-
diviso: + 9,8 per cento per costi di
produzione, dovuto a soli fattori in-
flazionistici; + 1,9 per cento dovuto
a maggiori oneri finanziari sopporta-
ti dall'azienda.

Il caro-frontiera della BMW
VERONA - Anche la BMW ha aggiornato i prezzi delle sue autovetture
e a far data dal 1. gennaio 1975 ha emanato il seguente nuovo listino che
oltre a dichiarare il prezzo originario della vettura « franco frontiera »,
chiarisce anche il costo totale della stessa « posta su strada » con IVA
compresa. Ecco, dunque, i nuovi prezzi delle BMW:

Modello

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

1603

1802

2002

2002 A

2002 TU

2002 Turbo
1802 Tour

2002 Tour

2002 TU Tg

2002 Cab. S

518

520

520 A

Listino
franco
frontiera

2.900.000

3.050.000

3.160.000

3.460.000

3.850.000

4.950,000
3.120.000

3.220.000

3.720.000

4.500.000

3.400.000

3.850.000
4.150.000

Prezzo
(auto su

strada)
IVA com-

presa

3.399.200

3.567.200

3.690.400

4.026.400

4.463.200

5.695.200
3.645.600

3.757.600

4.317.600

5.191.200

3.976.000

4.480.000
4.816.000

Modello

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

BMW

520 i

525

525 A

2500
2500 A
3.0 S

3.0 SA

3.0 Si

3.0 CS

3.0 CSA

3.0 CSi

3.0 CSiL

3.3 L

3.3 LA

Listino
franco
frontiera

4.300.000
4.550.000
4.900.000
5.100.000
5.450.000
5.950.000
6.300.000

6.500.000

7.900.000

8.250.000

8.400.000

8.400.000

9.000.000

9.000.000

Prezzo
(auto su

strada)
IVA com-

presa

4.984.000
6.136.000
6.591.000
6.851.000
7.306.000
7.982.000
8.437.000

8.697.000

10.517.000

10.972.000

11.167.000

11.167.000

11.947.000

11.947.000

TORINO - Un quotidiano torinese
ha chiesto all'amministratore dele-
gato LANCIA, in occasione di una
intervista post Montecarlo: « ...Cosa
c'è di vero nelle notizie secondo le
quali la Lancia starebbe per essere
ceduta dalla Fiat, alla Volvo e alla
Saab? »
SGUAZZINI: « L'autorizzo a scrivere
che sono invenzioni di pura fantasia
giornalistica. La Volvo, senza che
nessuno la sollecitasse, ha già uffi-
cialmente smentito. Con la Saab ab-
biamo aperto un dialogo, sì, ma è
un dialogo di natura commerciale.
Sarà infatti la Saab ad occuparsi,
per noi, della distribuzione delle Au-
tobianchi nei Paesi Scandinavi...
Niente altro da aggiungere e credo
che di nient'altro ci sia bisogno ».

Per essere chiari. L'unico giornale
che ha riferito la succitata indiscre-
zione, come i nostri lettori sanno,
è AUTOSPRINT. L'aver abbinato (i-
nizialmente) i nomi delle due Case
svedesi come « interessate all'acqui-
sto della Lancia » aveva l'intuibile
scopo di non scoprire le fonti d'in-
formazione. Tanto che la VOLVO
ha diffuso una smentita senza i « ri-

LANCIA
svedese

smentite
difficili

sentimenti» che a volte voci del ge-
nere suscitano. Una smentita che
è servita a centrare l'obiettivo giu-
sto. Con quali altri particolari pre-
cisi ne avete letto a suo tempo. Ora
finalmente ci si dice che, sì, un con-
tatto con la SAAB c'è ma solo per
la distribuzione di... Autobianchi nei
Paesi Scandinavi, Staremo a vedere.
Intanto prendiamo atto che senza
la nostra anticipazione nemmeno
quel curioso contatto veniva fuori.

Questo non per dire che siamo
bravi. Ma solo che facciamo il no-
stro mestiere di cronisti, attenti an-
che alle sfumature. Che non diciamo
panzane, i nostri lettori fé anche
gli interessati dalla smentita facile)
lo sanno bene! Anche se — come
disse un giorno Ferrari — « AUTO-
SPRINT anticipa certe informazioni
così presto che si può dirle infon-
date». A noi va bene lo stesso. An-
che perché, nel caso particolare, ul-
teriori informazioni dalla Svezia ri-
badiscono che '« le trattative conti-
nuano... » e, se la SAAB ce la fa (a
comprare}, poi potrebbe accadere
un altro particolare rimescolamento.

m. s.

La prima immagine della prossima Renault 30 TS, una grossa trazione ante-
riore mossa dal V6 di 2664, e che verrà presentata in marzo a Ginevra. Per
la casa francese, il '74 è stato un anno ottimo specie sui mercati esteri.
Sotto, un prezioso «< giocattolo » presentato alla Fiera di Hannover: una
mini-Porscne Turbo mossa da un motore 4 tempi da 10 CV e « fa » i 30 kmh

Anche il prezzo degli accessori è cambiato in quanto ha subito un
aumento del 5 per cento con arrotondamento per eccesso o per difetto alle
migliaia di unità.



ila scoperta 499

Dopo la crisi la fabbrica da il suo

spettacolo: come sta nascendo il nuo-
vo rapporto tra operaio e fabbrica

Dalla «giostra» di
TOGLIATTIGRAD
anche «pace sociale»?

Un plastico della fabbrica di Togliat-
tigrad così come sarà una volta
completata. Per ora, copre un'area
di oltre 5 milioni di metri-quadri

Alcune immagini della linea di mon-
taggio delle Zigulì. Attualmente, ne
escono da Togliattigrad 2230 al gior-
no, il ciclo produttivo è completo.
Gomme e batterie vengono da fuori

SPECIALE AUTOSPRINT

TORINO - Proprio dalla « crisi » po-
trebbe prendere il vìa un nuovo più
positivo rapporto tra operaio e fab-
brica. Si 'tratta di un risultato a sor-
presa di cui è la base ad esserne pro-
tagonista. Una vòlta tanto senza le
mediazioni e le in terpr et azioni sin-
dacali ci si trova di fronte ad una
cosciente presa di posizione ohe po-
trebbe, a tempi 'lunghi, determinare
positivi riflessi, e addirittura il più
rapido superamento dell'attuale mo-
mento di difficoltà. Le prime avvisa-
glie di questo nuovo corso sì sono
avute il 14 gennaio scorso, un mar-
tedì.

Alle sei e trenta per 70.000 operai
di Mirafiori era termi-nato il 'lungo
ponte. Diciotto giorni di inattività
forzata per tenere sotto controllo un
mercato sempre più pigro. Ci si a-
spettavano recriminazioni, forse di-
sordini. Il pattuglione della « celere »
era parcheggiato a fianco dell'entra-
ta numero 7, proprio accanto al gior-
nalaio. Ma non è successo nulla. I
commenti, effettivamente, ci sono sta-
ti ma il loro contenuto non era quel-
lo che i più pessimisti (o più inte-
ressati) si aspettavano. «Ero a casa
— dice un giovane operaio della la-
stroferratura — e pensavo alla fab-

brica. Sai cinque o sei giorni mi van-
no bene ma poi non si sa più che
cosa fare. Inevitabilmente si pensa
al lavoro. In fondo per noi l'ambien-
te dello stabilimento è quello nel qua-
le siamo più a nostro agio. L'unico,
in ogni caso, nel quale possiamo te-
nerci aggiornati su una situazione che
televisione e giornali non riportano
sempre con obiettività ».

Incognite e timori non mancano
al .rientro dal « lungo silenzio » ma si
intravede una volontà di partecipazio-
ne frutto scilo in parte della paura
di perdere il posto. « Certe situazioni
— si sussurra a mezza voce — non
potevano andare avanti per sempre.
Un certo disimpegno « intellettualiz-
zato » da una piccola minoranza è
ora ben poco condiviso dagli operai.
E' nell'aria una seconda sconfitta per
il sindacato. Dopo lo svuotamento
dall'interno del presunto dualismo tra
isola e catena è ora la volta de1! ri-
fiuto istintivo della presunta aliena-
zione. Una alienazione il cui supera-
mento può essere agevolato da un rin-
novamento degli impianti (e soprat-
tutto delle procedure) ma non solo
da questo. Occorre ritrovare un in-
teresse, una compartecipazione (uto-
pisticamente è questa la « vera » co-
gestione della crisi proposta dalla Fiat}
al destino della fabbrica. E l'esempio



Un teatro istruttivo I [*f?f 17] TlTi mkm k

viene, inaspettatamente, dall'Unione
Sovietica. L'antìcipo con il quale 1'
URSS è stata « avvisata » della crisi
(che non è solo di consumi e che quin-
di può interessare anche un paese
nel quale la produzione automobili-
scica è ben lontana dai livelli di guar-
dia) ha consentito dì correre ai ri-
pari.

Primo passo dì questa azione di
« copertura » è una spettacolo teatrale
ohe ha come protagonista principale
la catena di montaggio di un reparto
della grande fabbrica dì Togliatti-
grad. «Tempo di domani», allestito
dal' teatro Sovremmennik vuole esse-
re una epopea {in certa misura dida-
scalica) di una gigantesca impresa: la
realizzazione di uno stabilimento con
90 mila addetti e la costruzione di
una nuova città con oltre 400.000 a-
bitanti. Si tratta, più che di un fatto
propriamente artistico, di -un « re-
portage » scarno ed efficace.

La storia è racchiusa nello spazio
di una giornata di lavoro in cui la
fabbrica dovrebbe raggiungere il tra-
guardo della 500 millesima vettura
prodotta ma che, a seguito di impre-
vedibili difficoltà, rischia di saltare.
E proprio l'impegno per superare
quell'ideale traguardo opera -la tra-
sformazione dell'operaio da strumen-

to a .protagonista. Certo il fine po-
litico è evidente ma non si può di-
menticare che, facendo leva su questi
sentimenti, Togliattigrad è diventa-
to il più « pacifico » complesso indu-
striale del mondo.

In un intervista pubblicata sul men-
sile « Illustrato Fiat » Gianfranco Ro-
baldo 31 anni, un fornellista che per
un certo periodo ha lavorato nella
città di Togliatti, non ha esitazioni
nel descrivere questo contesto di « pa-
ce sociale ». « La sono tutti più tran-
quilli, più sereni, non si rodono il
fegato per niente come noi. Però,
quando si rompe una macchìnaj sì
sentono tutti responsabili e restano
ìn fabbrica fino a quando non la
hanno riparata. Un giorno glielo ho
detto ai russi: perché ve la prendete
tanto calda. Quelli sì sono offesi e per
tre giorni non mi hanno rivolto la
parola. In fabbrica si sentono come
in casa loro ed è abbastanza normale
vedere gli operai che dopo aver ter-
minato il turno di lavoro si fermano
a giocare a scacchi in officina. Tutto
quello che succede Ìn fabbrica li toc-
ca come se fossero problemi di fa-
miglia ».

Una lezione di umiltà che molti,
a Mirafiori, sembrano disposti ad ac-
cettare. II fatto che l'intervista che

abbiamo riportato sia stata pubblica-
ta integralmente anche da un quin-
dicinale comunista può far intrave-
dere quale sarà il comportamento dei
sindacati in un prossimo futuro. Un
comportamento, una volta tanto, im-
posto più dalla base ohe da strate-
gie politiche. L'esempio di Togliatti-
grad sembra venire in aiuto alla Fiat
e consentire il tanto atteso mutamen-
to dì direzione. Ed a 'giudicare dal-
l'efficenza dell'impianto russo i risul-
tati non potranno che essere positivi.

La fabbrica si estende su 5 milio-
ni di metri quadri dei quali 2 milio-
ni e duecentomila su più piani. Oltre
il 30 per cento della superfìce è oc-
cupato dai reparti di produzione. Il
ciclo (produttivo è completo ad ecce-
zione delle gomme e delle batterie.
Dalle tre catene dì montaggio esco-
no ogni giorno 2230 vetture, sì lavora
su due turni di sette ore ciascuno. La
produzione annua per dipendente è
dì 10.000 automobili. Anche nel cam-
po dell'organizzazione del lavoro To-
gliattigrad è all'avanguardia.

Le « giostre » dalle quali a Mira-
fiori esce la « 131 » erano già state
adottate 'all'origine a Toglk-ttigrad.
Il lavoro, infatti, è organizzato a
squadre. Ogni dipendente, nell'am-
bito della squadra, può svolgere 'si-

no a venti mansioni diverse, inter-
cambiabili.. Non esistono operai ad-
detti ad una sol-a operazione. A .ri-
chiesta del singolo, il lavoro (e le
sue modalità) della squadra può es-
sere mutato ed il cambiamento 'può
avvenire nel corso della stessa gior-
nata lavorativa. L'indice di produtti-
vità è dato dalla squadra, ad esso è
collegato il premio di produzione.
Non esiste l'incentivo individuale, e-
siste invece una forma di incentivo
professionale, in pratica scattano dei
punti salariali secondo le mansioni
che l'operaio è in grado di fare. Ol-
tre 9.000 sono gli ingegneri ed i
tecnici addetti alla fabbrica. Per il
perfezionamento professionale degli
operai è in funzione una scuola sera-
le. Quanto ai salar! si va dai 150 ru-
bli dell'operaio appena assunto ai
220 dei più qualificati. (1 rublo = 700
lire). Tutte queste cifre, ed infor-
mazioni tecniche ancora più detta-
gliate, sì ritrovano in « tempo di do-
mani ». Lo spettacolo ha avuto un no-
tevole successo, qualcuno pensa di
trasferirlo anche in Italia. La stessa
fondazione Agnelli, a quanto sembra,
sta facendo i passi necessari per la
sua «esportazione ». Dopo la crisi,
la fàbbrica da spettacolo.

m. e.
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Ne valeva
la pena?

Sono un giovane che non
vuole parlare, una volta tanto,
già discussa nazionale di F. 2
bensì del Mondiale F. 1 termi-
nato oltre due mesi fa e trop-
po presto accantonato senza
un'attenta analisi a freddo
ma limitandosi ad additare
Regazzoni come il vincitore

: morale ed a discutere sulle
varie tesi della fortuna che
ha graziato Fittipaldi.

D'accordo, Clay la sua par-
( te di sfortuna a Monza ed a
. Watkins Glen la avrà avuta,

ma credo che il pilota più
meritevole di vincere fosse
Niki Lauda, protagonista di
eccezionali prestazioni non
abbastanza messe in risalto
da Autosprint.

Ho provato a fare qualche
calcolo ed il linguaggio della
cifre parla chiaro: Lauda è
stato in testa in otto Gran
Premi, macinando 1379 chilo-
metri in testa, e per nove
volte ha fatto segnare il mi-
glior tempo in prova. Nei tem-
pi in gara Niki è stato più ve-
loce tre volte, come Regaz-

. zoni, mentre Fittipaldi non
è mai stato una volta il più
veloce in gara...

Pierpaolo Carino
Alba (Cuneo)

Non capisco tanta animosi-
tà da parte vostra nei confronti
di Ferrari. Mi chiedo, in riferi-
mento all'offerta Ferrari nel
voler concedere Fiorano e la
B-3 a Serblin e Leoni per il
'75, perché continuare sempre
a sottilizzare, da parte vostra
e forse con preconcetto tutto
quello che viene da Mara-
nello?

D'altro canto, se obbiettivi
bisogna essere, il Vaccarel-
la, il Casoni, il Galli, il de
Adamich, il tuo tanto decan-
tato Merzario in Ferrari li ab-
biamo visti, magari per sta-
gioni intere: non mi direte
che hanno reso di più di un
Lauda e di un Ragazzoni!

Stando le cose al punto in
cui sono, a noi preme avere
Ferrari campione del mondo

che Lauda e Regazzoni su
Ferari per ora sono gli uomi-
ni che possono darci questo
atteso risultato.

Vitaliano Balduini - Bari

Con un po' di perfidia,
lo ammettiamo, pubblichiamo
un paio di lettere del dicem-
bre scorso. La « Botta » di
Watkins Glen era ancora cal-
da, ed il mondiale '75 — sia
pure così prossimo — era an-
cora lontano. Ogni speranza
era intatta, esaltata quasi
dalle belle notizie che veniva-
no dalle prove private. Chi
potrà fermarli, questa volta?

Con un paio di Gran Premi
alle spalle, rileggere queste
lettere fa impressione. A co-
so SOTZO valse le <i pole posi-
tion » a Lauda abbiamo visto.

Purtroppo, signor Balduini,
senza la macchina non si vin-
ce. E quando ci si ritrova
con del materiale superato da
un progresso (altrui) che va
più veloce delle intenzioni, è
inutile sparare sui piloti ita-
liani. Ecco cosa fanno, ora,
gli stranieri di Ferrari: ad
Interlagos, esattamente quan-
to fecero nel 1973 Merzario ed
Ickx, cioè quarto e quinto...

Ed allora? Ne valeva vera-
mente la pena?

mamsammmmmm&mmsasm*
Caro Autosprint, chiedo se mi potessi pubblicare

i nomi di tutti i piloti cìi6 si vedono & pHsjìna 4*5 de
n. 2 della rivista.

Vivaldo Sonori - Cadelbosco (Reggio 'Emilia)

Gradirei sapere chi sono i piloti tra Scheckter e
Pittipaldi, alla sinistra e destra di Beutemann, nella
loto a pag. 4-5 del n. 2-75

G-. P. Guglielmotti - Vercelh

Ecco l'elenco completo dei piloti apparsi nella foto-
gigante da noi pubblicata nel n. 2 di quest'anno, rife-
rentisi al briefing dei piloti partecipanti al Gran Pre-
mio del Sud Africa 1974:

Seduti sul guard-rail da sinistra: Hunt, Lauda,
Scheckter, Keizan, Driver, Fittipaldi, Hulme, Depail-
ler, Stuck, Belso, Reutemann, Charlton. Seduti, die-
tro il guard-rail: Merzario, Mili, Ickx, Brambilla.

In piedi, sulla destra della foto: Peterson, Pesca-
rolo, Pace, Beltoise, Regazzoni.

W FERMOPOSTA W
C. ROVELETO - Piacenza — Si rivolga all'ufficio sportivo dell'Au-

tomobile Club. A Piacenza, un centro medico-sportivo per la visita me-
dica di idoneità non c'è. Può andare a Milano, viale Repubblica Ci-
salpina 3, oppure ad Alessandria, presso Ospedale Civile, via Venezia
12. Per la Formula Italia, non crediamo sia più necessario alcun corso
di idoneità, anche se le informazioni 75 sitilo formula promozionale

SALVATORE LOMBARDO - Palermo — Questo l'indirizzo richiesto:
Nova Automotive Design and Devi. Ltd. Willments Shipyard, Kazel
Road, Woalston, Soutjamptcn (Gran Bretagna).

ROBERTO MASONI - Fir.enze — Abbiamo latto delle ricerche, non
fidandoci della memoria, ma di manifesti come dice lei non ne abbia-
mo mai fatti. Bisognerebbe che lei ci facesse avere gualche dato in
più, eventualmente telefonandoci.

MAURO SPANO' - Padova — La maggior parte delle gare da lei
elencate non è stata effettuata, per ragioni varie, ed a suo tempo
abbiamo provveduto a darne notìzia, nel calendario. Il Rally di Wie-
sbaden le sarà sfuggito perché la denominazione ufficiale è quella di
Rally Hessen. La Can-Am dì Mid-Ohio in calendario I' 11 agosto è
stata disputata il 18, e vìnta da Oliver.

REMO VENTURI - Spoleto (Perugia -— Abbiamo letto la sua let-
tera, e speriamo che altrettanto abbia fatto il destinatario. Saremmo
anche curiosi di sapere se e cosa le ha risposto.

CLAUDIO VEZZOLI - Costa di Mezzale (Bergamo) — II kit Abarth
per la 127 o Auiobianchi A 112 comprende il coperchio punterie con
collettore di aspirazione incorporato, un carburatore Weber 32 DM
TR3, un filtro aria ed i leveraggi di comando del carburatore. Il
prezzo di listino del complesso è di 77,300 IVA esclusa. Purtroppo,
non abbiamo dati precisi sull'incremento di patema. L'altra raffica
dì domande non è alla nostra portata, non possiamo che consigliarla
di affidarsi ad un preparatore serio e dì collaudata esperienza.

LUIGI AMEIRIQ - Fontanile (Asti) — Schematizzare la ricerca del
baricentro è una cosa troppo complessa. Si ottiene comunque con la
costruzione, al tavolo da disegno, del cosidetto « polìgono funicolare ».
Troverà tutte le informazioni su un qualsiasi libro di Scienza delle
Costruzioni, anche per geometri, o di meccanica razionale. Il tubo
adatto è quello senza, saldatura al cromo-molibdeno. Per la carrozze-
ria, provi a rivolgersi alla Cigala e Bertinetti, via Porro 7, Torino.

GIANOARLO CASTELLI - Casteggio '(Pavia) — La cilindrata mas-

prezzo di importanti modifiche strutturali fuori dalla portata di un
privato. Per gli spoiler, segua le inserzioni pubblicitarie pubblicate
su Autosprint.

GIOVANNI CASTAGNO - Lanzo (Torino) — Non ci risulta che la
Vanwall abbia mai usato una carenatura cosi estesa del posto di
guida. Forse lei si confonde con la Protos, una F. 2 progettata da
Mìke Costin gualche anno dopo. Se U montaggio della cupola avvenne
a scopo sperimentale, e mai usato in gara (cosa da non escludersi),
è assai improbabile rintracciare materiale fotografico. L'indirizzo di
Stìrling Moss è questo: 46, Shepard Street, London W. 1.

FRANCO PEROTTO - Revello (Cuneo) — Questi gli indirizzi richie-
sti: Beta Utensìli, via Volta 16, Sovico (Milano}; De Franco, via Soc-
chi 50, Torino; per la Lucas, BRB SpA, via Pirelli 9, 20124 Milano.

:ANTGN"ELLO FAIMAiLI - Piacenza — Nel frattempo, avrete visto il
calendario ufficiale dei rallies e della regolarità, ci auguriamo. Per le
licenze, rivolgetevi all'Ufficio Sportivo del vostro Automobile Club.

GILBERTO PODDIGUE - Torino — Purtroppo, dalla data della sua
lettera sono accadute molte cose, fra le quali due Gran Premi che
hanno contribuito a scuotere un po' La fiducia nelle macchine di casa
nostra. D'altra parte, la faccenda del premio al costruttore è tutt'
altro che conclusa, e sarebbe bene che la CSAI ne rivedesse una
buona volta la regolamentazione.

RENZO PASTORI - Ventimila (Imperia) — Mandi pure delle
stampe (24x36 va bene), ma non pretenda che vengano restituite. Nel
caso di pubblicazione, esse saranno senz'olirò remunerate. Ovviamente,
il negativo resta a lei e può farne quante stampe ne vuole, da
offrire a chi vuole.

LUIGI SliLVESTlR-IN'I • Pistoia — La spiegazione è esatta. In caso
di sospensioni a braccia paralleli o di sospensioni ad asse rigido, il
rollio è a livello del suolo. Un caso di. . . convergenze parallele,
nsomma.

C-INO MATTIA - Roma — II differenziale serve ad assorbire le
differenti velocità delle ruote motrici, in curva, in funzione del loro
diverso raggio di rotamento. Un differenziale autobloccante permette
gueste differenti velocità solo fino ad una certa percentuale, al di là
della quale blocca (in diversi modi, o con tasselli, o con frizioni)

differenziale stesso ed i semiassi sicomportano come un unico asse
rigido. Per la scuola -di pilotaggio di Morrog, faccia un salto a Valle-
unga nei. giorni di lezione (veda in propostito il calendario pubblica-
o a pag. 3), oppure telefoni alla segreteria, 484.429. Gli altri dati ri-
chiesti non li abbiamo.

r
LA NOTIZIA

"

Un'iniezione
di speranza

Una notizia sepolta verso la
fine di un articolo apparso ne
numero scorso di Autosprint.
a pag. 27, mi ha fatto soboal
zare. Ma come, si parla di
una serie di modifiche (distri-
buzione, cammes) piuttosto
importante e voi lo mettete
lì fra le righe... La cosa mi
interessa molto, poiché sono
ovviamente molto sensibile ai
problemi dei motori Ferrari,
che non mi sembra abbiano
più la loro potenza del '75.

Adalberto Frotta - Torino
Lo ripetiamo sempre: Auto-

sprint bisogna leggerlo tutto,
àa cima a fondo... A parte
questo, l'evidente vaghezza
delle nostre informazioni ci
impediva di essere più preci-
si, e non è che ora, come ora
possiamo darle una risposta
esauriente. Ad ogni modo, am-
pliamo il concetto.

In realtà, più che le modi-
fiche alla distribuzione, che
rientrano nei normali processi
di sviluppo di ogni unità da
corsa, che in pratica non sta
mai ferma, quello che è più
interessante e può risultare
decisivo a certi effetti è Quel-
la «particolare alimentazione})
di cui si è occupato l'ìng.
Montabone.

Sembra infatti che la Lucas
stia studiando per la Ferrari
una nuova pompa ad alta
pressione per un impianto ad
iniezione diretta. Questo ritor-
no all'antico è giustificato da
una ricerca di miglior utiliz-
zazione della benzina, al fine
di ridurre al massimo i con-
sumi, II nuovo impianto la-
vorerebbe di concerto con una
sorta di centralina elettronica.
studiata appunto datt'ing.
Montabone, che permettereb-
be dì dosare costantemente e
perfettamente l'erogazione in
funzione del regime di giri e
del carico del motore.

Risultato: niù potenza e
meno consumo. Staremo a ve-
dere.

LA COSCIENZA

il riscatto
dì « Ambrogio »

Caro Autosprint, ho letto at-
tentamente la tua risposta al-
l'articolo « Cento km di or-
goglio» dell'amico Bcbo Carn-
biaghi, affetto da « leso cugi-
no » come tu dici.

.Nel premettere che condi-
vido tutto quanto dice Ro-
berto, nella tua risposta, .però,
sono stato affetto anch'io di
( leso sport » quando citi co-
me ingiustificabile il numero
di partenza di altri, chiunque
essi siano, davanti ad Ambre-
getti, perché dimentichi un
^articolare che ogni sportivo
dovrebbe tener presente e

II numero di partenza do-
vrebbe essere assegnato in ba-
se alle classifiche precedenti,
a parte la bravura indiscussa
di Ambrogetti...

Ora, poiché, il 15-9-74 l'Am-
bragetti è stato notoriamente
squalificato ner aver corso in
Gruppo tre con un auto pre-
parata Gruppo quattro (quin-
di più potente delle altre di
categoria) viene lecito pensa-
re, non mettendo in discussio-
ie la correttezza di Ambro-

getti, che questi possa essere
stato ingannato dal proprio
preparatore anche tutte la al-
tre volte in cui ha corso con
la stessa auto e nello stesso
Gruppo e, pertanto, sarebbe
stato opportuno che avesse
scritto una lettera alla CSAI
invitandola, nel dubbio, ad e-
scinderlo da ogni classifica.

La CSAI, invece, gli ha in-
fìitto quasi a premiare la fur-
bizia, o più benevolmente, l'in-
capacità del preparatore, sem-
plicemente una sospensione di
appena un mese!

E' questo che avrei, preferi-
to leggere come risposta al-
l'incauto cugino da un pro-
fondo sportivo quale tu sei!

In ultimo, ti faccio notare
che nel caso particolare di
Iccudrac, ma questo, credimi,
3 molto m-eno importante, sei
stato con lo stesso poco be-
nevolo dimenticando tutti i
risultati da questo ottenuti
nella passata stagione.

Qualora lo riterreste oppor-
;uno, vi pregherei pubblicare
quanto sopra perché ritengo
che l'argomento investa un
problema di coscienza ben
DUI importante che non quel-
lo di partire 96, per l'antica-
mera di una gara, anche se si
tratta del «Bali-" di Monte-
carlo ».

« Iccudrac » - Palermo
Quello dell'ingegnere paler-

mitano è un ragionamento sot-
ile, tanto sottile che Qua e
a si spezza. Infatti, c'è da no-

tare alcune cose.
Non è vero che t< citiamo

come ingiustificabile il nume-
ro di partenza di altri, chiun-
que essi siano, davanti ad Am-
irogetti » Ci siamo limitati ad
osservare come gli organizza-
ori monegaschi se ne siano
nfischiati del •« palmares » ri-
mesto ai piloti stranieri, che

non tiene conto, come lei for-
e pensa, dei risultati più re-
enti, ma di quelli complessi-

vi di un pilota.
In secondo luogo, Ambro-

getti ha dimostrato ampia-
mente, nel recentissimo «Mon-
te», -di valere molto di più di
quanto lo valuta lei o di quan-
to lo hanno valutato i mone-
gaschi. Ed ha dovuto dimo-
strarlo non solo nelle specia-
li del percorso comune, ma
purtroppo anche nel corso del-
la prova complementare fina-
le. E questo vuoi dire una me-
dia di tré-quattro sorpassi a
prova.

Infine, abbiamo dato a suo
tempo notevole risalto alla
sospensione inflitta ad Ambro-
getti per il noto episodio. Il
milanese ha avuto la sua pe-
na, grande o piccola che fos-
se, e l'ha scontata. Da quel
momento, è deano 'del massi-
mo rispetto. Il « gesto », da
lei adombrato, di farsi giudi-
care irregolare con effetto re-
troattivo è una trovata da ma-
sochista donchisciottesco.

LA DELUSIONE

Lo sport
dei ricchi

Questa volta vi scrivo con
amarezza, e vi prego di non
cestinarmi poiché questo ri-
guarda moltissimi giovani ap-
nassionati come me. Vorrete
ammettere che lo sport auto-
mobilistico non è dei più po-
polari, poiché non è molto se-
guito dai giornali, se faccia-
no naturalmente eccezione
oer quelle corse tipo il GP i



II. DITO
SULLA PIAGA

Filosofia
del Mito

li «proto» al pistacchio
Ti scrivo perché vorfei, se possibile, vedere pubblicata la

foto ed alcuni dati tecnici del prototipo Autobianchi A 112
1300 gruppo 5, preparata da Giliberti, che partecipò alla 57.
edizione della Targa Florio.

I dati che vorrei conoscere sono: se la vettura sia stata
allungata nella parte anteriore, se il passo è stato variato,
il numero e l'equipaggio che partecipò alla gara suddetta.

Antonio Vitaggio • Xitta (Trapani)
Precorritrice, in Italia, dette vetturette di serie trasfor-

mate in prototipi, la Giliberti-112 trovò il suo terreno natu-
rale in quella particolare corsa che è la Targa Florio, in
funzione della quale la vettura venne ideata e sviluppata.

Dopo molte versioni, la 112 « proto » raggiunse un assetto
soddisfacente proprio nel 1973, in occasione della 57. edizione
della gara. Pilotata da Barba e De Luca, arrivò alla fine
terza della classe 1300 Sport, non ostante una lunghissima
sosta per cambiare un'intera sospensione. La vetturetta aveva
il passo invariato, e sospensioni classiche anche se profon-
damente rimaneggiate, con barre antirollio diverse. Ante-
riormente, il musetto era stato modificato ed allungato, e
conmprendeva le prese d'aria per i radiatori acqua e olio
e per il raffreddamento dei freni.

II motore era il 128 Fiat preparato di Giliberti, con circa
130 CV per un peso di 650 kg. <La vettura era dipinta in blu
scuro e verde pistacchio e ^portava, come si può notare dalla
foto, il numero di gara 70.

d'Italia, che sono riportate a
stampa su tutti i quotidiani,
e le varie riviste di attualità.

In altri sports molto più se-
guiti, come il calcio, il cicli-
smo, il tennis esiste, sia pure
a livello teorico la possibilità
per i rispettivi appassionati di
cimentarsi nel loro sport pre-
ferito. Questi sports sono co-
sì popolari proprio perché si
possono esercitare con pochi
solài.

In me la passione resiste,
ma vorrei tanto che vi fosse
la possibilità, per chi non ha
molti soldi e non è del giro,
di potersi sedere almeno una
volta in una monoposto,

Giovanni Castagno
Lonzo (Torino)

Ci guardiamo bene dal farci
beffe del'entusiasmo di appas-
sionati come lei, signor Ca-
stagno, ma abbiamo nello
stesso tempo il dovere di non
alimentare nessuna illusione
pericolosa. Per di più, se fi-
no a ieri ci era abbastanza fa-
cile rispondere consigliando
gli aspiranti formulisti a ri-
dimensionare le proprie am-
bizioni, ripiegando magari su
una vettura derivata dalla se-

ora il discorso è stato
complicato dalle più recenti
decisioni della nostra CSAI.

Come avrà letto, dal 1. giu-
gno in Italia sarà obbligatorio
correre con caschi e tute omo-
logati secondo severissimi pa-
rametri di sicurezza, il che
— tradotto in soldoni — si-
gnifica una spesa iniziale «ga-
rantita» di circa 250 mila li-

re. E questo non per i soli pi-
loti di vetture di Formula o
Sport (il che sarebbe un ob-
bligo più giustificato) ma per
tutti, navigatori rallisti com-
presi.

Questo da un fiero colpo ai
propositi populistici, più vol-
te ribaditi, dei sommi reggi-
tori di questo sport. Che è
uno sport da ricchi, e fa di
tutto per restarlo.

MODELPOSTA
Da qualche tempo, e con il

vostro aiuto, è riscoppiata la
slot-racing mania, ed io come
tanti altri sono andato a rispol-
verare le mie vecchie 1:32 e
dopo tanto lavoro sono stato
in grado di rimetterle di nuo-
vo in pista.

Andandomi a rileggere i vec-
chi Autosprint, ho trovato un
vostro bel servizio sullo slot-
racing nel mensile di novem-
bre 1973. Vorrei quindi sa-
pere l'indirizzo della Mini
Dream Car, della Scalextric e
di qualche rivista che si oc-
cupi di modellismo automobi-
listico.

Salvo D'Antìochia - Catania
Ecco gli indirizzi richiesti:

Mini Dream Car, via Leonar-
do 'da Vinci 36, 20090 Trezza-
no sul Naviglio (Milano). Non
conosciamo l'attuale impor-
tatore in Italia dei modelli
Scalextric. La rivista :di auto-
modellismo: « Modelli », via
Carnevali 68, Milano, perio-
dicità mensile.

La polemica è diventata prolissa e
noiosa, continuamente leggo che vuo-
le essere chiusa e per questo ti scri-
vo: per dare nuovo alimento alla po-
lemica « Ferrari », per soffiare su
un fuoco che rischia di spegnersi nel-
la grigia cenere del disinteresse.

Voglio dar ragione a Ferrari ba-
sandomi sul fatto che vi ritengo nel
giusto quando affermate che ha tor-
to. Non voglio fare un gioco di parole,
semplicemente ritengo che Ferrari ha
ragione anche quando sbaglia, per-
ché un Mito, per la sola gratitudine
che gli si deve per il fatto che esiste,
ha il diritto di avere ragione anche
quando ha torto.

E ragione hai tu, Autosprint, quan-
do metti il dito nella piaga, quando
difendi i piloti italiani, quando de-
nunci l'errore a chi ama Ferrari e lo
vorrebbe sempre ai vertici: ecco la
polemica che non deve spegnersi, la "
discussione che non deve esaurirsi,
una polemica, una discussione che
hanno come protagonista Ferrari: il
Vecchio Solitario che, in una società
meschina che non sa o non vuole sa-
pere cosa sia l'Orgoglio, di orgoglio

Ha dichiarato l'ing. Ugo
Gabbatola Leu Pericoli, in-
solita giornalista in temi
di automobilismo sportivo,
a proposito del trionfo
Lancia a Montecarlo:

« Munari con questa vit-
toria non ha fatto che ri-
spettare il pronostico logi-
co. Già vincitore del Ral-
ly di Montecarlo nel 1972,
egli è stato il maggior ar-
tefice del successo della
Stratos nel Campionato
del mondo ».

Lei pensa che Ferrari a-
vrebbe detto (o ha mai
detto lo stesso) di un suo
pilota (lo disse di Ascari?)
quello che ha dichiarato il
direttore generale della
Lancia (thè forse non a
caso»— ora si capisce —
fu capretto a lasciare la
direzione generale della
FerrarJ anni fa) di un pilo-
ta italiano?

Ecco dove il Mito (che
siamo sempre stati tra i
più convinti a creare e so-
stenere) si smitizza. Anzi
può avvilirsi. Ed è quello
che noi — con lui — pro-
prio non vogliamo. Anzi,
desidereremmo che restas-
se Mito (senza scadere ad
altre definizioni). Tutto il
resto è filosofia.

ne ha tanto da non voler riconoscere
i suoi errori e può permettersi di
farlo!

Perché è Ferrari, perché è un Mito,
una Storia, una Tradizione che vive
anche per chi, come me, è cresciuto
in una generazione che disprezza e
non sa cosa sono il Mito, la Storia, la
Tradizione. Nella nostra derelitta Ita-
lia ancora esiste chi tutto ha dedica-
to alla Sport del Coraggio e della
Scienza, del Sacrificio e della Genia-

- lità, dell'Uomo, ideila Tecnica, e se
questo non sa avere la maledetta
umiltà di avere accanto a sé che è
simile a lui, chi ha altrettanto corag-
gio, anche se non altrettanta storia
alle spalle, esultiamo, perché se non
siamo ciechi tifosi (uso quelli delle
tumultuanti masse calcistiche) dob-
biamo accontentarci di avere un Fer-
rari da una parte ed un Merzario dal-
l'altra, perché è un miracolo oggi se
ancora esiste un Mito: Ferrari, e se
ancora esiste un Uomo : Merzario.

E il Mito e l'Uomo purtroppo non
sono mai riusciti a vivere insieme.

Enrico Longhi - Livorno

OK,OK,NOWfOR THETRICKY ONE

WHAT ON THE EARTH CAM we G WE
FERRARI FORCHRISTMftS?

•A proposito di «Mito». Questa vignetta con'la so-
lita « vena » inglese, è apparsa sul settimanale di Lon-
dra « Motor ». Vuoi sottolineare che, nonostante tutto,
i dirigenti inglesi del RAG non hanno perso l'humor
dopo la buriana che ha portato a tanti cambiamenti
al vertice sportivo (quelli che in Italia non riusciamo
mai ad avere). L'AC inglese ha infatti inviato questa
Christmans Card per gli auguri natalizi. Dibattuti i
vari problemi, Dean Delamont (ricordate? è il meno
simpatico a Ferrari, dei dirigenti OSI inglesi, coinvol-
to anche nella vicenda dei due punti a tavolino per
Lauda dopo il noto episodio di Brands Hatch) dice:
a D'accordo, d'accordo. E ora passiamo alla questione
veramente spinosa: che cosa diavolo possiamo regala-
re a Ferrari per Natale?»...



Dalla veduta generale del
13. Salone del giocattolo,
l'obbiettivo si sposta sot-
to a due modelli della
Corgi Toys: la Tyrrell Ford
006 in scala 1:36 che sa-
rà commercializzata entro
marzo, e la UOP Shadow
DN3 oggi più che mai
« interessante » per le vi-
cende della Formula 1

Sopra, la Mercedes 350 SIC, pre-
sentata dalla ditta spagnola Curvai
è in scala 1:37; sotto, in scala
1:24, la P.ensuit i della i.,<irtoy.

MILANO - La Formula Italia del campion?
Brancatelli, faceva bella mostra di sé all'in-
gresso dell'immenso stand della Baravelli
giocattoli. In tutti o quasi gli stand, manife-
sti di Autosprint che riproducevano le più
famose auto da compstizione degli ultimi
anni erano il richiamo più immediato per i
visitatori al Salone dsl giocattolo, il tredi-
cesimo della sarie, che ha aperto i suoi bat-
tenti l'altra settimana a Milano.

L'automobils sia essa da corsa o da turi-
smo ha fatto la parte del leona. «... senza le
automobili — ci ha detto un operatore del
salone — l'industria del giocattolo sarebbe
in crisi. Tutti, dai neonati ai genitori, sono
attratti dalle quattro ruote, che adoperiamo
tutti i giorni, o che vediamo sfrecciare a In-

terlagos, e vincere sulla neve del Turini,., ».
Automobili regina dunque anche al Salone

del giocattolo, e non poteva mancare uno
sceicco (a piedi scalzi) forse per non fare
dimenticare che buona parte della ragione
della crisi di qussta nostra 'Italietta' era
stata attribuita al petrolio... causa anche del-
la crisi dell'auto.

Tante automobili, tante scale, ma dovun-
que aziende grandissime come la Polisti!, o
piccolissime hanno principalmente puntato
sulla Stratos, la «regina» che col «Re» Mu-
nari ha Tinto, oltre al campionato del mon-
do '74 il più prestigioso dai rallies, il Monte-
carlo. Stratos in tutte le salse, dicevamo,
da quella della Martoys a quella favolosa
della Polistil (che uscirà fra qualche mese).

« Dobbiamo, e stiamo già lavorando
per questo, presentare nuovi articoli che
rispondano a due requisiti di fondo: prez-
zo contenuto, medio, accessibile alla mag-
gior parte dei consumatori senza peraltro
leccare la qualità, giustamente famosa, del
prodotto italiano ». E' Bruno Cremona,
presidente dell'Associazione Italiana Gio-
cattoli, che parla e che così continua: « II
consumatore poco propenso a spendere
molto per un prodotto dì alto livello e nel
contempo diffidente nei confronti dell'artì-
colo di basso prezzo e di relativa durata,
potrà così soddisfare la propria esigenza
con una spesa ancora modica ».

Questa dichiarazione, resa all'apertura
del tredicesimo Salone Internazionale del
Giocattolo di Milano, riflette con esattezza
la situazione: osservando gli automodelli
esposti abbiamo infatti trovato una con-
ferma piena delle .parole di Bruno Cremo-
na. 'La qualità non -solo non è stata toc-

Aldo Zana
CONTINUA A PAGINA 54

Questa
Porsche 917/10
realizzata
dalla Matchbox
è in scafa 1:32

Tutte le NOVITÀ'
al SALONE

del GIOCATTOLO
BARLUX (1:25)

73050 Fiat Campagnola civile; 73051 Fiat Campagnola
Militare; 73052 Fiat Campagnola Soccorso Stradale; 73053
Fiat Campagnola Raid Algeri-Capetown.

CORGI TOYS (1:36)

158 Tyrrell Ford 006; 159 ST'P Patrick Eagle Indianapolis.

DINKY TOYS (1:25)

2214 Ford Capri Rally.

GU1SVAL

e serie « Escorpion » 1:37: 111 Mercedes 350 SL Rally;
114 Renault R 17 Rally.
• serie « Rallye » 1:24: 522 Renault R5 Rally; 523 Re-
ncult R5 con canoe; 524 Seat 124 sport coupé 1600; 525
Mini Morris Rally; 526 Seat 124; 527 Renault R12; 528
Seni Ì430 (Fiat 125); 529 Mini Morris con sci.

JOAL (1:43)
122 McLaren MS A Can Am; 123 Seat 132.

MARTOYS (1:24)

0101 Alpine-Renault 1600 Rally; 0102 Porsche 911 S;
i>103 Renault 5; 0104 Range Rover; 0105 Fiat 127; 0106
Audi 80 GT; 0107 Lancia Beta berlina; 0108 Lancia Stra-
tos; 0109 Alpine-Renault berlinetta; 0110 BMW 3.0 CS
coupé; Olii Porsche 911 S « Pollici »; 0114 Porsche
Cerreta RS Martini; 0120 Fiat 127 Rally; 0125 Range
Rover vigili del fuoco; 0132 Fiat 127 vigili urbani.

MATCHBOX

• serie « Speed Kings» (1:43); K 46 Giardinetta Ford
Tfcunus con rimorchio e monoposto Team Matchbox; K 48
Mercedes 350 SLC; K 49 Ambulanza; K 50 Street Rod;
K 51 Barracuda; K 52 Datsun 240 Z Rally.
;=» serie « Yesteryear » (circa 1:46); Y 2 Vauxhall Prince
Henry 1914; Y 3 Riley MPH 1934; Y 11 Lagonda Drop-
head coupé 1938; Y 13 Autocarro Crossici' 1918; Y 14
Stutz Bearcat 1931; Y 15 Packard Victoria 1930; Y 16
Mercedes SS 1928; Y 17 Hispano Suiza 1938.

MEBETOYS

« serie «Gran Champions » (1:25): 8570 Fiat 126 Tour
du Mediterranee; 8573 Porsche 911 Targa; 8574 Volkswa-
gen Maggiolone; 8575 Jeep Racing Cross; 8576 Fìat 128
SL coupé rally; 8577 Jeep soccorso stradale; 8583 Alfa
Romeo Alfetta Polizia; 8584 Alfa Romeo Alfelta Rally;
8587 Volkswagen Maggiolone rally.

MERCURY (1:43)

• serie « Special »: 2 Fiat 131 Rally; 3 Fiat 131 Polizia;
4 Fiat 131 Vigili del fuoco; 5 Fiat 131 Carabinieri; 6
Fiat 131 Safari giardinetta; 7 Fiat 131 Ambulanza; 9 Fiat
128 Vigili del fuoco; 10 Fiat 128 Carabinieri; 23 Inno-
centi Leyland Mini 120 Rally; 28 Fiat Campagnola Soc-
corso Stradale; 29 Fiat Campagnola Polizia; 30 Fiat Cam-
pagnola Vigili del fuoco; 31 Fiat Campagnola Carabinieri;
32 Fiat Campagnola Croce Rossa; 33 Fiat Campagnola
Safari; 52 Lancia Beta coupé Rally; 53 Alfa Romeo Al-
letta GT Rally.

NOREV (1:43)

• serie « Jet Car - P »: 818 Ligier JS2 competizione; 829
De Tcmaso Pantera GTS; 832 Matra Simca 670 coda cor-
ta; 833 Matra Simca 670 coda lunga; 835 Ferrari 312P,
1973; 836 Fiat X-l/9; 839 Porsche Carrera RSR Martini;
840 Alpine A 440 sport; 841 Renault 16 TX.

POLISTIt
» serie « GF » (1:16): 1 Ferrari 312 B3, 1974-75; 2 Texa-
co Marlboro McLaren M 23 A, 1974-75.
• serie « FX » (1:25): 7 Ferrari 312 B3, 1973; 8 Brab-
ham BT42.
9 serie « S» (1:25): 15 Volkswagen cabriolè!; 22 Porsche
Csrrers RS; 23 Volvo 164 E Polizia; 26 Citroen 2 CV;
27 Fiat 127; 29 Fiat 127 Rally; 32 Lancia Stratos Alitalia.
» serie «E» (1:43): 42 Porsche Carrera RS; 43 Volks-
wagen cabriolè!; 44 Peugeot 104.

SOLIDO (1:43)

19 Volkswagen Golf; 20 Alpine Renault A 440; 22 Re-
nault 12; 27 Lancia Stratos Marlboro; 29 Citroen CX;
33 Fiat X-l/9; — Porsche 914 Rally.
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cata ma ha ormai raggiunto livelli impen-
sabili solo un paio d'anni addietro.

Finalmente la ricerca di economie di
produzione ha provocato quasi una rivolu-
zione tecnologica nel progetto e nella rea-
lizzazione dei modelli: nuovi materiali,
diverse impostazioni progettuali, risparmio
di materie prime permettono di offrire
automobiline più realistiche e quasi 'sem-
pre originai;, cioè non presenti nel cata-
logo di più ditte.

Il discorso diventa invece un po' diff i-
cile quando esaminiamo i prezzi. Oggi un
automodello di qualità, cioè un esemplare

,— tanto per intenderci — in metallo pres-
sofuso, realizzato in glandi quantità, in
scala 1:25 oppure 1:43 rispetto al vero,
con parti aprìbili e una certa ricchezza di
dettagli, non costa meno di duemila lire,
Ci sono alcune eccezioni nei cataloghi Po-
listil e 'Mattel -Mébetoys (tanto per fare
un paio di esempi) ma si riferiscono a

; esemplari nei quali, di sol-ito, il prezzo
contenuto diventa più importante di ogni
altra considerazione.

Tradizionalmente le novità nel settore
degli automodelli in scatola di montaggio
vengono presentate ai Saloni del Giocatto-

• lo che a'Parigi, Brigthon (Gran Bretagna).
Valencia (Spagna), New York e Norim-
òerga (Germania) seguono quello di 'Mi-
lano. I maggiori produttori sono dnfatti
all'estero e, come è ovvio, riservano i lo-
ro prodotli migliori alla mostra di casa.
Gli unici a giocare sempre « fuori casa »
sono i giapponesi, autentici leader di que-
sto particolare settore del modellismo. I
giapponesi sono oggi i leader indiscussi
nel settore degli automodelli in scatola di
montaggio grazie soprattutto alla Tamiya.
che presenta quest'anno l'ottavo esempla-
re della serie di supermodelli di formula
uno, riprodotti in scala 1:12 rispetto al
vero: sì tratta della Texaco Marlboro Me
Lsren M 23 guidata dal campione del mon-
do 1974, Emerson Fittipaldi. Anche il pi-
lota, un paio di meccanici (uno dei quali
•pronto a sostituire una ruota), il diretro-
re di scuderia e tutta la serie degli at-
trezzi usati al fcox sono presenti tra le
novità Tamiya.

Fittipaldi
in tasca

II modello della McLaren è davvero rea-
listico: una volta sistemato il mini-Fitti-
paldj nell'abitacolo, piazzati al loro posto
i meccanici, il direttore sportivo e gli at-
trezzi viene naturale andare a cercare la
chiavetta di accensione del motore Ford,
girarla e ascoltare il rumore degli otto ci-
lindri. Qui ci si meraviglia che tutto que-
sto non avvenga realmente. Particolarmen-
te indovinate, soprattutto nell'esatta rap-
presentazione degli spessori, sono le so-
spensioni anteriori mentre quelle posterio-
ri, assieme al motore e al cambio, quasi
scompaiono sotto la voluminosa carenatura.

Entro l'anno è attesa la versione Yard-
ley McLaren che si differenzierà da que-
sta solamente nelle decorazioni. Ancora più
interessante, specialmente per gli appassio-
nati italiani, è la novità di inizio 1976:
dovrebbe essere la Ferrari 312 T, la mo-
noposto sulla quale si appuntano le spe-
ranze di 'Maranello e che, a oggi, non ha
ancora debuttato in corsa.

Dal Giappone alla Gran Bretagna ci
sono un po' di chilometri, come abbiamo
visto, ma che non rappresentano un osta-
colo per gli appassionati di auto da co-
struire. In terra albionica questi appassio-
nati troveranno una nuova serie di kit
tutti per loro, presentati dalla Matchbox
e distribuiti in Italia da Baravelli. I mo-
delli sono in dimensioni trentadue volte
più piccoli del vero, dispongono di parti
apribili, riproduzione del motore e dell'
abitacolo, 'buone decals; per ora sono an-
nunciati Porsche 917/10 Can Am, Bugatti
Tipo 59, Aston Martin Ulster, Jaguar SS
100, Surtees TS 16 F. 1, proprio quella
che gareggia con i colori del Team Match-
box. La qualità sembra buona e i prezzi
dovrebbero essere molto interessanti so-
prattutto per chi si avvicina per la prima
volta a questo genere di modellismo.

Gli automodeUi nella tradizionale scala
1:43 stanno sparendo dai cataloghi dei
maggiori produttori. Rimangono ben sal-
di nel particolare settore dei « modelli

special; », cioè i John Day, gli Auto Re-
plicas, gli F.D.:S., gli Idea 3 ecc., che si
rivolgono — come è noto — a un pub-
blico specializzato e numericamente limi-

Poche le Case che hanno presentato no-
vità 'in questa scala. Citiamo per prima la
•Mercury, la più antica tra le ditte italiane
oggi -in attività: i nuovi modelli sono 24
ma, limitandoci alle versioni « base » si
riducono a cinque: Fiat 131 Mirafiori (pri-
ma realizzazione in scala 1:43), Fiat Cam-
pagnola ultimo tipo '(altra «pr ima» asso-
luta], Lancia Beta coupé, Alfa Romeo Ai-
fetta GT e Leyland Innocenti Mini 120.
Al Salone- erano presenti, in una ampia
gamma di versioni speciali ('Rally, Cara-
binieri, Polizia, 'Safari ecc.) solamente i
primi tre esemplari mentre gli altri due
sono annunciati sul catalogo e dovrebbero
essere disponibili.entro l'anno.

I prezzi di vendita sono contenuti f 1200

la. Questa volta, la scala ' di riduzione è
a posto (1:43) e anche la qualità è buo-
na: auguriamoci che questi modelli siano
disponibili con regolarità. Tra le novità
segnaliamo la Seat'132 berlina e la McLa-
ren M 8 A Can Am, quest'ultima copia
conforme dell'analogo modello presentato
anni fa dalla 'Mebetoys del Gruppo Mattel.

La -Mebetoys è presente tra gli esem-
plari in 1:43 con tutta una serie di belle
novità, tutte molto realistiche e ricche di
dettagli; si tratta principalmente di « ri-
duzioni » di analoghi modelli già realizza-
ti in dimensioni venticinque volte più
piccole del vero. Particolarmente indovi-
nata la Jeep, disponibile in tre versioni
'(Vigili del fuoco, militare e civile) e ot-
tima la Alfetta berlina, un soggetto che
potrà diventare particolarmente interessan-
te per gli « elaboratori » adesso che l'Au-

. todelta ha intenzione d: schierare l'auto

Questa Porsche Carrara RS Scuderia Martini è della Martoys, ed è realizza-
ta in scala 1 24. I prezzi della Martoys variano dalle 2.500 alle 3.500 lire

Ancora due modelli Martoys: a s inist -a la Fiat 127 Rally in scala 1:24;
n destra la Porsche 911 S « Polizei » in dotazione alla polizia tedesca

Cinque modelli Mebetoys 1:25 in uno: si tratta dell'A.R. Alfetta: il tipo
«normale», la «Raid dei due Capi», la «Rally», la «Carabinieri», la «Polizia»

oppure '1000 l ire) ma la qualità, purtrop-
po, non sembra essere all'altezza della tra-
dizione: ruote in un solo pezzo di pla-
stica, interni e particolari appena abboz-
zati fanno ripensare con nostalgia ai tem-
pi lontani. C'è da dire che erano esposti
prototipi non definitivi e che, quindi, la
produzione vera e propria migliorerà. A-
spettiamo con fiducia perché i soggetti
sono tu t t i molto interessanti.

Poco più di una curiosità per i colle-
zionisti accaniti, i modelli della ditta spa-
gnola Guisval, distribuiti in Italia dal
Centro Rappresenranze di Arona; si tratta
di un paio di novirà che accanto a un li-
vello qualitativo buono hanno lo svantag-
gio di un rapporto di riduzione rispetto al
vero piuttosto strano, 1:37. I due model-
li nuovi rappresentano la Renault 17 (177
in Italia) e la Mercedes 350 SLC. Il Cen-
tro Rappresentanze distribuisce inoltre i
prodotti della Joal, un'altra ditta spagno-

nei vari rallies.
La Polistil, dieci anni dopo i primi au-

tomodelli in merallo ( i collezionisti ri-
corderanno certamente l'ormai mitico «nu-
mero 500», cioè la riproduzione 1:4'3 del-
l'Alfa Romeo Giulia Sprint GT, quattro
aperture, ottocento lire), annuncia grosse
novità nella scala 1:43. Se ne parlerà co-
munque nel 1976 mentre oggi la produ-
zione è concentrata sugli esemplari dì di-
mensioni maggiori, come vedremo più a-
vanti. Tre sole nuove riproduzioni nella
scala tradizionale: Porsche Carrera RS,
Peugeot 104 e Volkswagen cabriolè!. Nien-
te male ma il loro pregio maggiore con-
tinua a resrare il basso prezzo: dopotutto,
oggi come oggi, .per ottocento lire non si
può pretendere molto.

A metà strada tra i pezzi in scala 1:43
e quelli venticinque volte più piccoli del
vero troviamo le mini-formula uno della
Corgi Toys. Con la Tyrrell Ford 006 di

Jackie Stewart nel 1973, presentata al Sa-
lone, la serie elenca ora otto esemplari ai
quali si aggiunge la STP Eagle Indiana-
polis. La serie è una delle poche che sia-
no oggi a disposizione dell'appassionato
di monoposto della massima formula; com-
prende Surtees TS 9 e TS 9B ('quest'ulti-
ma è presentata con i colori del Team
Pagnossin), Ferrari 312 B2, JPS 72 D,
Ysrdley McLaren M 19 A, UOP Shadow,
Lola Embassy, e la nuova Tyrrell.

I modelli sono in scala 1:36 rispetto al
vero, dispongono di belle ruote, tanti det-
tagli ma sono un po' rovinati dalle scrit-
te in carta stampata autoadesiva. Per di-
ventare vere e proprie riproduzioni richie-
dono parecchio lavoro, mentre come gio-
cattoli sono già ottima.

Oggi, come già abbiamo detto, vanno
pere la maggiore gli automodelli in scala
1:24 oppure 1:25. Abbiamo infatti con-
tato ben 37 novità. La Martoys, a soli sei
mesi dall'inizio dell 'attività, presenta una
gamma di 15 esemplari nei quali si rico-
nosce quello sforzo di razionai i zzar e, il
progetto e di semplificare la produzione
senza abbassare la qualità, di cui parlava-
mo all'inizio. Ad esempio, l'esigenza di
risparmiare sulla quantità di zama (il me-
tallo usato in tutti questi automodelli)
ha portato a spessori molto contenuti che
danno alle carrozzerie un aspetto ancora
più realistico.

Accanto alla Lancia Stratos, attualissi-
ma dopo la vittoria di Sandro Munari al
Rally di Montecarlo, troviamo la BMW
3.0 CS, la Renault 5, la Audi 80 GT e
varie versioni di Range Rover, Fiat 127,
Pcrsche 911, Alpine berlìnetta, tutti mo-
delli già annunciati in precedenza. Molto
bella la Range Rover Vigili del fuoco, ric-
ca di dettagli e splendente nella vernicia-
tura rossa. Interessanti i prezzi, che va-
riano da 2.500 a 3.500 lire e si pongono
tra i più bassi per automodelli di queste
caratteristiche.

L'Alfetta Rally
fra le « speciali »

Anche alla Mebetoys del Gruppo Mattel
troviamo novità assolute e versioni « spe-
ciali » di esemplari già noti. Tra le prime
segnaliamo la Porsche 911 Targa ultimo
tipo con « respingenti » di tipo americano
e tettuccio asportabile, la Volkswagen
Maggiolone della quale è anche annuncia-
ta una versione Rally. Tra le « speciali »
si distingue una bella Alfa Romeo Alferta
Rally decorata con scritte e numeri stam-
pati su una apposita pellicola trasparente
che presenta qualità analoga alle tradizio-
na l i decalcomanie a acqua ma è molto più
semplice da applicare. Non sembra lonta-
no il momento in cui tutte queste deco-
razioni verranno serigrafate direttamente
sulla carrozzeria: un miglioramento che
porterà a risultati al di sopra dì ogni
critica.

Sempre in scala 1:25 ecco la Fiat Cam-
pagnola (.prim.i versione) che la Baravelli
distribuisce per conto della Baclux. Questo
modello e disponibile in sette variazioni:
civile, militare, soccorso stradale, raid,
soccorso alpino, vigili del fuoco, carabi-
nieri. '

Non contenta dei supermodel 1 i venri-
cinque volte più piccoli del vero, la Po-
listil ha annunciato i primi due pezzi dì
una nuova serie in scala 1:16. Come dire
che la Ferrari 312 B3 di Lauda e Regazzo-
n! sarà lunga circa 25 centimetri. Non
possiamo anticipare nulla sulla qualità,
dal momento che al Salone erano esposti
solamente i « manichini » in legno. Pure
sotto forma dì manichini c'erano la Lancia
Str£tcs e la Porsche Carrera RSR, entram-
be in scala 1:25. Finite e pronte per la
vendita erano invece la Citroen 2 CV, la
Fiat 127, la Volvo 164 E nei colori bian-
co-verdi della polizia svedese e la Volks-
wagen cabriolè!.

FX, nella complicata simbologia del ca-
.talogo Polistil, è la sigla dei modelli di
monoposto in scala 1:25. FX 7 -indica la
Ferrsri 312 B3 guidata da Arturo 'Mena-
rio nell'ultima parte della stagione 1973;

. FX 8 si riferisce ab Brabham BT 42 del-
la stessa stagione. Sono due buoni model-
li che, una volta cambiate le ruote, posso-
no fare la loro bella figura in ogni colle-
zione.

1. CONTINUA a. z.



FLAMMINI anche preparatore?
ROMA - Sembra che al momento l'iniziativa sia un po' bloccata per i molteplici
interessi che distraggono il suo principale animatore, vale a dire Maurizio Flain-
minì, ma fino ad un mese fa il pilota romano era piuttosto interessato alla
preparazione di un motore Fiat 132 da impiegare in F. 3. Non è detto comun-
que che con l'appoggio dell'amico Leandro Leon-i, proprietario della commissio-
naria Fiat a Frascati, l'impresa possa essere comunque portata a termine. Un
altro che crede nel Fiat 132 in versione F. 3 è il milanese Barrelli che nello
scorso anno ha sfiorato il campionato della F. 850 con Leonardo Verrelli. Per
quest'ultimo è pronta la Brabham BT 35 ex-Brambilla sulla quale verrà appunto
montato lo sperimentale 132 portato a 1910 cc.

• Non c'era mai stata la seria intenzione
di farla disputare, comunque è conferma-
to che la BR1TISH AIRWAYS 1000, va-
levole per il campionato marche, è stata
annullata (doveva svolgersi il 14 settem-
bre) mentre esiste la possibilità che la
soppressa 1000 KM DEL RICARD si
svolga invece sul nuovo circuito di Kar-
land.

• II (brasiliano ALEX DIAS RIBEIRO
è tornato In Inghilterra per combinare la
sua seconda stagione in F. 3. Ha ottenuto
contratti con la Profumi Rastro e con la
Copersucar per partecipare alle principali
corse della formula, anche se non ha an-
cora deciso dì che telaio si varrà.

TUTTESPRINT • TUTTESPRIN

ESTORIL F. 2
forse sì

• La gara di F. 2 a ESTORIL, Portogallo,
è stata rimessa in calendario per il 9 mar-
zo. Se la corsa si svolgerà (la situazione
politica nel paese lascia qualche dubbio)
si tratterà del primo round 1975 del cam-
pionato europeo di F. 2. Per contro è sta-
ta annullata la corsa di F. 2 provvisoria-
mente in calendario -per il 18 maggio al
RICARD.

• La COPPA CORDINI RENAULT R12
è stata vinta da Gerard Delpìanque. Se-
condo Perroy, che avrebbe probabilmente
ottenuto il titolo se non avesse avuto un
incidente nella finale al Ricard.

« Molto criticato il GP DEL BRASILE a
Interlagos e Le Guezec .ha detto che rac-
comanderà alla FIA di fare svolgere il
futuro Grande Premio sul nuovo circuito
di Brasilia.

OULTON PARK
girotondo

LOXDRA - Abbiamo già parlato dei
cambiamenti che nel 1974 erano stati an-
nunciati per il circuito di Oulton Park
e che saranno già stati effettuati prima
che si svolga la prima gara del 1975 su
questa pista. Ora pubblichiamo urta foto
del nuovo tracciato, il cui mutamento prin-
cipale è l'accorciamento a km 2,76 grazie
alla famosa bretella che elimina circa
km 1,7 del vecchio circuito( il percorso
lungo che verrà usato, come abbiamo già
detto, dai motociclisti, non avrà più le
barriere d'acciaio, con grande sollievo dei
centauri! ). Benché i tempi sul giro sa-
ranno naturalmente più bassi, si prevede
che le velocità sempre sul giro saranno
invece più lente perché ci sarà una nuova
curva da prendere in seconda e verrà eli-
minato il rettifilo più veloce.

* Dopo la costituzione della ASSO-
SPRINT - Associazione Nazionale Gimka-
ne. per iniziativa di Giancarlo Gozzoli,
il 16 febbraio prossimo si avrà la prima
assemblea effettiva per stabilire: 1) Statu-
to; 2 ) Regolamenti tecnici; 3 ) Calendarì
di gare. Sarà poi proceduto alla nomina
del primo Consiglio Direttivo. La convoca-
zione è per le ore 10 al Ristorante del
Cavallino a 'Maranello. Per informazioni
rivolgersi al geometra Giancarlo Gozzoli,
Maranello.

La nuova
ENSIGN F.l

• II lavoro procede attorno alla nuova
ENSIGN da Grand Prix in costruzione
nelle officine di Mo Nunn. Si prevede
che sarà pronta verso marzo e che sarà
affidata alla nuova recluta del team, l'olan-
dese Roelf Wunderink. per 1 colori bian-
co, nero e rosso della HB Bewaking. Ne!
mondo dei grandi premi Wunderink su-
scita un poco di preoccupazione, in quan-
to tutti ricordano il suo modo disordi-
nato di pilotare la Chevron F. 5000 ex
di Pilette nella scorsa stagione.

* II 7 febbraio avrà luogo la riunione
annuale dei soci e degli amici della SCU-
DERIA MODENA CORSE. Il presiden-
te, geom. Marcello De Niederhauser, e-
sporrà i " programmi per il 1975 sia sul
piano agonistico che organizzativo e riferi-
rà sulle azioni che sono all'esame per la
costruzione del nuovo autodromo o per la
riapertura del vecchio anche alle compe-

. tizioni automcbìli.stiche.

« HAILWOOD ha detto che non pren-
derà decisioni, circa un ritiro dalle corse,
finché non si sarà di nuovo operato alla
gamba. E' ancora a Johannesburg.

« La BRITISH LEYLAND ha confermato
i suoi programmi per l'imminente stagione
e, come si era già accennato. Roger fieli,
redattore di « Motor », sarà compagno di
Andy Rouse sulle Trìumph Dolomite
sprint preparate da Ralph Broad, nel cam-
pionato inglese turismo del RAC. Ci sarà
poi una terza vettura per John Hine, pre-
parata dal Bill Shaw Racing.

• E' confermato che l'australiano BRIAN
McGUIRE ha comprato la Lola F. 5000
con la quale Bcb Evans ha vinto i! cam-
pionato. L'acquisto è stato fatto dopo che
'McGuire aveva deciso che sarebbe stato
troppo costoso comprare una nuova Lola
T400, come avrebbe voluto fare.

• E' stata annullata la prova del challenge
europeo turismo del 12 ottobre, che avreb-
be dovuto svogersi a DIJON.

• Si dice che la BANG & OLUFSEN, la
ditta danese di apparecchi HI-FI, dovreb-
be patrocinare una team di due vetture
di F. '5.

gianmni
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PIÙ' VELOCE
PIÙ-
ECONOMICA 126/800

cmc
fliSSì ALESAGGIO 85 mm . CORSA 70 mm . RAPPORTO COVI-
V—/ PRESSIONE 8,5:1 - POTENZA MAX 36,8 HP DIN • CARBU-
yaONEi. RATORE DOPPIO CORPO . VELOCITA1 CIRCA 135 Km/ORA
"«REU-1 L. 1.460.000 IVA COMPRESA f

RALLY certo
a Hong Kong

» Sono già pronti i regolamenti per il
RALLY DI HONG KONG che si svolge-
rà dal 28 febbraio al Lo marzo. Benché
non sia internazionale, questa gara adotte-
rà le regole FIA. L'ultima volta si corse
nel 1973 s fu vinta da Culcheth-Sayrs. II
percorso sarà di circa '600 miglia su stra-
da, di cui 400 di prove speciali.

• Pur essendo cessato il suo accordo con
la iMathwall Eng., la MAZDA CARS
Gran Bretagna continuerà a fare gareg-
giare un coupé 'RX3 nel campionato in-
glese turismo. Pilota Barrie Williams.

• Nonostante le nere previsioni per il
challenge europeo turismo, JOHN WEBB
ha detto che intende ancora organizzare
il round inglese a Oulton Park ìl 27
aprile.

• Nonostante un deludente inizio in F. 3
l'anno scorso, con la (Modus ufficiale,
BOB ARNOTT spera di avere più fortu-
na nel 1975 e sta cercando un telaio
adatto per gareggiare 'in questa formula.

• !La prima gara inglese dì F. 3 del 1975
si svolgerà a THRUXTON il 2 marzo.
Non valevole per il campionato, la com-
petizione si correrà su dieci giri.

« Oltre alla gara a MONZA il 21 set-
tembre nel calendario internazionale 'di
F. 3 cì sarà quella svedese di KNUT-
SDORP che è stata anticipata di una set-
timana: si svolgerà cioè il 31 agosto anzi-
ché il 7 settembre.

» Dalla metà del mese di gennaio LAN-
CIA e AUTOBIANCHI viaggiano in tart
dem; direzione commerciale, P.R., pubbli-
fila e marketing della seconda sono state
conglobate nell'organico Lancia, la cui di-
rezione commerciale curerà anche la di-
stribuzione all'estero dell'Autobianchi.

•_ Si è avuta a LONDRA una mostra di
« veterane », vicino alle quali erano espo-
sti anche modelli su scala ridotta, fra i
mul i una Talbnr 1973 e una Rncatti 1S26

« Un momento della fabbricazione d i
pneumatici con cintura d'acciaio nella fab-
brica GOODYEAR di Cisterna di Latina.
Un tecnico della società sta caricando bo-
bine di fili di acciaio sulle apposite ra-
strelliere dalle quali il filo passa all'effet-
tivo processo di fabbricazione dei pneuma-
tici. Secondo srime della Goodyear, nel
1975 verranno prodotti in Europa circa 86
milioni di pneumatici per auto e circa 11
milioni di gomme, rinforzate in acciaio,
per autocarri.

® IL RALLY DEL GALLES cambia e i
mutamenti si troveranno nei regolamenti
d'imminente uscita. Quest'anno partirà il
9 maggio mattina da Cardiff, anziché da
Barry, terminando nello stesso luogo la
sera del 10. Ci sarà soltanto una breve
sosta nel Galìes del Nord. Mentre negli
anni scorsi era patrocinato o dalla Frani
o -dalla Castrol, quest'anno è stato tro-
vate un nuovo patrocinatore.

9 il noto pilota svedese di F. 3, HA-
KAN DAHLQVIST, continuerà in questa
formula anche nel 1975 pilotando sempre
una Merlyn, però con un nuovo telaio.

ALEN
inF.2?

• Fta non molto il rallysta MARKKU
ALEN proverà una vettura di F. 2... ma
non si conosce il nome né del team né
del -patrocinatore.

• Quando è stato in Inghilterra per lo
Speedshow, BRETT LUNGER ha detto
che se Gurney troverà un patrocinio per
una seconda F. 5000 ufficiale, il pilota
sarà lui nella serie americana.

• Giunge notizia dal Canada che Doug
Wouds sì è assunto il compito di orga-
nizzare il RALLY RIDEAU LAKES 1975
e rinuncia alla sua attività rallystica ap-
punto per dedicare più tempo al « Ride.au
Lakes »:



I • Avendo molle ve:ture invendute, là
FORD americana offie ai compratori le

fae nuove compaci con sconti che andran-
! no (ino a 300.000 lire. Lo sconto sarà

mantenuto fino al 2S febbraio,

•• La VOLKSWAGEN ha annunciato tre
nuove sospensioni della produzione, per
adeguarsi alle difiicoltà di vendita soprat-
tutto sui mercati esteri. Anche la BMW
sospenderà circa 10.000 dei suoi 25.000
operai, per una settimana in febbraio e
per una settimana in marzo.

La produzione di automobili in GER-
MANIA è scesa del 22% e per la prima
volta i costi di produzione hanno supera-
to le entrate dovute alle vendite.

GINEVRA per l'auto gradevole
GINEVRA - II SALONE dell'AUTOMOBILE ginevrino (dal 13
al 23 marzo) si presenta assai bene: 1.025 marche originarie di 26
paesi saranno presenti nei vari settori, cioè vetture da turismo, da
corsa e da competizione, carrozzerie, accessori ed equipaggiamenti
per autorimesse, letteratura tecnica. Gli organizzatori sono ottimi-
sti, tant'è vero che hanno coniato un motto per la manifestazione:
« L'auto è utile e rende la vita più gradevole ».

MERCEDES
record

0 MERCEDES 450 SE, SL e SLC super-
premiate a fine '74 e all'inizio del '75,
Dopo il riconoscimento «Auto dell'anno»,
sono arrivati quelli di « veicolo meglio
costruito » e « vettura più sicura » dall'
Australia, di « vettura più bella » dalla
Germania, di « migliore vettura dì lusso
importata » e « migliore berlina del mon-
de » dagli Stati Uniti che le hanno asse-
gnato il primo posto anche per « tecnica
e costruzione » e per « sicurezza ».

• La FEDERCAMPEGGIO ha un nuovo
consiglio direttivo nel quale l'on. Arrigo
PAGANELLI, al quale è stata offerta
una -targa d'argento per i suoi 15 anni di
presidenza, è stato riconfermato nell'inca-
rico, affiancato dai vice presidenti ing. Sa-
roglia, avv. Girometta e avv. Puzzovio,
mentre l'avv. Ariani è stato rieletto se-
gretario generale.

MOSCA la più
indisciplinata

• II comandarne della polizia stradale del-
l'UNlONE SOVIETICA ha dichiarato che
Mosca è la città che ha gli automobilisti
più imprudenti e indisciplinati del mon-
do. Infatti, con una circolazione di poco
più di 160.000 unità, a -Mosca l'anno scor-
so ci sono stati 574 morti e 5914 feriti
per incidenti stradali.

• Con l'elastomero DU PONT « Hytrel »,
la società svedese SKEGA ha realizzato
una nuova guarnizione composta per i pi-
stoni dei cilindri idraulici. Questa guarni-
zione ha il pregio di durare lungo tempo.

• Nel 1974 la produzione di gomma sin-
tetica negli STATI UNITI è stata di 2,63
milioni di tonnellate con un lieve aumen-
to .(0,296 ) nei confronti di quella del
1973. Questa produzione, tuttavia, è stata
inferiore di 50.800 tonn. alla richiesta.

• Anche nel campo della produzione delle cinghie di trasmissione, la GOO-
DYEAR TIRE & RUBBER Co. 'ha un posto di netta preminenza, sia che si
tratti delle minuscole cinghie per macchine per 'scrivere, che di quelle dei
motori per transatlantici. Come si -vede nella foto, attorno e sopra una enorme
Plymouth sono distese due cinghie giganti ,mentre una gentile dipendente della
società mostra 'la cinghia per ventilatore d'auto.

e Nei primi otto mesi del 1974 gli INCI-
DENTI STRADALI in Italia sono dimi-
nuiti del 1*3,9%. I morti sulle strade so-
no calati del1 11,5% e i feriti del 15,2%.
• In SVIZZERA la vendita di vetture
nuove è calata di quasi il 15% nel 1974,
raggiungendo soltanto 201.000 unità. Ep-
pure due dei dieci importatori sono riu-
sciti ad aumentare le vendite: la Volks-
wagen del 10,6% e la "Renault del 2,1%,

* Nel 1974 la TOYOTA ha prodotto
2.114.980 veicoli, cifra che corrisponde a
una diminuzione dell' 8,4% in rapporto al
1973. Le esportazioni hanno invece segna-
to un progresso del 18,8%.
• Gli effetti della crisi si .sono fatti sen-
tire sulle patenti, in ITALIA: nel 1974
infatti c'è stata una diminuzione dell'ordi-
ne di 70,000 richieste per patenti, nei
confronti col 1973,

Meno 3
in Francia

PARIGI - II 1973 fu un anno record
per l'industria automobilistica fran-
cese, ma non si può dire altrettanto
per il 1974 e del resto era facile pre-
vederlo. Secondo il sindacato dei <
struttori automobilistici, nel 1974 so-
no stati prodotti 3.459.230 veicoli di
ogni tipo e questo corrisponde a un
regresso del 3,8% in rapporto al 1973.
La crisi sì è soprattutto avuta per
le vetture di privati, la cui produzio-
ne ha accusato un calo del 5%. In ef-
fetti la diminuzione nell'attività è sta-
ta nettamente avvertita nell'ultimo
trimestre, che ha fatto seguito a nove
mesi di attività normalmente sostenuta.
Ciononostante, il regresso registrato
rimane mìnimo se paragonato a quel-
lo dei principali « soci » ihdustrializ-
zatì della Francia, visto che la dimi-
nuzione ha raggiunto il 25% negli
Stati Uniti, il 23% in Germania,
18% in Giappone, il 12% in In-
ghilterra e I'8,3% in Italia.

Questo risultato complessivo piut-
tosto soddisfacente è stato ottenuto
grazie all 'ottimo ritmo che hanno man-
tenuto le esportazioni : infatti per
quanto riguarda le sole vetture di pri-
vati le esportazioni sono calate soltan-
to dell'1,2%, mentre sul mercato in-
terno francese la diminuzione delle
immatricolazioni ha raggiunto
12,8%. Le preoccupazioni restano u-
gualmente, di fronte alla situazione
dell'ultimo trimestre del 1974 e soprat-
tutto del mese di dicembre (le ven-
dite sono state inferiori di circa il
20% nei confronti del dicembre 1973)
senza contare che i risultati parziali
della prima quindicina di gennaio fin'
ora non sono per niente incoraggianti.

Purtroppo, una cosa sembre sicura:
il record del 1973, con 3.596.179 vei-
coli costruiti, non rischia certamente
di essere battuto.

Daniel Boutonnet

line
Equipaggiamenti completi per piloti da
corse, sedili anatomici, tute ininfiam-
mabili, guanti, calze, sottotute, occhia-
li, caschi, visiere, stemmi in tessuto,
volanti. Magliette e foulards con stam-
pa indelebile, giubbetti, borse, ombrel-
li, strumenti speciali X^ }

AfiStCm // casco

La sicurezza di questo casco è data dai
materiali impiegati, la calotta è tutta in
Makrolon Bayer e l'imbottitura è molto
accurata, in modo da conferirgli eccezio-
nali caratteristiche di resistenza abbinate
ad una notevole leggerezza. Lo styling
di cui è caratterizzata l'estetica è do-
vuto a un design che rispecchia le mu-
tate ed attuali necessità di sicurezza e
comfort. Questo casco ha superato le
più severe prove da parte di appositi
Istituti Tecnologici europei e d'oltre
oceano. Contenuto in elegante borsa è
in commercio nelle misure 56/57 - 58 -
59 - 60 e nei colori bleu, rosso, bianco,
arancio, nero, giallo. Disponibile anche
nella versione Jet.
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Un progetto-AUTO SPRINT visto che prendono piede sfide velocistiche

Un campionato
italiano SLOT

In sosta sulla pista alcune delle vetture partecipanti al
secondo campionato slot genovese svoltosi di recente

Amici slottistì, ecco la notizia
che avete tanto atteso, la sor-
presa che AUTOSPRINT aveva
intenzioni dì « servirvi » a cose
fatte, ma che, per ora, resta sol-
tanto allo stato iniziale in atte-
sa di precise assicurazioni e di
esatte informazioni. Dunque,
AUTOSPRINT avrebbe intenzio-
ne di accogliere le richieste di
tantissimi di voi s organizzare
un campionato nazionale slot a
squadre e individuale per mette-
rà a diretto confronto tutti gli
amatori-praticanti di questa di-
sciplina. Ma l'organizzazione di
un tale campionato, il cui rego-
lamento di massima è stato già
da noi preparato a grandi linee,
abbisogna di molte componenti,
la principale delle quali è l'esat-
ta conoscenza del numero s del-
l'indirizzo delle piste attualmen-
te in funzione, pubbliche o pri-
vate, a tre o più corsie (tenendo
presente che soltanto tre di es-
se verranno utilizzate). AUTO-
SPRINT prega pertanto i gruppi
slottisti che possono disporre di
una pista del tipo succitato, di
mettersi in diretto contatto con
la nostra segreteria, fornendo tut-
te le precisazioni possibili, non-
ché l'esatto indirizzo della pista
e possibilmente quello di un
rappresentante-portavoce. E' ov-
"'io che saranno anche accettati
suggerimenti regolamentaristici
per il migliore svolgimento della
manifestazione.

Data la notizia, passiamo alla
cronaca spicciola della settimana.

Carlo « Caino » LABRUNA ha
« ucciso » Daniele « Abele » LA-
BRUNA nel 2. Campionato Città
di Genova, disputatosi nella pri-
ma quindicina di gennaio dopo
l'enorme successo conseguito dal
primo campionato e vinta, come
abbiamo reso noto sul n. l/'75
del nostro giornale, proprio da
Daniele Labruna. In nome dello
sport e con la benevola approva-
zione del fantasma del barone
De Coubertin, il fratello ha uc-
ciso il fratello, prendendosi la
agognata rivincita sul campo di
gara e nonostante gli ostacoli
frapposti alla sua marcia vitto-
riosa da nove agguerriti avvar-
sari.

Carlo Labruna, presidente del
« Mini AUTOSPRINT slot Racing
Club », fabbricante di radio-mo-
delli e preparatore oculatissimo,
ha portato alla vittoria quella
« sua » Futura Ford-silhouette

Con questa vettura costruita « in casa », Carlo Labruna ha vinto il secondo
Campionato slot Città di Genova. Si tratta di una FUTURA FORO-SILHOU-
ETTE che può anticipare l'aspetto delle macchine del Mondiale Marche 76

Nuove PISTE in arrivo

• Prima di concludere, facciamo una piccola divagazione e accenniamo a l la 13. Mostra
del Giocattolo, terminata nei giorni scorsi a Milano. Sicuramente qualcuno di voi l'avrà
visitata ed avrà ammirato la infinita varietà dei modelli esposti, ma, e soprattutto, le
piste. Due le ditte che esponevano piste per competizione: Polistil e Scalextric. La POLI-
STIL, indiscussa mattatrice del mercato italiano di cui detiene il 98% delle vendite,
ha presentato tre nuove piste ir. scala 1:32 (per i bambini dai 9 ai 12 anni) che costa-
no dalle 12 alle 21 mila lire. La scala 1:43 era presente, sempre per la Polistil, con
tre nuovi circuiti, anche questi per bambini, il cui prezzo va dalle 6 alle 11 mila lire.
Le vetture per correre su queste piste sono quelle conosciute, più sei nuove F. 1 che
usciranno entro breve tempo assieme a 8 nuovi prototipi.

« Non tutti se ]a possono permettere » potrebbe, invece, essere lo slogan per le nuo-
ve piste SCALEXTRIC che giungeranno in Italia dopo la bufera economica che ha scon-
volto \a ditta che le produceva, ditta ora acquistata dalla Meccano. Piste molto ben
rifinite e tecnicamente perfette, le Scalextric presenti in tre versioni, sono piste « VIP »

' (ne l la foto): costano, infatti, dalle 45 alle 120 mila lire, mentre le vetture per le com-
petizioni vanno dalle 7 alle 11 mila lire (contro le 3-4 mila della Polistil). II nuovo
importatore della Scalextric ha detto dì essere conscio che il mercato in Italia è un mo-
nopalio della Polistil (circa 200.000 piste vendute nell'anno), ma che spera con questi
nuovi modelli di prendere una fetta di circa il 5% della « torta ».

che nella prima edizione della
gara aveva potuto raggiungere
soltanto la quarta posizione. Ri-
vincita comunque ineccepibile
visto che fra Carlo e Daniele in-
tercorrono ben quattro punti di
distacco, mentre il terzo classifi-
cato Enzo Toracca è soltanto ad
un punto da chi lo procede. La
classifica finale della gara è per-
tanto la seguente: 1. Carlo Labru-
na, con Futuri Ford, punti 54;
2. Daniele Labruna (Agen tendag-
gi Ford) 50; 3. Enzo Toracca (La-
voro Maserati Indy) 49; 4. Elio
De Regibus (Castello canoro
Ford) 31; 5. Flavio Goracci (Au-
tosprint-Ford) 31; 6. Livio Bor-
garelli (Ricambestar Fiat 128)
28; 1, Maurizio Scrizioni (Foto
Rota Chevrolet) 28; 8. Maurizio
Zanoni (Ricarnbestsr Ford) 22;
9. Enrico Paganini (Castello sa-
noro Ford) 10; 10. Marco Bellini
(Trasferibili R. 41 Maserati) 1.
A vinti e vincitore sono andati
ricchissimi premi messi in palio
dal Club Mini AUTOSPRINT e
dagli sponsor delle "••aria vetture
in gara.

Intanto, sempre a Genova e
per l'interessamento degli stessi
organizzatori, è « andata in on-
da » la Stagione Rally che vedrà
alla partenza delle varie compe-
tizioni slot i «veri piloti rallisti»
della Grifone Erg che sono diven-
tati soci-piloti anche del mini
club.

Vogliamo anche segnalare la
lettera di Giovanni BASIOLA
(Via Damiano Chiesa 9 - 26100
Cremona) che scrive: « Siamo
un gruppo di appassionati dello
slot-car e gradiremmo conoscere
se questo sport è ancora pratica-
to e a livello agonistico. Teniamo
a precisare che siamo della cit-
tà di Cremona nella q_ual2 non
esistono piste per praticare que
sto sport; quindi, vorremmo sa-
pere se nelle seguenti città: Bre-
scia, Martova, Milano, Piacenza
e Parma, esistono piste di que-
sto genere ».

Evidentemente il nostro Gio-
vanni Basiola non è un attento
lettore di AUTOSPRINT, altri-
menti si sarebbe reso conto che
dello slot ne stiamo parlando
ormai da molti mesi, fornendo
notizie di primati, di piste, di
gare, ecc., cioè registrando un
fenomeno alquanto significativo.
Comunque, per accontentare il
signor Basiola,. lo rimandiamo al-
la prima parte di questo «pezzo».
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MARKET

g nostri MANIFESTI
Sono disponibili sia in stam-
pa normale L. 300 che in ver-
sione plastificata L. 600:

(vedi scheda sotto) • 2 plastificati, (a scelta) lire 1.000.
OFFERTA SPECIALE: sono a disposizione tubi contenitori con 10
manifesti assortiti. L'offerta speciale è di L. 2.000 per tubo con 10
manifesti plastificati e L. 1.000 con 10 manifesti normali. Affrettarsi
nelle prenotazioni: la disponibilità è limitata!

DIECI MANIFESTI ASSORTITI L. 1.000

E' già pronto il
RACCOGLITORE
per ^p? 74
nuovo formato
Raccoglitori cm. 22,5x31,5
L. 1.200 (soci 1000)
Ricordare che: ne occorron
3 per rilegare 1 anno

Per rilegare il 1974 sono necessari:
1 raccoglitore «grande» (cm. 23x35)
L. 1800 (soci 1500)
2 raccoglitori «piccoli»
(cm. 22,5x31,5)

SH@P
Le foto pubblicate da AUTOSPRINT
sono cedute a queste condizioni:
FOTO IN BIANCO E NERO 24x30,
L. 800 cad.; FOTO A COLORI 18x24,
L. 1.500 cad. [comprese spese di
spedizione).

SCRIVETECI UNA SEMPLICE LETTERA nella quale va Indicato: O II numero della
rivista, I! numero di PAGINA e,.. 0 ... Il riferimento alla FOTO che si desidera
sulla base deHa didascalia descrittiva. 0 L'Indirizzo completo del richiedente.
ATTENZIONE • Non si accettano contrassegni. • Le foto a colori possono esse-
re fornite SOLO In riproduzione a colorì e non in -bianco e nero. Naturalmente
non si possono chiedere a colori quelle pubblicate in bianco e nero. • 11 servi-
zio FOTO-SHOP fornisce soltanto le fotografie comparse dal n. 12 di AUTOSPRINT
[23 marzo 1970) In poi. Non si accettano richieste riguardanti numeri precedenti.

OFFERTA SPECIALE: a 6.500 lire possiamo fornire un ingrandimento
a colori della foto prescelta in formato 50x30; a L. 5.500 un in-
grandimento in bianco e nero in formato 70 x 100.

ritagliare e spedire questo tagliando a:
casella postale AD. 1734 40100 Bologna ^ MARKET
desidero ricevere:

Descrizione foto:

D Foto formato 50 X 60

Manifesti plastif icati:
G Disegno-manifesto di Turner D Pantera De Tomaso D Jackie Stewart disegno di
Turner n Mondiale Marche disegno di Ti/rner D Lancia Stratos Munari D Nuvolari
e Varzi D Hosemeyer Q Matra Sinica disegno dì Turner D Jean Pierre Jarier disegno
di Turner D Fiat-Abarth 124 Rally D Clay flegazzoni D Niki Lauda D Emerson Fit-
tipaidi G Stirling Moss su Mercedes D Ciccio Ascari Q Stirling Moss su Maserati.

Manifesti normali:
MERZARIO - NANNI GALLI D INTERSERIE 1972 G Pantera De Tomaso D BMW

3.0 CSL Hans Stuck jr. O G. P. Europa F. 1 Brands Hatch '72 Q Nuvolari e Varzi
D Rosemeyer D Matra-Simca disegno di Turner D Jean-Pierre Jarier disegno di
Turner D Fiat-Abarth 124 Rally G

RACCOGLITORE {indicare II numero!

INVIO Lire pari al totale del prezzo

G versamento sul C/C postale o vaglia
G accluso in assegno n.

Nome a cognome

Via GAP

Intestare II pagamento sul c/c postale n. 8/4323 a EDITORIALE IL BORGO - SAN
LAZZARO DI SAVENA - oppure con vaglia postale o assegno bancario Intestato
sempre a EDITORIALE IL BORGO.

Pagamento anticipato

AUTC

LE TAflIFR fino ad un mas-
simo di 15 parole L. 4.000, ogni
parola In più delle 15 parole L. 300.
(L'Indirizzo dell'Inserzione va con-
teggiato nel numero delle parole).
Pagamento anticipato. Inserzioni
GRATUITE per gli ABBONATI annua-
li fino ad un massimo di tr* all'an-
no. Per I SOCI DEL CLUB Autosprint
L. 500 di sconto per Inserzione. Le
foTo adesso si pagano: 5.000 lire per
Inserirle. SI accattano soltanto In-
serzioni di compravendite a caratte-
re privato e non di normale attività
df ditte produttrlcl e rlvendltrlcl.

SI VENDE

(AUTO

« ALFETTA AUTODELTA 2000 16 valvole.
Gr. 2, 1974. revisionata, 20 gomme, 6 cer-
chi e serie rapporti. Telefonare SCUDERIA
VESUVIO - Tei. 081/68.14.62 ore 17-20.

« AMS 1600 1974, 8 gare, 3 primi, Z
secondi, 3 terzi, rapporti slick, intermedie,
pioggia, nuovissima. Telefonare 0583/59.190.

• BMW ALPINA 1600
cessoriata, cessata att
97.12.28.

Gr. 2 perfetta, ac-
Ivltà. Telefono OSO/

e CHEVRON B 23 ìnurtato, perfettissimo,
motore ARMARGLI 1300 cc.. 193 CV., 9 vit-
torie classe, 2 assoluti, 3 secondi assoluti,
6 record, vincitrice Trofeo della Montagna e
Campionato Triveneto. per cambio categoria
PANZOLIN vende a L. 9.800.000. A parte
vendesi anche motore di scorta BDA origi-
nala Alan Smith. 16 valvole, 174 CV. com-
pletamente nuovo, inequivocabilmente dimo-
strabile. Telefonare: 0437/29.748.

O FIAT 124 SPIDER ABARTH Gr. 4 pronta
ra l ly preparazione Abarth. CORiO - TORI-
NO - Tei. 011/30.11.48 ore pasti oppure
68.39.26.

o PEUGEOT 304 S 1973, perfetta preparata
rally. 110 HP. Gruppo 2, accessoriatissima.
Tei. 0382/20.072.

PORSCHE 911 S bianca. 34.000 km.. 3
anni modificata carrozzeria Carrera HS, Ra-
dio Koni, perfetta. L. 4.500.000. Accessori e
ricambi Porsche carrozzeria e meccanica,
cerchi lega 6", 7", 9", 10", 11" per varie
marche, Racing varie misure, marmitte rally,
Cambio ravvicinato con autobloccante, mo-
tore Carrera. Gr. 4 260 CV, motore 911 T
e S normale. LEO FITTOMI - Via Cat. da
Forli, 48 - MILANO - Tei. 40.76.690-48.19.35.

• RENAULT 12 CORDINI 1972, racing, as-
setto Koni, rol I-bar, spoiler - Tei. 010/
48.24.38, L. 1.500.000.



COMPRAVENDITA SPRINT
» ABARTH 850 vincitore Trofeo del la Mon-
tagna per cambio categoria. Eventuale Car-

' r e l l o . SCALA - Telefonare ore uff icio; 081/
33.16.00.

a ALFA ROMEO GTAm Contortola, vende
competitiva ultravittoriosa. Si accettano of-
ferte presso Off. BALDUZZ1 - Via del Con-
tarico - 20075 LODI (Mi). Tei. 0371/69.975.

• AUTOB1ANCHI A 112 vera occasione Gr.
1 rally, immatricolata aprile 1973. 3 vit-
torie, 1 secondo, 1 terzo posto di classe
nel 1974 su 5 gare, meccanica revisionata
in dicembre, vendesi L 1.000.000 priva di
accessori, oppure L. 1.200.000 completa cin-
ture firitax, roll-bar tasche strumenti, stac-
cabatteria, protezioni complete motore, cam-
bio serbato/o benzina, gomme asfalto e ne-

t ve chiodate. Telefonare 0586/80.13.76 ore
ufficio possibilmente ore 16-18.

• DALLARA 1300 iniezione, revisionata ca-
sa motore e telaio, ricambi, rapporti. Tei.
0525/53.117. L. 5.200.000

DINO SPIDER 2400 1972, Hard Top. SCOT-
GIANCAHLO - Telefonare FIRENZE

68.56.56-

Via TuKOlam 150 • tei. 7856596 • Roma

Gomme Racing e Turismo
Ruote in lega et originali

Spoiler e parafanghi

FERRARI 250 Boano 1953. Garage ZEMI
Via Mantova. 8 20135 MILANO.

FERRARI 250 GT Neri S
piare molto raro. Al miglior offerente. Dott.
FRANCHI - Tei. ore pasti 030/30.42.19.

• FIAT 128 Coupé 1100 Gr. 1 plurivittorio-
sa, accessoriata, prezzo interessante. MEN-
SA BRUNO - TORINO tei. 011/44.34.03 ore
21-22.

FIAT 128/1150 cc Trivellato, meccanica
nuova, motore di scorta. 4 ruote comple-
te, prezzo interessantissimo, vende Si l i -
prandi per cambio categoria - Tei. 0525/
53.117.

9 FORD CAPRI 2GOO Gr. 2, perfetta, mo-
tore nuovo, pronta corse. TAMO SIDOT1 -
ALCARA LIFUSI (ME) - Tei. 0941/73.043 ore
pasti.

» LANCIA FULVIA 1300 gruppo 4 motore
Trivellato, vincitrice Trofeo della Monta-
gna zona 2 e Triveneto '74; gomme cer-
chi asciutto e misto, pronta corse '75;
più cambio completo scorta con varie so-
luzioni. Scrivere a: PIERLUIGI AZZAL1NI -
Via Ciampelunghe, DOMEGGE [BL) o tele-
fonare 0438/27.200 ore ufficio.

• LANCIA FULVIA HF 1600 Gr. 3. 1. serie
preparazione Bosato perfetta pronta rally.
Vìncitr ice Gr. 3 1. girone TRN 6 rally inter-
nazionali fatti 5 piazzamenti. Telefonare ore
ufficio: BIAGIO MUSCIONICO tei. 011/
38.02,69.

MASERATI 3500 Sebring + 53/64. Garage
ZENI - Via Mantova, a - 20135 MILANO.

• OPEL ASCONA 19 SR preparazione com-
pleta Conrero. Gruppo 1 Rally e vari ac-
cessori come: cambio ravvicinato, roll-bar,
twinmaster, pneumatici chiodati, racing, MS.
cerchi, interfono ecc. TABANELLI ANGELO.
Telefonare ore pasti 0545/25.369.

VIALE PARIGLI TEL. 5803002

Cerehioni componibili
SPEEDLINE
esclusiva centro sud
richiedere Catalogo e prezzi

Racing Line

• OPEL ASCONA 1,9
accessoriatissima. ver
tata, Pirelli MS nuovi

Conrero Gr. 1 Rally,
mente perfetta, inur-
. Tei. 0547/22.247.

(VARE

REM-AUTO
Dopo una pluriennale esperienza nei
settore della preparazione ed elabora-
zione nel campo rallystlco, vi prepare
la vostre Reneult 5 LS per il Campiona-
to • Coppa Renault 1975 >.
RIMIMI
VIA FLAMIN1A 137 - TEL. (0541) 24.804

e PORSCHE CARRERA RSR 3000 Gr. 4 to-
talmente revisionato e Carrera 3000 Gr. 3
da immatricolare. Tei- 030/27.31.375.

e PORSCHE CARRERA Gr. 3 rally, prepa-
razione Casa, vìncitrice Campionato Ita-
liano gruppo 3, completissima, prezzo inte-
ressante. Rapporti cambio, protezioni, cer-
chi, Bilstein, roll-bar, numerosi altri ac-
cessori Porsche; vende CLAUDIO DE EC-
CHER - Via Melegnano. 109 - UDINE - Tei.
0^02/61.901 - 62.933 ore ufficio 77.364 sera.

» SIMCA RALLY 2 Febbraio 1974, prepara-
zione contpleta G 1. Telefonare ;ore pasti:
02/80.60.57.

VOLKSWAGEN 1948 - Garage ZENI - Via
Mantova, 8 - 20135 MILANO.

Automi mature Speciali USA, Germania, Ita-
lia, Inghilterra, Francia. Montati ed in Kit.
Ottime quotazioni. Informazioni tei. 019/
56.99.39.

SI VENDE O SI CAN/BIA

(MONOPOSTO
BRABHAM BT 41 senza motore. Telefono
02/41.9760. L. 2.500.000.

PIROLA F.F. competitiva pronta campionato
due sole gare '74. Officina PIROLA - GE-
NOVA tei. 010/40.30.97.

BWA FORMULA FORD completa, vìncitrice
Campionato 1974, Scuderia ALLEGRIMI ven-
de. visibile e/o Officina RAGAIOLO - COR-
MANO [MI) informazioni ore ufficio tei. 02/
72.65.39.

F. FORD 69 LOTUS Motore nuovo Allont.
completa rapporti accessori vari. Tei. 0332/
48.66.36 ore pasti.

(KART

e ABARTH 1000 RADIALE 3. Campionato
Italiano, assetto Lazzari, sllcks. rapporti, ri-
cambi. accessoriata, aggiornata '75 prezzo
interessante, si accetta permuta con Alpi-
ne Gr. 3. RIGHI, tei. 0583/54.512.

• FIAT 128 COUPÉ1 1300 SL Gr. 2 pronta
corse, ravvicinato nuovo, 11/53 Bendix, col-
lettori Giannini, assetto Casa Ammortizza-
tore più 2 Koni anteriori nuovi, scocca rin-
forzata Ceccato. assicurata fino a Novem-
bre 1975. O permuta con auto di serie.
Per informazioni: Officina MORINI - Via
P-A. Del Corona, telefonare: 0586/23-542,
L. 1.650.000.

• FIAT 128/1100 gruppo 2 ex-Galmozzi,
Co lotti, miglior offerente con piccola dila-
zione o permuta commerciale. GIANFRAN-
CO CARACCIOLO - NAPOLI tei. 081/
26.43.44.

• OPEL COMMODORE GS 2800 1972. inur-
tato, preparazione Conrero gruppo 2, car-
buratori. pi uri vittorioso, ultimi aggiorna-
menti 1973, otto ruote complete bagnato
asciutto, cambio completo di scorta, serie
anche per strada, vendo o permuto con
Pantera De Tomaso. Ferrari Daytona o Por-
sche. Telefonare solo mattino: PI ERUGO
PRATI - VERONA - tei. 045/56.46.57.

• OPEL ASCONA 1.9 SR Gr 1. maggio
'74, pronta corse L. 2.900.000, Oppure vendo
in KIT la preparazione compieta Gr. 1 ;
comprendente tutto i I necessario per cor-
rere. L. 1.000.000. Eventualmente ritiro pic-
cola cilindrata o diesel. GORIZIA. Tele-
fonare ore 13,30-14,15 n. 24-15.

PORSCHE 911/E 2000 iniezione ex Dino Zoff.
Stato generale della vettura ottimo. Even-
tualmente ritiro piccola cilindrata o diesel.
Tei. 0481/24.15 ore 13.30-14.15.

ALPINE RENAULT fine '71 come nuova, mai
corso. Si permuta con 'Berlina. Telefonare:
tei. 0981/25 .249.

KAHT 125 2. categoria Birel motore Parilla
Corniani, semi nuovo. Tei. 0535/55.028. Lire
400.000.

KART 100 3. categaria Birel Parlila [motore
nuovo]. Tei. 0535/55.023. L. 250.000.

(MONOPOSTO-
F. ITALIA Permuto F. Italia gelosamente
custodita pronta corse solo 5 gare, motore
scorta gomrne cerchi ecc. con Alpine Re-
nault. Tei. 051/53.15.96 ore pasti.

OF ITALY s.r.l.
Via Mazzini n. 4 6
10080 CICONIO

vende, affitta, assiste

DULONF.FORD 75
magazzino ricambi tei. 538.990 543.935 (011)

K 250 TECNO CZ gomme Dunlop nuove,
vero affare. Telefonare 055/26.22.91-24.788
L. 500.000.

SI COMPRA.

(ACCESSORIA

(ACCESSORIA J
AUTOBLOCCANTE ZF 128/1300, 35/70% e
collettore scarico 4 in 1; 128/1300 solo 2
gare al miglior offerente - Tei. 0365/40.117.

MOTORE Completo nuovo 130 Coupé 3200
cc. potenza incrementata a 220 HP a 7000
g. m1° FIAT SCOTTI - FIRENZE tei. 055/
68.6161 L. 550.000.

CARRELLO porta auto levante super Jolly,
•4 ruote. CELLI. Tei . 0543/27.013 ore pasti.

(VARIE
PREMIO L. 450.000 per i piloti partecipanti
alle gare in salita e pista per l'anno spor-
tivo 1975. Per ulteriori 'informazioni telefo-
nare o scrivere a: DI 'MARIA SALVATORE.
via Dante 31 B, Avellino. Tei. 0825/22.022.

* Vetture sportive
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